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La funzione 
del Partito 

E' assai significativo che i 
più recenti discorsi del .se­
gretario della Democrazia 
Cristiana (in Puglie, ai col­
tivatori direlti , al Consiglio 
nazionale) s iano stati ampia­
mente dedicati al nostro par­
tito e dominati dalla preoc­
cupazione della cftlcacia e 
della forza di attrazione che 
esercitano sull 'opinione pub­
blica le nostre posizioni e 
battaglie democrat iche, di 
cui lo stesso Moro ha dovuto 
r iconoscere la coerenza. 

In verità, in tutti i gruppi 
che hanno cercato e cercano 
di assegnare alla politica di 
centro- . s in is tra una preva­
lente funzione di lotta con­
tro il nostro partito, appare 
oggi una punta di delusione 
per ii fatto che i comunist i 
hanno mostrato di sapersi 
dare una linea di iniziativa 
autonoma e unitaria la (pia­
le, niente concedendo alle 
tentazioni di accodamento o 
di sterile chiusura protesta­
taria, crea le condiz ioni 
perchè tutto il movimento 
delle masse possa sviluppar­
si p ienamente e spingere tut­
ta la s i tuazione verso nuovi 
sv i luppi democrat ic i . Que­
sta l inea, innestandosi su 
tutta la lotta da noi combat­
tuta negli anni passati, con­
sente al nostro partito di af­
fermare e accrescere la pro­
pria funzione e la propria in­
fluenza su tutta la politica 
nazionale. La stessa persi­
stente e rabbiosa campagna 
delle destre, la (piale in tutto 
c iò che accade non vede or­
mai che lo zampino dei co­
munisti , Unisce in fondo, pur 
nella sua grossolanità, per 
dare risalto a questa funzio­
ne, alla parte che il nostro 
partito ha avuto ed ha negli 
svi luppi della situazione e in 
(pianto di posit ivo in essa si 
è già manifestato. 

Di tutto questo noi comu­
nisti non poss iamo che com­
piacerci e trarne motivi nuo­
vi di fiducia. Noi non ci na­
scondiamo, tuttavia, la com­
plessità della s i tuazione, i 
fattori negativi, di freno e di 
manovra che in essa agisco­
no, la portata e anche la dif-
licoltà dei compit i che ci 
s tanno davanti . Fra questi 
compit i , ci sembra, due as­
sumono oggi particolare evi­
denza. 

Anzitutto, diviene sempre 
più necessario che il partito 
e tutte le sue organizzazioni 
acquist ino rapidamente e nel 
più alto grado possibile la 
capacità di svi luppare la 
propria iniziativa su tutti i 
terreni nuovi che il raffor­
zamento della coscienza de­
mocrat ica , le r ivendicazioni 
e aspirazioni delle masse po­
polari e la slessa attività go­
vernativa vengono propo­
nendo alla nostra azione. In 
secondo luogo, occorre che 
a questa maggiore capacità 
di pronta e concreta inizia­
tiva si accompagni e corri­
sponda lo sv i luppo, tra le 
masse, di un d iscorso politi­
co generale su tutti i temi 
di fondo e di prospettiva 
della situazione italiana e 
un'azione che tenda a conso­
lidare e rafforzare tutti sii 
strumenti organizzati della 
nostra lotta polit ica ed 
ideale. 

Compito non facile, que­
sto. c o m e mostra il relativo 
squil ibrio esistente ancora 
tra i progressi realizzati dal 
partito nell 'elaborazione po­
litica e nell' iniziativa e i 
risultati meno soddisfacenti 
ottenuti in campi diversi del­
la nostra attività organizzata 
e spec ia lmente nel tessera­
mento e reclutamento e ncl-
l.i diffusione della stampa. 

Ora, è evidente il valore 
determinante che il supera­
mento di questo squi l ibrio 
assume oggi per tutta li no­
stra lotta e per consent ire 
a tutto il potenziale di classe 
e democrat ico che esiste nel 
paese di esprimersi piena­
mente e di pesare quanto è 
necessario . Questo compito , 
però, potrà essere assolto 
i n n l'efficacia necessaria so­
lo se si sapranno colmare 
rapidamente certi ritardi e 
megl io combattere detcrmi­
nati fattori negativi che .igi-
Mono oggi sulla società ita­
liana e sullo sv i luppo di tutte 
le organizzazioni operaie , 
popolari e di partito. 

11 ritardo da colmare e 
quello che ancora esiste nel­
la r icerca ili un legame, che 
non si realizzi solo nel mo­
mento della lotta, ma diven­
ga permanente e organizza­
lo, con alcune delle nuove 
rrallà che si sono create nel 
paese in questi anni : con i 
nuovi luoghi di lavoro, con 
le nuove leve operaie giova­
nili e femminil i , con le gran­
di masse umane che sono af­
fluite nei centri urbani. Que-

nostra azione di reclutamen­
to e verso questo obiettivo 
essa va più ampiamente 
orientata e organizzata. 

1 fattori negativi che van­
no più efficacemente com­
battuti sono rappresentati 
dal t ipo di pressioni ideali 
e pratiche che si esercitano 
oggi sulle masse e che ten­
dono a frenare l'affermarsi 
di una cosc ienza democra­
tica più avanzata, a offusca­
re la necessità dell 'associa­
zione, a rendere più difficile 
la partecipazione in forme 
organizzale dei lavoratori 
alla vita polit ica, a isolare i 
cittadini nella cerchia di 
particolari interessi e di ne­
cessità talora artificialmente 
imposte. 

K se noi costatiamo con 
sorpresa e rammarico che in 
altre forze democrat iche vi 
è spesso una insensibil ità 
per tali problemi, questo 
può solo accrescere le re­
sponsabilità dei comunist i , 
i quali sono consapevol i che 
lo svi luppo della democrazia 
italiana è oggi collegato al­
l'intervento sempre più lar­
go e allo svi lupparsi dell 
vita polit ica organizzata del­
le masse popolari . 

Ma l 'assolvimcnlo di que­
sto compito essenziale ri­
chiede che tanto la lotta 
ideale quanto il necessario 
lavoro di organizzazione sia­
no condotti con nuovo vigo­
re e con nuova forza. Ri­
chiede , come e più di ieri, 
che sia combattuta ogni ma­
nifestazione di al lentamento 
nella tensione delle forze 
operaie e popolari , ogni in­
comprens ione del carattere 
di massa e organizzato del 
nostro parl i lo . Richiede, an­
che se in modi e forme spes­
so necessariamente nuove, 
uno sv i luppo dell'attivismo 
democrat ico e comunista. 

Di un più alto e inc is ivo 
ruolo del partito nella lotta 
democrat ica- e condiz ione 
essenziale il rafforzamento 
di tutti gli strumenti della 
nostra lotta, e questo s igni­
fica oggi, anzitutto, recluta­
re e organizzare nuove for­
ze, significa militanti più at 
(ivi, significa un nuovo gran­
de impegno nella diffusione 
del nostro giornale. 

KXRICO BERLINGUER 

LA RELAZIONE DI LA MALFA ALLA COMMISSIONE BILANCIO DELLA CAMERA 

Difficoltà economiche in Europa 
In Italia 
permane 

l'espansione 

Dopo dieci settimane di scioperi dei 70.000 metallurgici 

Vittoria alla CGE di Milano 
* 

Rotto il fronte padronale 
Sottoscritto un accordo integrativo riguardante 8000 lavoratori: aumenta il premio di produzione e ne 

stabilisce la contrattazione aziendale - Una clamorosa smentita alla linea sostenuta dalla Confindustria 

Generico accenno al problema 
dell'energia - Respinto Vallar-
lirismo della destra sulla infla­
zione - Interessanti dichiara­
zioni sul Piano per la Sardegna 

Ieri mattina alla Commis­
sione Hilaneio della Camera 
dei deputati il ministro Uu.o 
La Malfa ha svolto l'attesa re­
lazione eon la nuale egli ha 
anticipato alenili elementi e 
dati della esposi/ione finali-
/iaria ehe svolgerà quanto pri­
ma (linnan/i al Parlamento. La 
riunione, alla (piale era pre­
sente anche il ministro della 
Cassa per il Mezzo/ionio, ono­
revole l'astore, è cominciala 
alle 10,15 e si è protratta lino 
alle 13. K' stata una relazione 
di indubbio interesse sia per 
l'analisi economica, particolar­
mente in relazione all'anda­
mento della congiuntura in­
ternazionale, sia per «li eie-
monti politici; anche se, come 
ha rilevato il compagno Gior­
gio Amendola in una breve di-

M I L A N O — Un grande -rnrtr» degli «perai dell'Alia Rimiro e della Mrmi-ns in M'inpern li.i ;«llr«»\ crs.Wo Ieri II emiri» di-Ila iltt.i per proleslarr rimiro 
il-fallimento delle trattativi- pro\ orato dall'azienda. I l rorleu è Rimilo (in» «ii rt inir l l i della Fiera ine eli operai Immiti ripetili» la matilfeitusliiiif mol ­
lasi il Riorno della inaugura/ionr 

Estremo tentativo per scongiurare la ripresa delle esplosioni 

L'URSS pronta al la tregua 
sulla base del piano neutrale 

Concluso il Congresso 
del Komsomol 

i La proposta re­

spinta da Dean 

GINKXKA, 10 — LI nut­
rir Sovietica fi è dichiarata 
oggi pronta a premiere in 
esame il progetto di com­
promesso presentato tinnii 
otto paesi « non alimenti > 
per la sospensione defili vpe-

Macmillan solidale 
con Kennedy per le H 

LONDRA. :'» — Mentre 
In stampa ini lese annunci.! 
ehe tutto e p < n t o nel Paci­
fico per la rip:> sa del le esplo­
sioni II. M.ii miliari ha di­
chiarato ai ("munì che la 

MOSC4 — Il eon cren» del Komsomol ti e conciano con nn 
dUrorsa di Krusciov *all» costruzione é>l comnnlsrao e I 
compiti della gioventù. Nella scrini* di Irti ha parlato al 
Corneremo (come 51 vede nella telefnto) Il cosmonauta Tilov, 

sto, anzitutto, d e \ c darci l a i in rupprrsrntanz* dell'esercito (In 10 pag le informazioni) 

rimenti nucleari e ad aste-,(,rAn Br«t:.gn.i non interver-
nersi da qualsiasi esperimcn-\ra P i C > M , ,1 governo amerua-
to del genere durante la di- l„„ ,K . r | ji,inull..nientt. o .1 un-
.missione. *r fr potenze oc U io delle piovi II premier ha 
cidcntah faranno altrettanto \[MU, , , u t . s ta d (Inanizione in 
Essa ha chiesto che la con-, risposta ad u n . richiesta la-
ferenza di Ginevra procella hi insta in <|ii» to senso. Mac-
senza indugio all'esame del- mil lan. naturalmente, ha cor-
le possibilità di accorilo est- r . , to ancora una volta di fa-
stenti su questa base, rmun- r t . ricadere sull'Unione So­
n a n d o erenfuolmenfr ad ofJ-Jviotica la nsjx-nsabil ita jx-r 
giornarsi per le vacanze pn- jquesta nuova spinta alla cor-
squali. in modo da scongiu-\ sa al riarmo ( > .• deriverà d.il-
rare la ripresa degli rspr-:i . t ripresa dilli- prove II da 
rimrnti nucleari atmosferici\p.ìrtc degli Sv.ti l'niti 
analo-amcrtcam nel Pacifico > n premi» r. non potendo 

L'offerta sovietica e sta-i negare che l individuazione 
ta avanzata dal vicc-mmi-ldelle esplosioni <• scientìfica-
stro deah esteri. Valerian \ mente p-»ssil>;|.. ha sostenu-
Zorin. nell'odierna seduta' to che * se eli Stati 1,'niti e 
della * conferenza dei di-Ila (Iran Bretagna accettasse-
cias<ette », ed e stata succes-
stvamente rinnovata in una 
dich'arazione pubblicata dal 
l'agenzia TASS a Mosca. 

Sei suo intervento. Zortn 
lia osservato ehe il progetto 
dei < non allineali > presen­
tato lunedi dal delegato del 
Brasile, concorda largamen­
te con la posizione sovietica. 
in quanto riconosce l'effica­
cia dei mezzi di controllo 
nazionale II progetto pro­
pone. per venire incontro 
anche alle tesi occidentali. 
che tali mezzi vengano in­
tegrati dn un sistema scien­
tifico internazionale, gestito 
da paesi neutrali, sistema che 
dovrebbe inoltre prendere 

(Continua In 9. par. I. rol.) 

ro che gli i-sperimenti venis­
sero sospesi v> nza controllo. 
la situazione tornerebbe ad 
essere quella t.sistente quan­
do era in atto una morato­
ria che fu ro'*a dall 'Unione 
Soviet ica < on la serie di espe­
rimenti nucleari Tanno scor­
so ». Macmillan, come si ve ­
de. cerca volutamente di con­
fondere due cose assai diver­
se come il controllo e l'ac­
cordo per la moratoria. Gli 
esperimenti sovietici sono 
stati individuati senza biso­
gno di controllo. Senonche il 
vero problema e un altro -

quando l'URSS ha ripreso gli 
esperimenti un accordo /or­
male per la moratoria non 
esisteva ed e appunto un ac­
cordo di questo genere che 

l'UKSS sta pio|>onendi) e che 
gli incidentali respingono 
con il pretesto dei controlli 
Come ha detto in una battu­
ta un delegato sovietico a 
Ginevra, gli occidentali si 
apprestano ad eseguire grossi 
esperimenti atmosferici sol­
tanto perche asseriscono di 
non poter individuare le pic-
» ol issime esplosioni sotter­
ranee. 

Infine Macmillan, foise per 
rendere meno amara la sua 
negativa presa di posizione 
odierna, ha afferm.ito che 
solleverà la questione di una 
possibile conferenza al ver­
tice est-ovest nei colloqui 4 he 
avrà a Washington con il 
presidente Kennedy alla fine 
del mese 

Macmillan ha poi confer­
mato che il 1(1 settembre si 
riuniranno a Londra i primi 
ministri dei paesi del Com­
monwealth per discutere sul­
le conseguenze di un ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MKC. Prendendo lo spunto 
dal recente fall imento del­
la recente riunione dei < Sei > 
a Parigi. Londra ha avanza­
to un'altra volta la richie­
sta che < in qualità di futu­
ro membro della CEE. di po­
ter partecipare all'elabora­
zione del trattato prima che 
esso assuma una forma defi­
nitiva e finale >. Non sareb­
be sufficiente — sost iene una 
nota ufficiosa — che i « Sei » 
presentassero alla Gran Bre­
tagna un trattato di unione 
politica in forma finale. K* 
essenziale che Londra parte­
cipi apertamente in un mo­
do o nell'altro alla redazio­
ne di tale trattato. 

(Ti'lefoto» 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 1!>. — Il fron­
te padronale è stato rotto. 
/zo/x» dieci settimane di 
scioperi e manifestazioni 
la pressione dei settanta-
imlit lui colto oggi i primi 
sin ressi. La direzione ge­
nerale della C G E. — «no 
fra t più importatili eom-
plessi elettromeccanici ita­
liani — Un infatti sotto­
scritto un accordo integra­
tivo che interessa i circa 
H 1)11(1 lavoratori del grupjxì 
(4 100 della CGE. e della 
Siiti di Caitegrate C oltre. 
3 000 dipendenti della 
FI Alt). Il patto raggiunto 
rappresenta di fatto un si­
gnificativo riconoscimento 
del di ritto dei lavoratori al-

j hi contrattazione integra­
tiva aziendale: la resisten­
za della Confindustria alla 
contrattazione integrativa 
è stata dunque clamorosa­
mente sconfessata. 

Quanto alla portata ef­
fettiva di tale accordo, es­
so prevede: un premio 
< una tantum > di 2(100(1 
lire per tutti i dipendenti: 
un aumento del premio tlt 
produzione del 15 per cen­
to, una riduzione ulterio­
re di un'ora e mezza del­
l'orario di lavoro, l'impe­
llilo a discutere con la CI 
t sistemi di cottimo e le 
norme di applicazione, un 
aumento delle 11 per cento 
più 15 lire l'ora per gli 
n-sunti dopo il 1 gennaio 
19fil: l'impegno a trattene­
re le quote sindacai'. Per 

chiara/ione il cui testo pubbli­
chiamo a parie, occorrerà 
ascoltare la esposi/ione ehe il 
ministro del Bilancio farà al 
Parlamento per dare un tfi»-
di/io più preciso. Nella rela­
zione che la commissione Bi­
lancio ha ascoltato icrmattina 
suuo riscontrabili uh echi del­
le discussioni e dei contrasti 
che fuori e dentro il noverili) 
si verificano di fronte alle 
prospettive della programma­
zione economica e alle scelte 
che essa comporta se vuole 
essere democratica. 

La Malfa ha tra l'altro nega­
lo l'csistcìi/a di pericoli in-
llazionistici, ha annunciato che 
i problemi dell'energia elet­
trica e della imposta cedolare 
saranno affrontati dal governo 
« piuttosto presto » e ha indi­
cato la strultura7Ìone che do­
vrà assumere la Commissione 
per la programma/ione 

La Malfa ha sottolineato 
come elemento degno di at 
tenzione il contrasto tra il 
rallentamento della congiunti! 
ra internazionale che ojitU si 
costata e il persistere di fa­
vorevoli sviluppi della con­
giuntura economica italiana. 
Nei paesi del MKC, gli incre­
menti rispetto al 19(50 sono 
andati progressivamente inde­
bolendosi a partire dalla se­
conda metà del 1SWSI e in mi­
sura più accentuata nell'ulti­
mo trimestre per le vendite 
ai paesi esterni al MEC. Nei 
riguardi di questi ultimi — ha 
rilevato La Malfa — la fles­
sione e stata particolarmente 
avvertita dai Paesi Bassi. An­
che nell'ambito della Comu­
nità europea, le esportazioni. 
tuttavia in aumento, sono sta­
te in quest'ultimo periodo più 
contenute. 

Di conseguenza, la bilancia 
commerciale della CEE. sia 
per il diminuito saldo positivo 
della Germania Occidentale. 
sia per l'aumento di quello ne­
gativo dei Paesi Bassi è an­
data ulteriormente deterio­
randosi. E* venuto cosi a ces­
sare — ha detto La Malfa — 
nei paesi della Comunità, e. ne-
pli altri paesi del mondo occi­
dentale, uno degli elementi di 

Vi re 

Dichiarazioni 
di Amendola 
e Lombardi 

Sulle cnniunicazioui del 
ininistio La Malfa i giornali . 
sti hanno chiesto un primo 
giudizio ad alcuni dei parla­
mentai ì che avevano parteci­
pato alla riunione della Com­
missione Bilancio. 

« L'ini. La Malfa — ha ri­
sposto il compagno oli. Gioi-
gio Amendola — lui iniziato 
un discoi so sugli squilibri 
strutturali e sulla necessita 
di una programmazione delto 
svi luppo economico. E' un di. 
scoi.so molto impegnativo, 
che esige un nccess .uio ap­
pi ofondiniento per entrale 
nel merito del le questioni. 
Bisogna, tra Pall io, atten-

Asscmblea a Napoli 
dei dirigenti 
e candidati 

comunisti nel Sud 

Martedì 24 aprile, con ini­
zio alle ore 9,30, avrà luo­
go, nel Salone dei Congrei. 
si alla Mostra d'Oltremare 
in Napoli, un'assemblea dei 
dirigenti e del candidati co­
munisti del Mezzogiorno. 

All'ordine del Riorno: . Il 
voto delle popolazioni me­
ridionali per la svolta a si­
nistra e per la rinascita del 
Mezzogiorno ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da Giorgio A-
mendola. Ai lavori prende­
ranno parte i dirigenti di 
tutte le organizzazioni co­
muniste del Mezzogiorno, I 
parlamentari comunisti me­
ridionali, l candidati e i di. 
rigenti delle Sezioni impe­
gnati nelle consultazioni e-
lettorali del 10 giugno. 

<(..iillnua In 9. p j R J ro|.» | (('ontlniM In 10 |u? 7 col) 

Nella elezione della C I . 

Alla Perugina la CGIL 
aumenta I voti del 5 '/. 

PKRCGIA. li» — Una no'c-
vole affermazione ha riportato 
l.t CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo della Commissione in­
terna fra gli operai fi*st allo 
st.ib hnieniu - Perugina -, 'ÌH.I-
d icnando fra d i operai circa 
il rimine por cento. 

I r.sultnti sono l 5oeuenti 
(fra pirentesi. quelli dell'anno 
scordo» operai votanti 02f» 
<02R». voti \ . i ;di 7»M (821). 
CGIL- :Ì".< i3Bf»>. percenti! i> 
i>("»% IMI'-r), ses-m 3 (3>. CISL: 

105 (174). percentuale U»50% 
<27.23';>. scRRi 1 (1) CISNAL-
88 (76). percentuale 15.50', 
(U.90%), sesgi 1 <1> 

Per fili impiegati, come nel­
l'anno passato, t» stata pre-ten­
tata una sola lista, quelli della 
CISL. che si e aggiudicata i 
due seggi in palio Questa \.>t ». 
però, ha perso quasi 10 punti 
in percentuale Risul'it: del 
ll»rll. voti CISL 1«2 (87.50'e); 
W»52- voti CISL 108 ( 7 8 t ) . 

dere il documento agalli.iti".o 
promesso dall'oli I-a M l'.fa ». 

A sua volta il » o.'ip.igm» 
on. Riccardo Lombauli <I'SI) 
ha dichiarato: < Notevoli nel­
l'esposizione delle' i i-i Mal­
fa sono tre punti' 1 ) ì i ^auta 
valutazione positv.» della 
congiuntura che ?'i e:iti>Le 
gli allarmi che si te: t i M i l i ­
tare attorno alle a t v e ini­
ziative del govern»; 2i :l 
preannuncio, per t-r , -•>!>> 
schematico, ma r. in.ista::/ i 
persuasivo, della st'.i'tviiftua 
dare agli organi elanoraton 
della programmazione; 3) "... 
significativa insistenza con 
cui ha pili volte posto al cen­
tro delle prossime decisioni 
del governo in materia eco­
nomica i due provvedimenti 
chiave: la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica e la 
istituzione dell'imposta cedo­
lare di accanto Dico la "na­
zionalizzazione" della indu­
stria elettrica, anche se la 
parola non e stata pronun-
ciata; e tuttavia gì. accenni 
fatti non possono avere altro 
significato Da notare anche 
l'iiiMsti-n/a con cui il mini­
stro ha tenuti» a ra>aicurare 
sulle conseguenze, economi» 
che e finanziane di tale prov­
vedimento. .sforzandosi di far 
comprendere che non si trat. 
ta di una improvvisazione 
avventurosa Ciò che a mio 
giudizio corrisponde alla 
realta: il problema difatti e 
stato studiato in tutti i suoi 
aspetti sicché ormai sono ben 
conosciute m tutte le loro 
conseguenze e implicazioni le 
scelte necessarie. Non si trat­
ta perciò più di studiare ma 
di decidere. Decidere anche 
perché il tempo stringe e si 
avvicina la data indicata dal 
governo come l imite per pas­
sare dalle intenzioni »! fatti». 



'l'Unità 
a*-
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Una sentenza della Corte Costituzionale 

Ir-" 

Validi anche oltre 5 anni 
I contributi dell'I.N.P.S. 

Al Senato 

Interpellanza 
comunista 

sul teppismo 
fascista 

11 susseguirsi degli episo­
di di teppismo fascista, cul­
minati con la vile aggres­
s ione ad Ernesto Kossi, Al­
tiero Spinell i e Giancarlo 
Pnjetta, in occasione dolio 
manifestazione internaziona­
le per la libertà del popolo 
spagnolo, tenutasi recente­
mente al teatro Brancaccio 
di Roma, ho indotto i sena­
tori comunisti Secchia, Doni-
ru, Luporini, Mammucarl, 
Palermo, Pellegrini, Scappi-
ni, Scotti, Sacchetti , Zucca 
a presentare una interpellan­
za al Presidente del Consiglio 
del Ministri, ni Ministro de­
gli Interni e al Ministro del­
la Giustizia < per conoscere 
quali provvedimenti intendo­
n o prendere per porre fine a 
tale recrudescenza fascista ». 

Gli interpellanti ricordano 
gli attentati recenti compiuti 
in diverse città d'Italia (tra 
cui Trieste, Firenze, La Spe­
zia, Roma) ed affermano che 
essi sono conseguenza della 
tolleranza verso le organiz­
zazioni fasciste, filiali del-
VOAS in Italia, e della man­
cata applicazione delle leggi 
per la prevenzione e la re­
pressione dei reati di apolo­
gia del fascismo. 

Oltre • olla propaganda 
apertamente fascista sv i lup­
pata da determinate associa­
zioni ne l le scuole di Roma e 
di altre città, esiste nella Ca­
pitale un cosidetto < centro 

. editoriale nazionale > che ha 
• pubblicato un'opera illustra­
to celebrativa dell'attività 
del la M.V.S.N. in cui si tro-

. vano, tra l'altro, passi di esal­
tazione di Benito Mussolini. 

- ; Gli interpellanti chiedono 
• « per quali ragioni non si 
• usino gli strumenti legislati-
i vi esistenti al fine di assi-
: curare la libertà : dei citta-
rdini e l'educazione democra­
t i c a del le !nuove genera-
. zioni». . . . . , ...' 

Pienamente accolte le tesi sostenute dai lavoratori «saltuari» 

93 imputati 
per gli atti 
dinamitardi 

in Alto Adige 
BOLZANO. 19 — 03 sono 

gli imputati dichiarati respon­
sabili della serie di atti dina­
mitardi susseguitisi in Alto Adi­
ge dalla fine del I960 75 Im­
putati sono detenuti, gli nitri 
in libertà vigilata o latitanti. 

Fra questi ultimi figurano al­
cuni cittadini austriaci, come il 
famoso presidente della Berg 
Isel Bund. dott. Widmoser, il 
presidente della O.V.P, (la 
Volkspartel d'oltralpe). Hober-
ammer. il giornalista Pfaund-
ler. e altri. Tra i rimanenti 
imputati, tutt'. cittadini italiani 
di lingua tedesca dell'Alto Adi­
ge. i più in vista sono innan­
zitutto l'avv. Stanek. segretario 
generale della SVP. e poi al­
cuni maggiori e capitani della 
organizzazione degli - Schuet-
zen •. 

Tutti gli imputati, oltre agli 
atti specifici di cui dovranno 
rispondere singolarmente (e ve 
ne sono che hanno qualche 
dozzina di attentati sul loro 
conto) saranno accusati di 
-concorso ideologico- nell'In­
tiera serie dì fatti delittuosi. 
E questo è il fatto nuovo in­
seritosi nella istruttoria, tuttora 
in corso. Avverrà cosi che al­
cuni degli imputati saranno 
chiamati a rispondere di con­
corso in attentati verificatisi 
quando essi erano già in car­
cere. 

Oggi il giudice istruttore dot­
tor Martin ha respinto l'istanza 
con la quale l'avv. on. Hiz. del­
la SVP. aveva chiesto la scar­
cerazione del dott Stanek. per 
«mancanza di indizi» 

Una sentenza di partico­
lare interesse per un vasto 
settore di lavoratori, i co ­
siddetti « saltuari » (edili , 
demolitori navali, plcchetti-
ni, salariati della terra, la­
voratrici a domicilio, ecc.) 
e stata emessa dalla Corte 
Costituzionale a proposito 
della efficacia dei contributi 
assicurativi INPS. Con essa 
vengono dichiarati efficaci i 
contributi versati in modo 
saltuario, che in precedenza 
PINPS non considerava va­
lidi agli effetti dello pen­
sione. 

• La Corte ha dichiarato l'il­
legittimità costituzionale del­
l'articolo 9 del DPH 20 apri­
le 1957 n. 81B ( legge de le­
gata) provocata dai giudizi 
promossi con ordinanze del 
Tribunale di Genova e di 
Torino nel 1960. Tali giudizi 
erano slnti sollecitati da la ­
voratori Iscritti nU'INPS con­
tro l'INPS stesso. 

In base all'articolo 9 « lo 
marche assicurative relative 
a periodi anteriori di oltre 
5 anni olla doto di consegna 
al l 'INPS della tessera per­
sonale su cui sono applicate, 
sono inefficaci a tutti gli ef­
fetti e non sono rimborsa­
bili >: i rappresentanti dei 
lavoratori hanno sostenuto 
che l'articolo esorbitavo dai 
limiti della delega legis la­
tiva che era stata accordata 
al governo dalla legge 4 apri­
le 1952 n. 218. 

Nella sua sentenza, la Cor­
te Costituzionale dà piena­
mente ragione ai ricorrenti. 
affermando che « l 'obbl igo 
del l 'assicurato di riconse­
gnare all'Istituto per il rin­
novo, entro il termine legale. 
lo tessera personale fu de­
ciso allo scopo di conferire 
certezza alla data del versa­
mento Indicata sulle marche 
che si applicano sulla tes ­
sera entro i termini della 
durata di essa. L'Istituto, ove 
la tessera sia presentata do­
po la scadenza della sua du­
rata. potrà disconoscere I 
versamenti che rimontino a 
più di cinque anni, ma dovrà 
riconoscerli ove sia d imo­
strato che essi risalgono in 
realtà alle date che risultano 
dalle tessere >. 

La dichiarazione di Ille­
gittimità costituzionale de l ­
l'art. 9 riguarda tutte l e . sue 
parti, e cioè anche 11 secondo 
e terzo comma; ciò accresce 
ulteriormente I benefici de l ­
la dichiarata il legittimità a 
vantaggio di quegli ass icu­
rali i quali avessero appli­
cato le marche assicurative 
in periodi anteriori allo da ­
ta di emanazione del D.P.R. 
20 aprile 1957 o avessero 
smarrito la tessera ass icu­
rativa. 

Per quanto riguarda il 
conflitto di attribuzione tra 
lo Stato e la Regione Sici­
liana la Corte ha dichiarato 
la competenza dello Stato ad 
emanare un decreto con il 
quale l'Ente per la riformo 
agraria in Sicilia (FRASì è 
sottoposto al controllo della 
Corte dei Conti in quanto 

l'EItAS è ente sovvenzionato 
dallo Stato. 

La Corte ha infine respinto 
il ricorso presentato -dalla 
Regione Trentino-Alto Adi ­
ge, dichiarando la compe­
tenza dello Stato alla costru­
zione della strada militare 
sull'Alpe di Siusi. Secondo 
la Corte, il potere attribuito 
dallo Statuto regionale alle 
province di Bolzano e di 
Trento, di emanare norme 
legislative in materia di tu­
tela del paesaggio, trova dei 
limiti nell'interesse naziona­
le e tale Interesse la Corte 
ha ravvisato nello strada mi­
litare succitata. 

Colloquio 
Moro - Fanfani 

Ieri mattina il segretario del­
la I)C ori. Moro ha ricevuto. 
a piazza del Gosù. il presiden­
te del Consiglio, col quale si 
i; trattenuto n colloquio'circa 
mezz'ora. Al termine l'ori. Fan­
fani ha detto al giornalisti di 
aver informato l'on. Moro sul­
l'attività del governo e di nver 

colto l'occasione per fare sii 
auguri di rito Ufficialmente 
non si è quindi parlato della 
imminente elezione del Capo 
dello Stato. In precedenza. 
Fanfani si era incontrato con 
il ministro degli Esteri Segni, 
Il quale ha ricevuto a sua vol­
ta. nella «enit;t di Ieri, l'amba­
sciatore americano Reinhardt. 
I/nmbasclatore americano, da 
parte sua. ha avuto ospiti a co­
lazione. ;, Villa Taverna, i mi­
llilitri dei Bilanci» e del Tesoro, 
l-a Malfa e Tretnellonl. 

Riunito il Comitato 
dei ministri 

per le Regioni 
Si è riunito ieri n Palazzo 

Chi^i, sotto la presidenza del 
vice presidente del Consiglio 
sen Attillo Piccioni, il Comi­
tato dei ministri per le Regioni 
a statuto ordinario Nella se­
duta è stato concordato un pia­
no di lavoro articolato e coor­
dinato fra i singoli dicasteri 
interessati, in vista dell'elabo­
razione del provvedimenti di 
legge per l'attuazione del di­
sposto del titolo uulnto della 
Costituzione. 

Proposto 
dai « non violenti » 

Servizio civile 

per gli obiettori 

di coscienza 

Il •< Movimento non violento 
per la pace », presieduto dal 
prof. Aldo Capitini, dell'Uni­
versità di Perugia, ha richia­
mato l'attenzione sul proble­
ma posto dagli obiettori di 
coscienza. 

Vi sono attualmente — af­
ferma un comunicato del 
Movimento — molti giova­
ni che si trovano nelle pri­
gioni per il loro rifiuto di 
collaborare alla preparazio­
ne ed esecuzione della guer­
ra: essi hanno non soltanto 
mostrato la loro fede nel 
metodo non violento e nel prin­
cipio dì non uccidere, ma han­
no anche segnalato il gravis­
simo pericolo in cui si trova 
l'umanità intera nel presente 
momento. Non è ammissibile 
che essi, e tutti gli altri che 
si potranno aggiungere a lo­
ro, debbano, per ripetute con­
danne, passare decine di anni 
in prigione. La soluzione del 
problema sta nell'attuazione 
di due disposizioni fondamen­
tali: che ogni chiamato o ri­
chiamato alle armi possa sce­
gliere tra il servizio milita­
re e un servizio alternativo 
di pari durata; che venga or­
ganizzato dal ministero del­
l'Interno tale servizio di aiuto 
civile in pace e in guerra, un 
servizio di duro allenamento, 
non armato, e da mettere in 
atto in occasione di disastri, 
inondazioni, bombardamen­
ti ecc. 

157.023 gli analfabeti 

Diminuiscono 
gli scolari 
in Lucania 

Un'inchiesta condotta dal Mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione in sei province del Mez­
zogiorno ha accertato che un 
terzo delle evasioni all'obbli­
go scolastico è dovuto alla 
miseria, il IO?» a malattie e 
minorazioni psico-fisiche, il 
17'' a difficoltà di accesso al­
la scuola, il 15 '.«• a negligenza 
delle famiglie, il 15'o all'an­
ticipato avvio al lavoro. 

Il dato più preoccupante, ed 
al contempo più indicativo del­
la profonda crisi che colpisce 
la scuola primaria, si riferi­
sce alla Lucania, dove, nono­
stante l'incremento naturale 
della popolazione, il numero 
degli Iscritti alle scuole ele­
mentari diminuisce di anno 
in anno. 

Nell'anno scolastico 1948-49, 
gli alunni iscritti nelle ele­
mentari erano 67.785, nel suc­
cessivo anno scolastico 08.185, 
nel 1950-51 scesero ancora a 
G4.264. Nell'anno scolastico 
1959-liO gli iscritti alle ele­
mentari sono ancora diminui­
ti, non raggiungendo le 63.000 
unità. 

E' stato inoltre accertato 
che, su cento alunni iscritti 
alla prima elementare, solo 

Mentre continua la polemica sulle tariffe per le auto 

Compromesso in vista 
per te assicurazioni 
Ventilata la possibilità di limitare l'aumento per i possessori di patenti 
conseguite da meno di 18 mesi — La revisione degli autoveicoli — Gli 
automobilisti divisi sugli alberi lungo le strade: sono utili o dannosi ? 

Assicurazioni sulle auto, 
revisione delle patenti e de­
gli autoveicoli e conseguente 
azione preventiva contro Vau-

La revisione 
delle patenti 

nelle 
• • , » • * * * . r- •' 
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Torino 
Milano 
Bolzano 
Venezia 
Udine 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Perugia 
Ancona 
Roma 
Pescara 
Napoli 
Bari 
Catanzaro 
Palermo 
Cagliari 
Tr ie i te 

maggiori 
città 
••» . « I t o 

• - * • ' - * - . . 

esito \\ 
positivo negativo 

505 
797 
145 
707 
189 
356 
758 

1269 
65 

180 
356 
231 
381 
141 
220 
88 
83 

271 

42 
181 
11 
57 
12 
5 

166 
83 
39 
18 
15 
3 

203 
28 
46 
5 
1 
1 

Concessi dal governo regionale 

Alla Montecatini 
i pozzi di Racalmuto 
Il provvedimento contraddice gli impegni as­
sunti dalla Giunta e dal presidente D'Angelo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. W — Contrad­
dicendo al precisi Impegni che. 
in sede programmatica, erano 
stati personalmente assunti da) 
presidente della Regione, i Rìa-
cinienti di sali potassici di Ra­
calmuto sono stati concessi al 
monopollo delti Montecatini 

Il grave provvedimento go­
vernativo è oggetto dì una in­
terpellanza presentata ogpi al­
l'assessore all'industria dai com­
pagni Nicastro. Cortese. Ovazza. 
Afacaluso. Renda. Pancamo e 
Scaturro - p e r conoscere in ha 
se a quali criteri egli ha ri­
tenuto di dover disporre la con­
cessione alla società - Monteca-

Andreott: sui massacri 

dei nazisti in Polonia 

Frettolosa smentita 
Una n o t o del l ' LTtfìcio 

stampa del Ministero della 
difesa, si è occupata, ieri, 
in forma estremamente 
ambigua, delle notizie, 
pubblicate dal nostro e da 
altri quotidiani , relat ive 
all'atroce fine di migliaia 
di soldati e di ufficiali ita­
liani tenuti prigionieri dai 
nazisti in Polonia e. secon­
do autorevoli tonti po lac­
che, lasciati morire di fa­
me o trucidati all'approssi­
marsi delle truppe sovieti­
che nel 1945. Ci sarebbe 
slato da attendersi , da par­
te del Afinistcro, una pre-
cisazionc scria, responsabi­
le, quale la gravità del fat-
to aenunciato richiedeva e 

richiede. Ma ciò non è av­
venuto. Tutto quello che 
l'Ufficio stampa del Mini­
stero della difesa ha sapu­
to dire intorno a questo 
tragico episodio, è. testu. ' 
mente , quanto segue: « ...si 
precisa che quanto pubbli­
cato non trova alcuna spe­
cifica conferma presso gli 
organi competenti ». Il mi­
nistro della Difesa, ti Go­
verno non possono certa­
mente limitarsi a questa 
< precisazione»: hanno il 
dovere, invece, di control­
lare le informazioni, di 
andare a fondo. Lo chiedo­
no i familiari dei Caduti, 
lo esige l'opinione pub­
blica. 

tini - malgrado le precedenti 
assicurazioni secondo le quali 
la concessione sarebbe stata su­
bordinata al giudizio definitivo 
dell'Assemblea sulle iniziative 
legislative riguardanti l'Azien­
da chimico-mineraria e TEr.te 
minerario siciliano ed altre e 
se non ritiene che tale conces 
sione rechi seri ostacoli per la 
attuazione della linea antimo 
nopolistiea per la gestione pub­
blica del patrimonio minerario 
siciliano e la possibilità di svi­
luppo economico e sociale del­
l'Isola -

L* on Giuseppe D'Angelo. 
presidente della Regione, il 
10 ottobre scorso, rendendo al-
l'ARS te dichiarazioni pro­
grammatiche del governo, ave­
va affermato: - Il settore dei sa 
li potassici e in pieno sviluppo 
e si prevede che possa ulte­
riormente espandersi: m.a e an­
che possibile che possiamo tro­
varci di fronte al pencolo di 
notevoli forze di contenimento. 
a carico degli interessi gene­
rali. ad opera dei sruppi che 
operano in questo ramo d; at 
tività Ciò comoorta la vigile 
attenzione del governo. A t;d 
fine, il governo ha disposo il 
blocco dei permessi di ricerca 
e delle concessioni a eruppi 
privati e pubblici. '.1 .'me di 
evitare concentrazioni eccessi­
ve in un settore In via di «vi­
luppo e. al contempo, sta pro­
cedendo alla nomina di ima 
commissione per l'esame della 
materia anche «otto il profilo 
economico tecnico anche ai fini 
della prospettala Azienda chi­
mico-mineraria -. 

Sotto le pressioni sempre p'ù 
massicce della destr.i economi­
ca. il governo D'Angcio sta 
dunque attraversando un pro­
cesso involutivo estremamente 
allarmante: è partendo da fatti 
come questi che il problema 
di una verifica della sua poli­
tica e dei suoi impegni si po­
ne. ORSI, jn termini urgenti. , 

mento degli incidenti, esteti­
ca e sicurezza del traffico: su 
questi tre problemi è concen­
trata in questi giorni l 'atten-
tlone non solo d«jgli automo­
bilisti, ma anche della Inte­
ra opinione pubblica, che è 
direttamente interessata ad 
una giusta soluzione di tali 
questioni. 

Sul problema delle assicu­
razioni, la polemica suscitata 
dalla intenzione delle compu-
0riie assicuratrici di aumen­
tare le tariffe si sostanzia an­
cora di nuovi e lementi . 
VAC1 ha proposto una con­
ferenza tra i rappresentanti 
delVANIA (associazione com­
pagnie assicuratrici), dei mi­
nisteri competenti e degli au­
tomobilisti, conferenza che, 
nelle precisioni attuali, a-
urebbe lo scopo di giungere 
ad un compromesso. 

Infatti, mentre negli am­
bienti dell'ACI e governativi 
si continua a sottolineare co­
me la richiesta di anniento 
delle tariffe non può giusti-
tcarsl con l'aumento degli in­
cidenti stradali, perette ad es­
so si è accompagnato un in­
cremento della motorizzazio­
ne e quindi anche del numero 
degli assicurati, viene da piti 
parti avanzata l'ipotesi di 
stabilire quote differenziate 
et premi di assicurazione per 

possessori di patenti conse-
onifc da meno di due anni e 
per possessori di patenti con­
seguite da oltre due anni, e 
questo — si afferma — per­
chè le statistiche indicano la 
maggiore frequenza di inci­
denti tra i viaggiatori con do­
cumenti di guida conseguiti 
da meno di Ì8 mesi. Tuttavia 
è giusto ' rilevare che se si 
ninngesse a tale soluzione, a 
guadagnarci sarebbero sola­
mente le compagnie assicura­
trici che otterrebbero subito 
un parziale aumento delle ta­
riffe e. fra qualche tempo. 
non appena cioè il Parlamen­
to lo deciderà, ulteriori pan-
tappi dalla obblipatoriefà 
delle assicurazioni automobi­
li,«fiche su ila base di un pro-
netto di legge già pronto (at­
tualmente. è assicurato — a 
quanto afferma l'ACÌ — ì'80 
per cento degli ai i toreicolt) . 

E' necessario quindi che le 
tariffe non vengano ora in 
alcun modo aumentate e che 
il Parlamento, nel rnrare il 
progetto di legge sulla obbli­
ga forteto delle assicurazioni. 
ponga il problema della ridu­
zione delle tariffe e della 
pubblicità dei bilanci del le 
società assicuratrici. 

Una operazione 
inefficace? 

Questo per quanto riguar­
da le assicurazioni. Altra 
questione è quella della re­
visione delle patenti e dei 
veicoli in atto da tempo in 
tutto il paese nell'intento di 
tutelare la sicurezza della 
circolazione messa in perico­
lo dal comportamento indi­
sciplinato dei conducenti o 
dalla inefficienza dei reicoli. 
11 bilancio di tale operazione 
si può particolarmente desu­
mere da alcuni datt resi noti 
ieri dal ministero dei tra­
sporti. Da essi risulta che. 
nel corso del 1961, sono stati 
effettuati in tutto 11.331 ope­
razioni di revisione, di cui 
7658 di patenti guida e 3673 
di revisioni di reicoli. Hanno 
avuto esito negativo 916 re­
visioni di patenti fi! 12 per 
cento; e 346 revisioni di t*ei-
coli (il 9 per cento). C'è da 
aggiungere, però, che la re­
visione dei reicoli è stata ef­

fettuata in maniera super­
ficiale, con personale scar­
so e mezzi inadeguati, per 
cui non pochi sono i dubbi 
che si possono avanzare sul­
l'efficacia complessiva della 
operazione verso la quale, 
d'altra parte, gli stessi am­
bienti del ministero (soprat­
tutto quell i tecnici) hanno 
sempre dimostrato un certo 
scetticismo. 

Altra questione che riguar­
da da t'icirio la sicurezza del 
traffico è stata sollevata da 
un provvedimento di legge 
allo studio dei, ministeri del­
la PI e dei LL.PP: per la tu­
tela del patrimonio arboreo. 
ti provvedimento conterrà 
anche particolari disposizioni 
per la protezione del le albe­
rature lungo le grandi arte­
rie. E' nata così una polemi­
ca fra quelli che sono favore­
voli per ragioni di estetica 
al mantenimento degli albe­
ri lungo le strade e quell i . 
invece, che, per ragioni di 
sicurezza, ne propongono 
l'abbattimento. A questo pro­
posito, l'ACI, tempo fa. ha 
aperto unii inchiesta fra i 
suoi associati. I risultati han­
no risto 4.672 automobilisti 
(su 8000 circa che hanno par-
tecipato alla iniziativa del di­
battito) favorevoli al mante­
nimento degli alberi ai bordi 

delle strade e 3.332 favore­
voli dell'abbattimento. 

In sostanza, le argomenta­
zioni addotte dalle due parti 
sono le più convinte e pe­
rentorie, anche se non sem­
pre accettabili. Spetterà, ora, 
ai ministeri ed al Parlamen­
to legiferare un modo da va­
rare un provvedimento che 
tenga conto di entrambi i 
punti dì vista per quanto in 
essi vi è di valido. 

Approvata 
la legge 
a favore 
dei vigili 
del fuoco 

La commissione Interni, In 
sede legislativa, ha approvato 
la proposta di legge degli 
on.li Raffaeli! e Santi che pre­
vede la estensione della in­
dennità di alloggio e dell'in­
dennità speciale ai sottuffi­
ciali e ai vigili del corpo dei 
Vigili del Fuoco. 

La proposta costituisce una 
conquista dei vigili del fuoco 
che finora avevano — rispetto 
agli altri corpi — un tratta­
mento discriminato e riguar­
da i sottufficiali e vigili in 
servizio ai quali viene aumen­
tata l'indennità di alloggio e 
la famiglie. 

A richiesta degli interessati 

Paga a domicilio 
per gli statali 

Altri provvedimenti allo studio per 
agevolare il ritiro degli stipendi 

Il creditore dello Stato può 
chiedere che la somma gli 
venga versata o con vaglia 
cambiario della Banca d'Ita­
lia. o con accreditamenti in 
conto corrente bancario o 
postale, o. infine, tramite ver­
samenti a favore di un isti­
tuto di credito a mezzo stan­
za di compensa2ione. 

Questo ha ricordato il mi­
nistro per la pubblica ammi­
nistrazione Medici ad una 
agenzia di stampa, precisan­
do che il cittadino può ri­
cevere a domicilio, per po­
sta. il suo avere, o pud chie­
dere che la somma gli venga 
accreditata in conto corrente. 
purché egli precisi i s istemi 
di pagamento di cui intende 
servirsi. A tale riguardo il 
Tesoro sta predisponendo ap­
positi moduli che. con una 
semplice firma, permetteran­
no al creditore di ricevere a 
domicilio le somme dovute. 

Riconoscendo però l'insuf­
ficienza di queste norme, il 
ministro ha espresso l'accor­
do sulla necessità di prende­
re alcuni provvedimenti atti: 
1) ad evitare c h e gli st ipen­
di debbano essere pagati tut­
ti in un so lo giorno; 2) a dif­
fondere l'istituto della dele­
ga rilasciata da un gruppo di 
pubblici dipendenti a favore 
di uno di essi; 3) a promuo­
vere il decentramento dei pa­
gamenti presso gli uffici po­
stali rionali nel le città supe­
riori ai 300 mila abitanti; 4) 
ad elevare i limiti di riscos­
sioni in contanti contro pre­
sentazione della carta di 
identità o di altri documenti . 

89 arrivano alia seconda clas­
se, 77 alla terza, 54 alla quar­
ta e 41 alla quinta classe: di 
questi ultimi, soltanto 37 con­
seguono la licenza elementare 
e 19 proseguono gli studi fino 
al completamento della scuola 
d'obbligo. 

La mancata maturazione 
negli studi, cui si aggiunge 
la estrema arretratezza eco­
nomica e sociale della regio­
ne, influiscono negativamente. 
al punto da far dimenticare 
ai ragazzi anche quel poco 
che hanno potuto imparare 
sui banchi di scuola: gran 
parte di essi torna cosi ad in­
grossare 11 già numeroso eser­
cito del 157.023 analfabeti uffi­
cialmente registrati. In alcu­
ni centri della Lucania la per­
centuale di analfabetismo toc­
ca punte dell'80 per cento. 

Questa situazione è dovuta 
alla mancanza di scuole, alla 
insufficienza di attrezzature 
nelle poche esistenti, alla di­
slocazione degli edifici scola­
stici. situati spesso in zone 
troppo lontane dagli agglo­
merati frazionali e rurali. Nel 
capoluogo, i ragazzi sono co­
stretti al doppio turno; persi­
no le nuove costruzioni, no­
nostante la drammatica ca­
renza denunciata, vengono 
progettate e costruite secondo 
criteri autarchici: • 

PRETURA UNIFICATA 

DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 
31 gennaio 1961, ha proffe­
rito la seguente sentenza 
penale nel la causa a carico 
di: FADRIZI VINCENZO. 
nato a Roma il 4-3-919, resi­
dente ivi, Via Labico n. 105; 

IMPUTATO 
contravv. artt. 22-54 e 81 
R.D.L. 15-10-25 num. 2033 
mod. L. 23-2-50 n.ro 06 e 
L. 13-3-58 n. 282, per aver 
posto in commercio olio di 
semi senza aver fatta la pre­
scritta denuncia al Sindaco. 

Accertato in R o m a il 
15-1-60. 

OMISSIS 
Il Pretore, letti ed appli­

cati gli articoli di cui sopra, 
condanna l'imputato alla 
pena di L. 500.000 di a m m e n ­
da ed al pagamento delle 
spese processuali. 

Ordina lo pubblicazione 
per estratto sui giornali: 
l'Unità e II Giornale del­
l'Agricoltura nonché l'affis­
sione agli Albi del la Camera 
di Commercio e del Comune 
di residenza del contravven­
tore. 

La Corte di Cassazione, 
con sentenza del 6-12-61, ri­
getta SI ricorso. 

Per estratto conforme al­
l'originale. 

Roma, lì 2 Aprile 62. 

IL CANCELLARE CAPO 
R. Valeri 

L E G G E T E 

Rinascita 

COMUNICATO 
L'AZIENDA BOV1S di FELTRE della S. p. A. 

Birre Pedavena - Dreher - Venezia, produttrice di 

estratti e dadi per brodo, apprende da vari Gior­

nali che la Ditta « Commerciale Adriatica * di Pe­

saro, ha messo in commercio un preparato per 

ravvivare il colore del le carni macinate, denomi­

nato BOVIS. 

L'AZIENDA BOVIS DI FELTRE, mentre rende 

noto che i propri prodotti nulla hanno in comu­

ne col preparato messo in commercio ad uso dei 

macellai dalla predetta ditta di Pesaro, ed il le­

g i t t imamente denominato BOVIS, informa che sta 

provvedendo all 'espletamento di ogni mezzo le­

gale per la tutela del marchio « B O V I S ^ 

regolarmente depositato e registrato fino dal 1° 

dicembre 1927 per i prodotti di sua fabbricazione. 

Grafomane l'autore 
delle lettere OAS 
ai giornali torinesi 

TORINO. IP — La questura. 
in collaborazione con l'arma dei 
carabinieri, ha individuato in 
questi giorni l'autore di lettere 
anonime inviate tempo addictr.i 
ad alcuni scornali cittadini ed 
a persona l i di Tonno a firma 
del colonnello comandante dì 
quartiere generale all'estero 
d e l i o AS Si tratta dell'inge­
gnere Sergio Bellone, nato a 
Milano e residente nella nostra 
città. L'autore delle lettere hai 
confessato di avere spedito le' 
missive dall'ufficio postale dij 
Susa giustificando*! dicendo che! 
intendeva giocare scherzi ai de-
stinatari approfittando della 
psicosi creata da: recenti fatti 
d'Algeria in Italia. Edi è stato 
denunziato all'Autorità giudi­
ziaria 

Il Bellone, che è iscritto .-,) 
PCI. è un personaggio noto so-
pratutto in Valle di Susa per 
il suo passato d; valoroso par. 
tigiano. e no; dopoguerra per 
la sua propensione agli scher­
zi ed aìla grafomania. Sono ri­
masti celebri a Torino alami 
tiri giocati dall'ingegnere mi­
lanese ad amici ed a giornali 
cittadini Sulla Tribuna Illu­
strata di alcuni anni fa. che si 
stampava presso la SET di To­
rino. facendo credere di essere 
stato testimone di una prodi­
giosa caccia at lupo in cui con 
quattro colpi di rivoltella erano 
stati uccisi ben sei ferocissimi 
animali, riusciva a far dedi­
care al singolare ed incredi­
bile episodio la copertina. Av­
vicinato dai giornalisti questa 
sera, il Bellone ha riconfermato 
d: avere voluto scherzare af. 
fermando tra l'altro di avere 
un non meglio precisato hobby 
delle funi d'acciaio. 

Arrestata 
entro 
5 giorni 
La caduta dei capelli sarà 

sicuramente arrestata efltro 
cinque giorni usando la nuova 
Lozione al BETA-NOL di re­
cente scoperta 

E' scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in­
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata dall'acido 
pantotcnico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco. 
perta, eccita una maggiore ir­
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor­
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for­
fora. Non perdete le speranze! 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest'ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente 
efficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio­
vanile e forte 

Chiedete una frizione BETA. 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven­
dita presso le migliori profu­
merie e farmacie 

ROMA: Profumeria Adria-
na. Via F. Turati • Baciocchi, 
Via Volturno, 24 . Ballarmi, 
Via Oalavia. 5 . Dragone. Piaz­
za Medaglie d'Oro. 33 - De 
Bella, Largo Boccea. 39 . De 
Tollis G.. Via Metauio. 55 -
Via Catanzaro, 23 - Viale Pro­
vincie, 100 . Gregori. Via Pia. 
ve - Galluzzl L.. Via A. De 
Pretis. 75-B . Lerm a M., Via 
Lorenzo il Magnifico, 66 -
GAETA: Profumeria La Pari-
sienne, Via Bonomo. 12 - CA8-
81 NO: Profumeria Carlino 
Mario, Corso Repubblica -
LATINA: Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica, 81 • GUI­
DONI A: Profumeria Brac-
chitta, Piazza Matteotti - FRA­
SCATI: Profumeria Murato­
ri, Galleria. 13 - LIDO 01 
ROMA: Profumeria Penden­
za F.. Via L. Colilo, 12 . AL-
BANO: Profumeria Terriaca 
Giosuè. Corso Matteotti - PRO­
SINONE: Profumeria Riccar­
do & Elio, Corso Repubbli­
ca, 69 • VELLETRI: Fede S„ 
Via del Corso. 148. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per U c u » dell* 

«•ole» disfunzioni e debolezze 
•casuali di origine nervosa, pai', 
chic», endocrina (Neuraatenia),. 
deficienze ed anomalie •casuali). 
Vialte pre-matrlnoniall. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 Int. 3 (Stazione Termini). 
Orarlo; 8-13 1C-18 esci UBO 11 sa­
bato pomeriggio • 1 teetlvi. Fuori 
orarlo nel sabato pomeriggio • 
nei giorni feattvl al riceve aolo 
par appuntamento. Tele*. 474784. 
A. Cam. Roma 16010 del 22.11-1958 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
(Aut. Min. 30034) 

< 
e. 
IO 

Acquistando le UOVA DI PASQUA di puro cioccolato VELMA, 
che la SUCHARD presenta nelle più attraenti confezioni, troverete 
bellissime "sorprese,, e parteciperete al GRANDE CONCORSO 
"PASQUA SUCHARD,, dotato dei seguenti premi: 

FIAT 1300 
TELEVISORI SIEMENS 23" e TELEFUNKEN 19" 
MACCHINE SINGER "401„- FRIGORIFERI SINGER 
da 210 l i e 130 l i - ASPIRAPOLVERE SINGER 
LUCIDATRICI SINGER - GIRADISCHI SIEMENS 
RADIO TELEFUNKEN - RADIO SIEMENS - FERRI 
DA ST IRO S I N G E R - F R U L L A T O R I LESA 
PRODOTTI SUCHARD 
La estrazione avverrà sotto il controllo dell'Intendenza di Finanza di Varese 
il 28 maggio 1962. L'elenco dei vincitori sarà pubblicato sul "Corriere 
della Sera,, il V giugno 1962. 

SUCHARD S.p.A. VARESE 



l'Unità Venerdì 20 aprile 1962 - Paf. 3 

Il nuovo film di Michelangelo Antonioni sui nostri schermi 

«L'eclisse»: lucido specchio 
di una società in piena crisi 
Completando la trilogia aperta dall'" Avventura » e dalla « Notte », il regista ha centrato, attraverso il fallimento 
di un incontro d'amore, la drammatica contraddizione fra le conquiste della civiltà moderna e il pauroso deperi­
mento delle ragioni ideali e passionali che animarono, nella sua fase ascendente, il mondo della borghesia 

Il ritratto francese 
da Clouet a Degas 

L'eclisse completa, con ogni 
evidenza, l'ideale trilogia che 
ha nell'Auventura e nella Not­
te i due primi capisaldi: Mi­
chelangelo Antonioni porta 
qui al limite il suo originale 
discorso sulla condizione urna-
na del nostro tempo, depu­
randolo quasi affatto delle 
scorie autobiografiche e delle 
tentazioni liriche, oggetti­
vandolo in un asciutto e lu­
cido racconto per immagini, 
di esemplare rigore stilistico. 
Meno ricco, forse, di slanci 
emotivi, rispetto alle opere 
precedenti (ma, d'altronde, 
non insidiato dagli scompen­
si di tono che quelle denun­
ciavano), il nuovo film s'im­
prime nella coscienza dello 
spettatore per una tensione 
che, pur movendo dal livello 
della pura sensibilità, s'arric­
chisce via via del tagliente 
riflesso di prohlemi razionali 
e reali, giungendo a delinca­
re, attraverso il fallimento di 
un incontro d'amore, il di­
sgregarsi intellettuale e mo­
rale di una società, o quanto 
meno di una classe. 

Vittoria è una ragazza bor­
ghese, palesemente còlta, 
aperta, inquieta. L'inizio del­
la vicenda coglie 11 momento 
conclusivo, del suo rapporto 
con un giornalista « di sini­
stra », ma anche benestante, 
Riccardo, che Vittoria avreb­
be dovuto sposare. Ora ella 
si ritrova sola, perplessa, av­
vilita, nella cornice affocata 
e stridente di una calda esta­
te romana. Tenta qualche di­
versivo: una serata in casa 
di amiche, un viaggio in ae­
reo: ma non riesce a libe­
rarsi della tristezza, che le 
insistenze dell'ex amante 
rendono più penosa. La ma­
dre non le dà alcun aiuto, 
perduta come, maldestra­
mente, nel sogno di mirabo­
lanti speculazioni finanziarie. 
Proprio cercando della ma­
dre, nella speranza di avere 
da lei qualcosa di più che 
una parola svagatamele af­
fettuosa, Vittoria s'introduce, 
senza comprenderlo, nell'am­
biente della Borsa, scompo­
sto e assatanato; vi torna a 
più riprese, vi fa amicizia con 
un giovane, dinamico agen­
te. Piero. 

Piero è un personaggio del 
tutto estroverso, totalmente 
impegnato in un'attività che 
ha, tra le sue componenti 
strutturali, il cinismo più as­
soluto. La sua presumibile in­
telligenza. la freschezza del 
suo viso, in un ambiente che 
sembra popolato di tossico­
mani, di autentici drogati del 
denaro, rende più aspra e 
sconcertante l'intima volga­
rità del ragazzo, votatosi 

lUMi'ine. il suo spietato oc­
chio di documentarista e 
quel mordente ironico che 
forse troppo spesso, altro­
ve. ha tenuto in sordina. 

Sappiamo bene quali sono 
i termini che si possono se­
gnare anche alla nuova espe­
rienza di Antonioni: è que­
sta, ancora, una denuncia, 
che non conclude (almeno 
esplicitamente) a mia propo­
sta rivoluzionarla. Ma una de­
nuncia cosi ferma e coeren­
te. così spoglia di tinte me­
tafisiche, così « laica », insom­
ma. e così artisticamente com­
piuta. costituisce una te-.li-

»inoiiian/a civile, oltre che 
poetica, di prim'ordiue. Qual­
cuno rimarrà turbato, proba­
bilmente. dall'insistenza di 
Antonioni su certi elementi 
particolari della realtà che, 
presi a se, possono sugge­
rire l'ipotesi di figurazioni 
astratte. A noi. per la veri­
tà, sembra trattarsi proprio 
del contrario: cioè d'un tenta­
tivo di recupero — arduo e 
affascinante — dei motivi 
dell'» informale » all'interno 
d'una visione modernamen­
te critica del mondo. 

(Jli attori sono bravissimi: 
i-osi Monica Vitti — inten­
da. penetrante, suggestiva — 
come Alain Delon, perfetta­
mente calato nei panni di 
Piero (e doppiato benissimo, 
oltre tutto); e ancora Lilla 
Hrignone (la madre). Fran­
cisco Itabal (Riccardo), Louis 
Seigner. (Ili arredamenti sono 
curati con intelligente scrupo­
lo. la musica (di (ìinvaimi Fu­
sco) è sobriamente puntuale. 
K la fotografia in bianco e ne­
ro certifica, per l'ennesima 
volta, lo prodigiose qualità 
del nostro Gianni Di Venanzo. 

A G G i : 0 SAVIOI.I 

Nititt' » l ' i im/o ili parsoti! • ( l 'ar i*! _ Louvre) 

protagonista, Monica Vitti una s c o i a f i l i l i 

lattìa evidentemente profes­
sionale); la sua preoccupazio­
ne per la sorte della propria 
automobile, rubatagli da un 
ubriaco, e la sua indifferen­
za al cospetto del cadavere di 
quest'ultimo, recuperato in­
sieme con la vettura da una 
piscina, dove il poveraccio è 
andato a schiantarsi. Per Vit­
toria, Piero rappresenta una 
incerta, c a d u c a evasione 
(«con te, mi sembra di sta­
re all'estero », gli dice), un 
tentativo di sfuggire al pro­
prio inconcludente, ma au­
tentico rovello interiore. Il le­
game che si stabilisce tra lo­
ro, cosi radicalmente diversi è 
l'unione di due estranei, ma­
teriata di semplici impulsi 
biologici, sinistramente colo­
rita di risa e scherzi che la­
sciano l'amaro in bocca. 

Questa reciproca estranei­
tà trova il suo suggello nel­
la sequenza finale del film: 
Vittoria e Piero si sono dati 
appuntamento nel posto con­
sueto. ma nessuno dei due vi 
si recherà. La macchina da 
presa inquadra volti anoni­
mi di passanti, sagome di 
edifici, incastellature di le­
gno e dì metallo, vuote stri­
sce d'asfalto, autobus che 
stridono alla fermata, un 

sordo brulicare di vita vege­
tale e animale sulle scorze 
degli alberi, tra le fronde 
smosse dal vento, nell'acqua 
che scorre o che stagna; men­
tre l'oscurarsi del cielo e 
l'accendersi delle lampade 
segnano il muto trascorrere 
delle ore. E' una pagina da 
antologia, ispirata e vibrante, 
che condensa in forma nuo­
vissima il motivo sostanziale 
del film, emergente all'in­
terno e al di là del travaglio 
privato dei protagonisti: 
questo motivo — ci sem­
bra — è la ' contraddizione 
violenta fra le conquiste tec­
niche della civiltà moderna 
— potentemente simboleg­
giata in strutture urbanisti­
che ed architettoniche ai con­
fini dell'avvenirismo — e il 
pauroso inaridimento di quel. 
la carica ideale e passionale 
che animò, nella sua fase 
ascendente, la società borghe­
se. Vittoria proclama, come 
unica via d'uscita dalla crisi 
(che non è soltanto sua) la 
separazione fra sentimento e 
conoscenza. Piero si aliena 
al mito del possesso (di quat­
trini o di donne, poco impor­
ta), respingendo da se l'an­
goscia come una inutile per­
dita di tempo. Due atteg­

giamenti contrastanti, ma 
egualmente sbagliati, che tro­
vano il loro punto di fusio­
ne in un'atroce solitudine. 
Vengono alla mente eerte 
parole di Robert Musi], uno 
scrittore il cui nome ricor­
re (fatte le debite distanze 
culturali) nelle discussioni 
sul regista italiano: « Un mini 
re può nascere per sfida, imi 
non può consistere in mia 
sfitta, l'nù sussister*' snlo .se 
è inserito in una società. .Von 
e nn contenuto di vita . Hi 
«mi pura negazione UDII M 
piui n r c r e • 

Antonioni ha centralo i 
suoi personaggi con una 
precisione e un'acutezza, che 
non gli era accaduto smura 
di raggiungere. Ha còlto in­
cisivamente luoghi e situazio­
ni, rappresentandoli in un 
difficile, ammirevole equili­
brio di concretezza e di em-
blematicità: la natura ricac­
ciata sempre più ai margini 
della vita dell'uomo, il pae­
saggio cittadino stravolto da 
costruzioni sempre più fun­
zionali (apparentemente) e 
sempre più disumane; e quel­
la Horsa. stupenda e plasti­
ca allegoria ricostruita dal 
\ero. nella quale egli sem­
bra aver messo alla pro\a, 

Presentalo 

al «Gramsci» 

«Rousseau e Marx» 
di Galvano 
Della Volpe 

t. i niKiv.i i'i / ione ilei Hoie--
î ..n e M i \ il. C i!\ >:\ . 

Delhi Volpi ' Kdiioti H.u:i.»i i , 
st.t'.t piesvti* , \ i ne! pimi»'! •_:-
iito di ,cr ..Il Istituto Ci •>Ì -<I . 
.i Minili II pluf V.ileii'.ii In 
v.-poMo il fu .'.t'imin deli'oprr.i. 
••olTeriii.iiulo-.i p.iJtiei»J,.rn'i fi?» 
MI! v u:g>o ii (Hosotì i poi ' e i 
elie d.i il l t.-lo .il libro p i i e 
;.pp.ir«' enmi .i-tnmrnte I.IIIIH-
\ . i !o dopo i \ ' r|" «.UHi'it ito , , I ! 4 , I 
nitriessi» in i i eiiltnr.i t u . n i 
e s inm.er. i l ' i r U m l a n n c n t c .«» 
J I T I W itriu ; . el.ibor.'i/.oiie >t> i 
signillrato tmrieo della leu dit.i 
eoe., lista i- nella ered' .à ro­
se minti.i nnjil eita :ii-;r-s; n i / i 
demorr.'it.'c i lei jiier.to pe;-
sonalo 

K* interve- i'n surresiv .u..en_ 
te j | prof Cu.ietti, il qn.i.'e h i 
precisato enti.e — qu.'il: ehe 
- . i n o le coite as iom m f i i w l t i ' l ' 
elle M postulili trarre ri.ili . !••!. 
torà del ] br . — si deve r < o-
nofi'ere .i t)< I. i Volpe -1 i»<» r ;<• 
di . \ e r e d *• <Ost.;,n/:, t< o r •• i 
i tutta tifi i " r : e di problemi 

del pcjii .oro » irxistn. Nel d -
intt i to e in*' rvenuto l'autore. 
d ni.In l e t to t i della p i r ' e <-> 
>t m/itili d mi tiiio\i> c<>"*i -
bum allo sino ,, (j. Hou--e . i i i \ 
e del marxi-M.ii elio c<is*:tii t i 
l'i «uà i-omu'i cazzine .'•'!' e i *i 

, r«mw .ni. mo >i, Dia.o!i<' 

Ii.ixltt: - Murriicftu IVOrvIlllcrt - ( t 'oris i - Louvre) DclucriiK: « Ma il uni r l t lcseurr » ( l 'aric i - Collezione pr iva i») 

.•perla a Koinu. a I'olaz/o \>i ic / . iu , tino mostro del « i n t r o i t o troncete ila t'ioiirt u Degan ». lai munirà resterà uperiti fina *1 
'.'Il I I L I K C I O t lnl lr tl..1ll a l l e l.'t e rio I le IR « t i r 20 

Incerto il pronostico 
al «Prix des Editeurs» 

l.n Se (in li riti del l'rix Inter-
iiiiliollnl tfi-s l'.diteiirs fin /tar­
lato il intuisci nrtt di Un siniwli' 
ninne nnzionuh l'i li ititi defi. 
rulli i» tifati M nitori »• tirile ripe. 
re inntlldnte ni l'n tini' Srssim-
Imi ne ^KIIO f;li si nitori intuii-
ilnti ni l'remto. Iti r un Intuii' ili 
tini nulli ititi re In limi ilii m i m e 
per s'inalile nnzionnltti'i i In se. 
mutile: ti i iindiduti ili Un Iter-
'minili. '> ilech Slitti I mli. In 
ili-lln (,ritti Un lupini. H drlln Spn. 
KHii. ? ili Un l'inni ut. t> dell'I tu. 
fin. > ili i l'ni-it Si muliniti i. Il 

<t,trt /fss I/I nli r 

lumini «/din (Jiiftinlm in, (leni' 
\lnt incllin «• l'nliininì, I del. 
l'I Unti fin. I tirila Tu relitti •• J 
ilei C'iiipimne. 

lesili ilil filile è /nei Mure l »'r-
»i> tinnii ilei ino iintn enniliilnli 
n nrientemnnit le iircfetcnze 
ili Ile \elte putrii- ilei fremii». 
\i'l'riittliltii feri Ite »/n« «fé iititn-
/ i n f o i l o il i>m niMi/iili» Iiscritti 
MI/ Inni i iinlrihiili' nlle itisi n\-
sunti i he si nitrii limili n I or­
ini nlitr In ninnimi ili mnrli-id 
I unii: f io fu r i otti Ititlersi tini hi 

finn liinutzionc \ inVnne ili I i in-

« ifore In « T U ili >;I<IH «fi .f". Ini-

Una novità sorprendente 

7Vo#i più suture in chirurgia 
La scoperta di una sostanza adesiva che salda le ferite senza ie difficolta, gli incerti e le lungaggini dei famosi « punti 

fui in umili In' [irci i.siitnc, ili i n-
mllcrc imminente intlicntit n. e 
intuibile trnrlit tini coinc'nler»' 
licite dirci se .sefwnlnzinni .MI 
(/iie«fn n ipiclln scrittore. 

Tm fili scritturi tedisi hi. mi 
esempio, sono Clutter ('trns.s con 
il suo rntmittzo Die Klrrlilrom-
mei e I u e Johnson t oit due 
opere, l).is «trilli- IMI. li itb«-r 
Wliime e Mnim.i--mii.o-ii IÌINT 
J.lindi, n rtm ostiere, n r;lirartfir 
risulta dnlle «i unnlnzinni. i ninz-
Ktori i onsrtisi. t'ir limitilo ri-
s;wtrdn fili \i nitori nmerii uni si 
può prel edere i he In disi assunte 
M nn entrerà stilili si ritira e dir. 
siiti Mii'ullcrs, pri sente i on 
Clin L \ \ ultimi ll.iuii-. MI ]erotne 
lìnt ni SnliiifiiT per il suo recen­
tissimo lY-inm .uni / n e » . «;i 
II'illuni! Slsron pi r ^el Ibis 
l lmise mi Tiri- e «ii John t'pdthe 

[di u n •- i iiiii/n/iifo Italibu Itim. 
' Come «i iute, si trnlln in 
oftm raso di scritturi pur tiro-
ìnrmi nle rnppresenUilil ì. In mi 
operi» è <i«vij nota mirile ni di 

yà dfi < oitUiti del proprio l'itvic 
[• ihi- Im influì iiz'itn di ». io 

munieiii piò u un no evidente. 
il profilo delln immillili con. 
temporanei. Di l'ite Johnson 
l'editore l'cllrinelli lui midollo 
iccenlcmcntc proprio le Mnt-
iiM-siumeii iiber J.iknb, mentre 
llotnpiuni docrehlte tradurre l)i«-
lllerlilrmiunel di Cmss. i-iò usci­
to in r'nmcui tini il titolo di 
l.e l.imlioor. \cllii il t/i«/ii«n» 
iti Motidiiitori e jniì i ontpnrso 
ditti! MiCllllers l.n b.ill.il.1 del 
r j l l è lri»lp. menile nelln sii <».i 
i otturili e liseilo di n i i lite Ft il>-
liit Itoli («t'.uiri Cumitlio » ' di 
loltn l'pdike e dinrthhe »<•-
dcre pri sto In Imi \ l loi i -e fnr 
Mr. Hi-u.is di I . s Noip<m/. un 
liioi tuie strillare di l'iinidiul. di 
ri cetile « «"operili » ifuir'i iric'esi. 
r.mnudi infine Ini lutto i aria-
\c-rc ni pnl'l'lìco tliilftito J. H 
fidili per. trndttcendo ti suo Tli--
("jrilier in ibe lt>e '/<' einrani-
llaldenì e. proprio l'i ipiesti 
Itiorni te \ i l l p Moro-. f\ni.' 
rimonti); cui sCfiUin'i finirò il 
ìoilnti svilii o l'r.iiinv imi 7 i i e \ 
Iflioru / ninnili lui ir.idoltn dt 

Il tllmni "slsron I.J Ititi— i .narri i 

Il regista Antonioni 
> ^ » — — — • • — —, — - - - -m 

spontaneamente al culto dei 
miliardi. Le macchine sport 
sono la sua passione, nella 
sua camera sono rinvenibili 
solo romanzi gialli, oltre a 
qualche vecchio testo scola­
stico. Vittoria è respinta e 
sedotta, insieme, da quel fu­
ribondo vitalismo, che ha 
modo dì esprimersi, fra l'al­
tro, in due episodi di lanci­
nante significato: la smanio­
sa impazienza di Piero du­
rante il minuto di silenzio 
che interrompe la baraonda 
della Borsa, in ricordo di un 

Ite morto d'infarto (ma-

E starno anche a questo 
oramai, alte lente che si 
chiudono con la ceralacca. 
ai lembi che invece di es­
se cuciti vengono < incolla­
li ». Le suture costituivano 
jino ad oggi una necessità 
incfifabìFe, sia nelle ferite 
spontanee conscctjftrc ad 
incidenti traumatici quan­
do fossero piuttosto pro­
nunciate. sia in quelle di 
solito più noJrrolf infrrte 
dal bisturi nel enrso di tn-
terrcnti operatori. 

A conclusione dell'inter­
vento bisognava ricucire 
con ago e filo adatto e con 
tecnica particolare secon­
do il tipo di tessuto su n i i 
si lavorava. Ciò natural­
mente prolungava la dura­
ta dell'operazione, il che 
costituiva già per il sistema 
tradizionale della sutura 
un primo JMSSÌVO. Un altro 
proveniva dal fatto che tal­
volta, a causa delle condi-
zioni dei tessuti medesi­
mi. i punti non tenevano 
e bisognava rifarli. 

L'n rischio più serio era 
costituito dalla eventualità 
che qualcuno dei punti si 
infettasse. Vi era poi il fa­
stidio, dopo un certo tem­

po, dt dover togliere questi 
punti. E infine, non poco 
spiacevole soprattutto per 
le donne ma anche per 
ali uomini quando erano 
interessate certe zone put 
esposte del corpo, la antie­
steticità della cicflfricr che 
ne residuava. 

Esperienze 
nipponiche 

In vista di ciò una solu­
zione diversa del proble­
ma. che consentiste Vacco-
slamento dei margini di 
una ferita e la loro diretta 
saldatura, avrebbe avuto 
l'accoglienza ptu entusia­
stica da parte dell'infermo 
e del chirurgo, perchè da 
essa sarebbero state climi-
nafe di colpo le difficolta, 
le incertezze e te lungag­
gini di cut si e detto a 
proposito delle suture. 

^a a una soluzione simi­
le non si osava neppure 
pensare prima che la chi­
mica avesse fatto gli attua­
li e quasi sbalorditici pro­
gressi con tutte le sue novi­
tà e realizzazioni che pure 
in questa nostra epoca co­
sì drasticamente innovatri­
ce non cessano di sorprcn-

derc. Anche perche il pm 
blenni nini era adatto dei 
piti semplici 

S: trattura unzituttt* ili 
trovare una sosta ricci ad 
azione .spiccatamente ade­
siva capace dt un re nei 
confronti dei diversi tes­
suti organici, e questa — 
con Jo sviluppo che ha 
preso di recente la produ­
zione degli adesivi — era 
forse la minore difficolta 
Sei ca"i m parola pern 
non fnistiit'ii c\\c la sn-tiin-
za fosse datata di forte po­
tere adesivo, come sarebbe 
stalo sufficiente se .st jn---
se trattalo di incollare dei 
porri di Irqno <> : f rnmnien-
fi di un ucigcttn (pialnnipie. 

Dovendo servire per ti 
corpo umano occorreva che 
e.ssa /IKM* anche dotata di 
altre caratlrrisliclie- 1 > che 
/osse in grado dì agire pu­
re se appl'eata su parti 
umide, come sono infatti i 
margini di una ferita viti o 
meno sanguinante, 2) che 
fosse tollerala dai tessuti 
umani senza il rischio di 
provocare in essi reazioni 
nocive n magari semplici 
fenomeni di intolleranza, 
3) che si potesse sterilizza­
re facilmente in modo da 

teline Umilili i o ; / 0 ( l l ( i t n / i i e 
ve</«- rnTi p'i na tranquilli­
tà. 4> the operasse subito 
appena aopì'aita. poiché m 
coso coiitrar'o nini sareb­
be servila ,, nulla. S) che 
rrni.cr,. riassorbita succes­
sivamente dall'organismo. 
a funzione compiuta, sen­
za nienti datino per ti me­
desimo. 

Con tanti esigenze si 
comprende rome la ricer­
ca d'i-cnisti laboriosa e co­
me Mrttln d'o'ufi fraM'nrre-
re denti unir prima d- ut-
co*lar\i nllu nula, durante 
questo tempo molle proi e 
.srmo t<ilh?< . ma finalmen­
te con uni 'tririnlarr o r i -
temporanetln studiosi d> 
diversi pac*' annunziano 
di esser,- nrumat cosi vie­
ni ai succedo da poter­
lo rnn>idrriirv quasi r«o-
giunto. 

Vi e in particolare un 
gruppo di ricercatori della 
Università di Tokio che è 
riuscito ad utilizzare a ta­
le scopo una resina sinte­
tica usata nel campo della 
elettricità, e denominata 
Knstman 910. la quale pos­
siede tutte (piante le carat­
teristiche ricìi'Cite, Ma no­
tizie simili giungono dal­
l'Unione Sovietica, dagli 

Siali I niit e ila stud'o-i d> | 
i litrurgui sperimentale </i i 
tan laboratori europei 

Ver quanto riguarda ' 
(pappone*! le loro prime 
esperienze <onn siate c*c-
aiittc s'i settanta cani e su 
venti contali. "»'i i/nai'i la 
sostanza adesiva prove.ta 
su rfir«T.M re^fi f ' . ppfiV. 
itis'. intestino C(C, uvrebìte 
dato •fleti*» mirabili: le fe­
rite si saldavano ni due 
munii'. In .sostanza t enivu 
ria.ssoTÌntn senza TTirrnir»"-
Tiienfi di sorta nel corso iti 
una a ttinuma, e della feri­
ta non residuai a che una 
( icctr'ee impercettibile 

Prime prove 
sull'uomo 

Constatarli una cosi «*n-
«Ynre efficacia, e control­
lata la più assoluta inno­
cuità del nuovo composto 
chimico, nello scorso mese 
dt dicembre si e incomin­
ciato ad usarlo anche sul­
l'uomo. Dono una operazio­
ne di appendicite si è fat­
ta cadere sulla incisione 
cutanea appena ima noccin 
dell'adesivo in esperimen­
to e lo si e visto agire con 
soddisfacente rapidità; es­

so lui fallo saldare t teiSti-
1' in pochi minuti, e cos'i 
bene che l'infermo ha po­
llilo lasciare l'ospedale due 
giorni dopo. 

La sostanza utilizzata da­
gli studiosi nipponici per 
sostituire le suture ha (in­
cora bisogno di qualche 
perfezionamento prima </t 
essere introdotta nell'uso 
su vasta scala in i m defi­
nitiva al posto del sistema 
tradizionale dell'uà'» e del 
l'Io Intanto prove analo­
ghe vengono e'equite in 
America con altri composti 
clamici ad azione adesiva. 
>pecie per sostituire con 
e<si le sempre di//icilì ed 
assai delicate suture dei 
vasi sanguigni. 

E si apprende clic in 
URSS, all'Istituto stomato­
logico di Mosca, si usa già 
da oltre un anno uno spe­
ciale adesivo chiamato 
• ostcoplast » per incollare 
addirittura le ossa frattu­
rate delle mascelle, le qua­
li con tale metodo si sal­
dano fortemente consenten­
do una più rapida puari-
pione della frattura e un 
più sollecito ripristino fun­
zionale con piena soddi­
sfazione degli Infermi. 
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Nuovi^sviluppi del le frodi alimentari 

Tingono di giallo 
i polli «gonfiati» 

Provato l'uso di additivi tedeschi nel pane - Ennesima inchie­
sta della Procura - Convegno della Federazione cooperative 

Truccano anche il pol lo: lo 
t ingono di g ia l lo e lo - gonfia­
no - con un farmaco che si sup­
pone... contenga sostanze c h e 
bloccano l e funzioni del la ti­
roide. Ma, c o m e .se c iò non ba­
stasse. e il consumatore non 
fosse già Miffleientemcnte in­
gannato, ima vol ta che hanno 
tirato il col lo al p o v e i o pennu­
to, gli l imano gli artigli. Cosi , 
l'aristocratico pol lo a l levato in 
batteria e suo malgrado mitr i ­
lo con sostanze che si sarebbe 
ben guardato di ingoiare so si 
fo.^so trovato l ibero sull'aia, as ­
s u m e l'aspetto di un •< ruspan­
t e » da poco venduto da una 

massaia toscana. 
La magistratura, e preeina-

niente il procuratore de l la Ue-
pubbliea dottor D e Majo, che 
sta conducendo l e indagini sul­
l'i ques t ione de l le carni bovine , 
ha ordinato un'inchiest;: in di­
l e z i o n e soprattutto di un gran­
de al levatore de l la periferia di 
l ìoma. Ma non e esc luso che 
l'uso di t iuracil i sia ben più 
esteso. 

Le indagini, sul). lo iniziate 
dal carabinieri , potranno forse 
portare qua lche chiar imento a 
ques to proposito. Sono già .sta­

te' interrogate c inque persone 
•sulla cui identità eì mantie­

n e il più stretto riserbo. 
A proposito dei polli, vale la 

pena di r i c o r d i l e una notizia 
di cronaca di alcuni mesi fa, 
quando furono rinvenuti deci­
ne di polli che gal leggiavano 
sul Tevere , nei pressi di Fiu­
micino. Questa notizia non ebbe 
più seguito, cadde nel l 'obl io, e 
nessuno si incaricò di appu­
rare l e ragioni per le (piali 
un ignoto tsi era disfatto con 
la massima disinvoltura, come 
se si trattasse di stracci, di de­
cine dì capi di pollame. •• Cure » 
ingrassanti malriuscite? 

Si cominc iò con la carne bo­
vina al •• Uovi» - , poi vennero 
fuori i farmaci per ingrassare 
gli animali; e ancora: pane. 
spaghett i , dolci , grissini: morta­
della premasticata ( come ha ri­
velato recentemente Vie Nuo­
ve) e s iamo di nuovo ai polli. 
mascherati da ' r u s p a n t i - . 
Quale sarà 11 nuovo capitolo'.' 

Per il momento e: interessa 
r i levare un punto che sfugg". 
che si annega nello scandalo 
del le sol ist ica/ ioni . Pei che sol­
tanto oggi ci si accorge che nel 
settore degli alimenti le frodi 

Manca un piano 
per le scuole 

nella provincia 
L'intervento del compagno Ranalli a Palazzo Valentini 

Al Consig l io provinciale e 
proseguito il dibattito sul bi­
lancio prevent ivo . 

Nel la seduta di ie i i i-era. 
assai interessante l ' intervento 
de l compagno Giovanni Hanalli , 
intervento ricco di spunti cri­
tici e di proposte concrete per 
la Giunta . . 

11 cons ig l iere comunista ha 
iniziato affermando che, :n real­
tà. non es iste u n piano -,jer le 
scuole del la Provincia . La nuova 
amminis traz ione ha annunciato, 
per ora. una ser ie di ìtan/.ia-
rnenti e si è impegnata a co ­
struire nei prossimi tre anni 
c inquecento aule . Non si può 
non rallegrarsi di un impegno 
del genere; ma quali SOIIO, con­
cretamente . le cose che si Inten­
dono fare? Anche nel bi lancio 
in discussioni-, lo stanzi-nin-nto 
previsto di oltre dieci i m b a u l i 
non è s i i l l ic icntemente i-.u.Mi-
ilcato da un adeguato pro- i .mi-
m.i di espans ione della scuola. 

Il compagno Ranalli ha rile­
vato. poi. forti ( inferenze fr.i i 
costi desili edifici s c o l a t i c i pt r 
gli istituti tecnici inditi'.r :ui 
Ci3 milioni ogni auia!> e quel l i 
denli istituti tecnici c o m n i e i -
cinli e dei licei scientifici (Iti 
milioni ogni au la ) . Mentre eli 
istituti commercia l i hanno un 
costo pressoché uguale ! iato n 
città che in provincia , por gli 
jàtituti industrial i , invtce. ni 
nota un aggrav io di c i rc i e t to 
mil ioni in più ad aula per ie 
sedi della città. 

Chies to al la Giunta un chia­
r imento su l l e stranezze eli" hi 
notano nel campo dell'» à i i i / ia 
scolast ica. Ranalli ha il'u-'.r.ito 
— sotto l ineando ancora ima \ ol­
la il carattere particolare del­
l 'opposiz ione comunista .-Un 
Giunta di centro-sinistr 1 — una 
ser ie di proposte. Si tratta. in­
nanzitutto. di pre«entrre i n 
v e r o p iano della scuri" i. «he 
tenga conto del la popò' iz:one 
scolast ica della provine» i di 
Roma, del proce-.-n d: «-pen­
s ione economica <• produt'.:- .1 e 
de l fatto <-he ver.-o .tii . -t itoli 
tecnic i «i polarizzano nuov» c o l ­
lanti di giovani In :m 'o!o 
anno, dal Hli".0-'«ìl al i:"'»l-"i>2. 
ali s tudent i deg l i isi.tuti ti com­
petenza del la Provine.» Ì-JT-O 
aumentat i da 23 iirl-i a "7 mila . 

ma l ' incremento aumenta pro­
gress ivamente e in pochi anni 
si giungerà a livelli che richie­
deranno un forte impiego di 
mezzi e una maggiore capacità 
degli edifici scolastici . 

Ranalli ha chiesto poi che gli 
istituti femminil i vengano : s-
simti a totale carico del l 'Ammi­
nistrazione provinciale e c h e , 
ne l quadro di un riordinamento 
generale dei vari rami di studi. 
si proceda al decentrameli 'o dì 
specializzazioni oggi concentrate 
in pochi istituti 

Hanno parlato anche '•[ socia­
lista Arciprete e il miss ino 
Znnframundo. Il dibattito p i o -
«.egiio ogni al le 17. 

sono molteplici e l'uso di .so­
stanze elio p o t r e b b e i o essere 
nocive alla salute larghissimo? 

Le autorità conoscevano la 
vendita e l'uso del « B o v i s - , 
sapevano della vendi ta e del­
l'uso di additivi nella confezio­
ne del pane, dei dolci , dei gris­
sini dei cruckers. del la vendita 
e dell'uso di farmaci per l'in­
grassamento artificiale degli ani­
mali . dell'uso di acido borico 
nel pesce, e di que l lo del sale 
inglese e di altri ing ied ient i 
per la fabbricazione del la po­
polare ricotta, del carotene per 
la confezione de l le fettuccino 
cosiddette all 'uovo, o per c o ­
lorire gli spaghetti poveri di 
semol ino e semola. Ma nessuna 
autorità si è mossa. 
' Ma il problema del le frodi 

è strettamente legato a ip ie l l ) 
dei prezzi e del loro continuo 
aumento 

A questo p iopos i to sarà di 
grande interesse il Convegno 
che il Consiglio dirett ivo della 
Federazione p iov inc ia le coope­
rative ha promosso per giovedì . 
dopo aver esaminato i proble­
mi dell 'organizzazione del mer­
cato romano, alla luce degli 
avvenimenti che si sono reni-
strati in questi ult imi tempi in 
relazione alte frodi, alle sofi­
sticazioni e agli aumenti dei 
prezzi, iegi.-»tr:itisi in molti ret­
tori dell 'al imentazione 11 t«m.> 
ilei Convegno, al (piale .saranno 
invitati organismi e personalità, 
sarà » La coopcrazione por una 
politica comunale ili riforma 
antimonopolistica del mercato 
romano, in difesa dei consuma­
tori. dei lavoratori, dei piccoli 
operatori economici, contro Ir 
frodi, le sofisticuzioni, il euro-
vita -. H convegno si svolgerà 
nel salone di Palazzo Bran­
caccio. 

Sempre sul l 'argomento deilo 
frodi, merita di essere segnalato 
l'articolo comparso nell 'ult imo 
numero del set t imanale - V-'r 
Nuove - che rompe il s i lenzio 
mantenuto dal C o m u n e di Ro­
ma a proposito del l 'uso di ad­
ditivi nel pane, smentendo an­
che l 'Associazione dei uanifica-
tori e dimostrando che nella 
nostra città vengono venduti e 
usati dei composti chimici non 
consentiti . - Vie Nuove - offre 
un documento inoppugnabi le: 
spedisce al direttore del l 'Uffi­
cio di Igiene una bustina con­
tenente un addit ivo tedesco, a 
reazione acida, il « Repal ». che 
un lavorante panett iere, costret­
to ad usarlo in un forno ro­
mano. ha inviato in quest i 
giorni al sett imanale. 

Solenne 
celebrazione 
del 25 aprile 

air Eliseo 

Il diciassettesimo anni­
versario della Liberazione 
sarà solennemente celebra­
to mercoledì 25 aprile con 
una manifestazione al Tea­
tro Eliseo, promossa dal 
Consiglio Federativo nazio­
nale della Resistenza. 

Parlerà Pon. Virginio 
Bertinelli. ministro del La­
voro e presiederà il sena­
tore Ferruccio Parr i . Alla 
presidenza dell'assemblea 
saranno inoltre il compagno 
on. Luigi Longo, l'on. Ric­
cardo Lombardi, l'on. Pa­
squale Schiano ed i rappre­
sentanti delle associazioni 
partigiane. Per i giovani di 
- Nuova Resistenza - inter­
verrà Renzo Cassola. 

Dramma della follia in un casolare della Magliana 

L'orario 
dei negori 

S E T T O R E A B B I G L I A M E N ­
TO, A R R E D A M E N T O e M E R . 
CI V A R I E : fino a domani. 
sabato 21 aprile, chiusura se­
rale alle 20,30. Domenica e 
lunedi chiusura totale. 

S E T T O R E A L I M E N T A R E : 
fino a domani, sabato 21, 
chiusura serale alle 21 (riven­
dite di vino fino alle 22). Do­
menica: apertura fino alle 14 
senza limitazione alcuna di 
vendita. Lunedi: chiusura per 
tutta la giornata (latterìe, pa­
sticcerie e rosticcerie osser­
veranno Il normale orario fe­
stivo). 

Sospeso 
lo sciopero 

a!L'l!ÌT 

II compatto sc iopero che era 
in corso da 5 giorni nella de­
legazione romana dell'Istituto 
nazionale trasporti è stato so­
speso. L'unità dei lavoratori e 
l'annuncio del prolungamento 
della lotta hanno indotto :1 
ministero dei Trasporti ad in­
tervenire. 

Il sotttKcnicl.itio. 011 Cappu-
gi. ha infatti convocato i s in­
dacati prospettando la ripresa 
del le trattative <ia es tendere a 
tutte le delegazioni italiane 
del l 'INT Su questa base •-
svolgerà un incontro il lo n n g -
gio Xe! frattempo ai lavor ito-
ri romani -vira corrisposti» un 
acconto di 10.000 l ire prima d: 
Paxqu.» 

Lesioni nel le mura del Vittoriano 

Per ora non crolla 

Con la pistola blocca per 15 ore 
moglie e tigli 
L'uomo è stato prolevato dai carabinieri 
che lo hanno ricoverato alla « Neuro » 

Sull'autostrada 

del sole 

i 

\ s s i i i i l a I -KÌ ' I I . la m o g l i e tiri f o l t e , in si e ine ni f i e l i 

• Se ti addorment i , ti uccido 
e a m m a z z o anche i b a m b i n i •>. 
Questa la frase che l'altra se-
la al m o m e n t o di met ters i a 
letto, si è sentita gr idare As ­
sunta Kgidi, una g iovane m a ­
dre abi tante al la Magl iana . in 
via Bolgheri . K c ' e i a di che 
r i m a n e r e terrorizzati p e r c h é a 
par lare era il m a n t o , Alberto* 
Fusi , di »4 anni, un u o m o usci­
te» appena (piatt io mes i or so­
no dal m a n i c o m i o , a r m a t o di 
una grossa pistola a tamburo 
crii sei pallottole. La donna è 
u m u s t u per ore e ore sotto 
la m i n a c c i a di morte e sol­
tanto l 'altro ieri, verso le 11, 
ha potuto usc ire di casa Imi­
tando con sé i figli. Sono fi­
n a l m e n t e intervenuti 1 cara-
binie i i che hanno cat turato il 
folle. Tutto si è conc luso sen­
za s p a r g i m e n t o di s a n g u e m a 
per q u a l c h e ora sarebbe potu. 
to a c c a d e r e una tragedia spa­
ventosa : Il Fusi e i a stato col­
to da IMI violento a t tacco di 
schizofrenia . « Per i co loso per 
.sé e per gli altri » ha diagno­
s t icato il m e d i c o V a c a c i po­
chi minuti dopo la cat tura . 
quando o u n u i il punto cru­
c ia le del la crisi era stata su­
perata . 

Le p r e m e s s e de l l 'a l luc inan­
te notte vanno r i cercate ne l la 
mala t t ia m e n t a l e di cui ri­
m a s e v i t t ima il F u s i nel 1959. 
F ino ad allora le cose non gli 
erano andate troppo m a l e . D a 
Viterbo si era trasferi to a l la 
e s tremi ! periferia, alla M a ­
gl iana. in una case t ta rust ica 
e servendos i del suo « 615 • 
c o m e auto trasporta to le gua­
d a g n a v a abbas tanza ; comin­
ciò ad accusare mal d. capo 
s e m p r e più frequentemente ti. 
no a che nel s e t t e m b r e s c o r s o 

La sensibilità dei poliziotti di fronte a un caso d'emergenza 

Per un fe r i to «ruba» l'auto 
e la Mobile lo ammanetta 

Il giovane aveva forzato una « <>()() » per correre all'ospedale 
Quindici ore in camera di sicurezza — Pressanti interrogatori 

fu c o m p l e t a m e n t e m pi eri.i 
alla pazzia. Venne i i c o v e i a t u 
a S Maria della Pietà e ci 
resto per due nie.-i, la mo­
glie intanto per t irare avanti 
cominc io a I n v o l a t e per una 
ditta che ha in appalto i ser­
vizi di pulizia della s ede della 
RAI, in via del Babuino (22.000 
lire al nieòe. d: cui otto 
se ne andavano pei il fitto, 
altre per il g a s e per i mezz i 
di trasporto» I figli. Augusta , 
di due anni, e Roberto di no­
ve mes i , ven ivano affidati alla 
sorveg l ianza d'una vicina di 
casa . La Egidi fu presto co­
stretta a vendere il camion­
cino del m a n t o . 

Questi quando alla line di 
n o v e m b r e usci dal m a n i c o m i o 
s e m b r a v a guarito. Si trattava 
però d ' i n a guarig ione appa­
i e n t e pei che prima di Nata l e 
il Fusi fu colto uà attacchi 
mol to gravi . Oia ce l 'aveva 
con la mogl ie , sospet tava che 
lei vo l e s se ucciderlo: « tu mi 
fai la "fattura", lo so con il 
p ianzo un fai la "fattura". 
d a m m i c inquecento Ino al 

l ' è . r -occu l e t e >:n l»»i .t.> olio 
, . e:. i t . i -d .a to i [HII-I c o n un • 
1 niiett i un -Itov , in- f . iod i . I lo . 
Hlll l l i i T u ! I f l t l di l'.» .un i i , i .-
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Bruno Turi cuti 

.1 ili. e^l. non ha intaMi e - ' . i t o 
i,| nupad ion . i - i dì una •• limi • 
l . i i ha !. V I I - . i lo pe l olle .,\ ov I 
c ip . t i l » hi ! < | . l c l l \ l ! < UDII 
i :.i . ,nooi i '.' t i b i l'i , i- oli i 
t . u n e n t e ì i n p o - o i b i l e "l'iv • i'- in 
t <\: ii un'.-ti'ii pi'.v •' > i r p --
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to o h e l e c o n d i z i o n i !• 1 ti ì M 
d i \ i-HIV ."l'in i i . ininuT.ii n m :i i ' 
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no .-etti t i to ' no al S ili C . . -
n n l l o . po i l'h . m i o f c i m . i t o • ;n 
attor.i eli a c c e r t a m e n t i •• 

U r i m o T o r r e n t i è .--tato co-.! 
t r a d o t t o a l i i M o b i l e . i . n c h . u - . o 
m c a m e r a di . - i c i i rezza . . . c c o i n -
p a g n a t o c o n le m a n e t t e ai po l s i 
d a l l a s ta t i / . i di un f u n z i o n a r i o 
ì d u n ' a l t r a , i n t e r r o g a t o a l u n -
.:,> •• V o l e v a n o p e r forz i I a n n i 

c i i n f e s - a i e o h e a v e v o r u b a t o a l -
' i e , ,wto . li i r a c c o n t a t o ( p i a n d o 
i ,n i . i n c u V . d o p o o l t : o 15 o r e 
d: t e r m o . • f t in / . -nnan -.. <ono 
(lei-.- i ! .1 i o i a i l o II p i o p n e -
t a r . o d e . r u t . i i t ' i r . a . :1 d o ' t o r 
( I m i .» Di' A i u o l i - n o n a v e v a 
n e a n c h e v o l u t o s e n t i i p . . i l a r e 
il. d v n u n c i i r lo per f u r t o d 'u»o 
Gli .nv e- .tm.itoi i . -ono s ta t i a!-
l.)i i e o M i e t t i a n o n p r e n d e r e 
i io~- i in d e c i s i o n e , a r , m e t t e r e 
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A n i e l l o . R..f-
Kr.tnze.--i. c r a -

!:,i r u n t r a ! . p o c o p i n n a n e l l a 
o . o ab . taz . ione di v a C e s a r e a 

l'.'. : 1 V i d e o S a n P a o l o U r a n o 
u b r èchi e .1 p i r i n l a i . , i . !. li.« 
i c J a : - i ' i i t : d i n . i i n t n t e S e n i b r . i -
v a u r t o f Ulto e,i-l P o c h i m . -
n u t : d o p o , i n v e c e . A n i e l l o Fr.»n-
zc-;i >• e c lnu . -o ne l b a s i t o , h a 
a t f e i i a t o u n a L u n e t t a da b a r b a 
e c o n \ . o l e n z a ». «• t i e l l a t o i 
po l s i . C r e d e v a di c».»ere s t a t o 
r i m p r o v e r a t o n i - i u - t o l i e n t e 

Q u a n d o •• r ioompa'-<» . e r a 

Furiosa lite a Centocelle 

Accoltella al la gola 
il socio in af far i 

Il feritore arrestalo 
dopo breve tempo 

Arni indo MI i c e . use.tu ri i ap­
pena t iedic i me.--, dal ea icore . 
dopo aver scontato un.: condan­
na di 15 anni mfl i tMgli per una 
.»ene tli rapine, u ri no'te ha 

un b.,r »ì: \ .a 
CYn'.ocello. il 

• : :. A n e l o 'l'i .-

accoltel i . i*o. ili 
• Ielle A/aie , -
: HO M'On» lil a l i 
p i c c h i o 

I d u e nonni ! : - e l l e a b i t a n o »-n-
t r a m l w ili I lo »' . i t ) . !e il' \ i . . l e : 
P . o p p i •'! . l'iaiH» «'iitr.it» n e ! 1) ,i 
v e r s i ' l 'un.i i l ' I lo ' t e ivev . . : i , i 
I I U / I . I ' O u n i ( i :»cu»>.o i .e i l . . • ' -
f a l l e pal i . iVal' .o d. • . l i ' e r e »' • 
li - »iv»:r, -- »• d . - p r ò - ' . t i - V : 
u n c o r t o p-.u-.'i» i ( ine h t u r o ;.'.-
7. i 'o la % o.-e l i d. »cu»? IOIÌI' e 
( l e c o n o r a t a u. u n v e r o e p r o p r o 
l i t i g i o S o n o c o n i ino ia to i v o ­
l a r e m i n a c c e e . n » u ! t ; . q i i .nr i . . 
al l ' improvvi .»»». l i UT'.ve . 7.o:u> 
d e l M u o r i I ."nonio, .-•.•niplet.i-
m o n t o . ' ìcooca'o d .11" >ra. h » 
e s t r a t t o d a u n a t;,»o.t u n artìl i-
t i s o m o - s e r r a n i in c o - . »i •• 
format»> p e r u n . t : : . n i o «• I>»I ». 
ò s c a g l i a t o « t imo u n a fnr..< «>i7i-
t r o .1 »oc,«> lì Tr p . e e h »•> ha 
c o r c a t o di » v.T.ir»> .1 o o l ^ i :.•-
eend»> u n i 1) d / o a l l ' n d - e t r o . m i 
o y t a t o i m i i l i i i i ' H ' i ' rac i i iun ' i» 
d a un i c o l t e l l a t a r l l i Col i 

A p p r o t i ' t a i i i i o l i e i ; i c o n n i » . o 
i o e r e it.i»! n» 1 1) ir dop,> :. t e -
r m e n t o , ', Mi:.-." ». «• o i"o .«'•• i 
f in; i l ì Trip.«vh.<» e »*.i'o - o c ­
c o r s o e . - ìcconip. . i in . i 'o .-,1 S . .n 
C ì . o v . i u u . . d o v e '.o li ,ii«i«i ÌÌ u -
d.oat»» mi. r i b H" in tal vi «un» 
N»1! cor»«. d e l l a n o t ' . v a ]>>:. !:. 
p o l i z i a o n u » c i ' . i a c a t t . i r ' i r e n 
foritor»-. 

tutto sanguinante e barcollava. 
I fratelli si sono spaventati e 
t-l sono attaccati al telefono per 
chiamare un taxi. Non sono rìu-
.»citi a rintracciarlo; allora, sor -
reggendo il fratello, sono sces i 
in strada: speravano che prima 
o poi passasse un'auto. I / avreb­
bero fermata a uc»ti. Invece è 
-oprauuiunto Bruno Torrenti: 
era uscito pochi attimi prima 
dalla ini.-cr:. baracca, sulla riva 
del f iume, ove v ive con la mu-
-ilie Anna e due figli. Manuela 
di a anni e Patrizia di 10 mesi 
La bimba è ricoverata da 10 
liiorni al Bambin Gesù: è stata 
morea mentre dormiva da uno 
dei iiro»ài top: che infestano il 
tucurio 

Il movane stava dirigendosi 
ai mercati generali, ove lavora. 
Ha vi»to Amel io Kranzosi di­
steso in terra, .-.immillante, e ha 
tentato anch'egli di prestargli 
soccorso, .n qualche modo. Poi 
»i è accorto che il ferito aveva 
perduto quasi completamente i 
»en?i. •• Ho avuto paura che da 
un momento all'altro morisse 
dissanguato — ci ha dichiarato. 
appena la Mobile Io In n !a -
»ciato — non passava anima v i ­
va e allora ho dce.»o di pren­
de te un'auto ili so.-tu. Lì accan­
to c'era una "C00": forzato il 
vetro, ho aperto lo sportel lo. 
1.1 ohi «ve era innestata nel c r u -
-cotto: ho messo in moto, ho 
fatto sal ire i tre e sono partito 
i tutt.! velocita •. 

I.'ut.lit.tna e stata bloccata a 
Ponte Marconi dalla pattuglia 

'dell.» Mobile «L'ho rubata — 
Mia dofi» »uf>.'o Hriino Torrenti 
a.:!, '^ell'- — per aoconip.egli.ir­
lo 'ill'o»pod"ìle K" «gravi*«imo-

non c"<» tempii ila perdere • . - T 
face: imo s t r a d a - , hanno r-^po-
»*o : poliziotti Pochi minuti 
dopa, An.e ì lo t'r.inzf»: e r i j...^ 
nell ' interno tiol pronto »oeoor.»o 
di-I San Canni lo: i >anitan gì; 
hanno suturato l e fer.to. lo han­
no medicato , l o hanno r .cove-
r.ito in corsia. Era salvo 

Por Bruno Torroni; ; g.ia. 
erano, .nveco appena cornino.a-
:l - ICon hanno vo luto sentire 
iin'n'i' — ha ' . n e o n raecont ito 
- - 'V. h.inno fermato e tr., , io -to 
,d. i Miìbilt* Qui mi hanno eh u-
»o in camera di .»io;irozzv so'o 
i n i ì t t .na ;noltr.i!a. un funz.o-

ìr. r.o ;̂ e dooi»o nd interrogar­
mi M; hanno port..to nella sua 
»t. nz.i. co:\ le manette al poi». 
Come un ladro Ho sp.egato rin­
cora un « vo!t-, come erano a r ­
ci te > co»e Quel lo vo leva per 
forz i oh," confc$»is»i :Ù'T; furti 
ti' cito, d i e non avevo ma. c o m . 
p . iro Al la l ine nu ha Ir^c. '.o 
torn ire in crtmom d'. - .carezza 
Mi hanno rilasciato solo a tarda 
- o r . , l iopo che ero stato sent . to 
o ire d i un marescial lo -. Erano 
io 20 proc:»e 

Edile 
piomba 
da 20 
metri 

L ii giovane Ciipent .ere. Bru­
no Ca»ini. di 25 anni, è caduto 
d i venti metri, dall'alto di un 
e iv.ilc.ivMi deiriiutostrada del 
Sole .n costruzione a Bonzano 
Honiuiio. a ijochi chilometri 
dalla citta 11 p..uro.»o vo'o non 
M e fortunatamente concili-o 
con la morte dell'operaio: que-

!. cadendo su terra appen •. 
mo»sa. t-i è fratturato una gam­

ba l'n'altJM grave disgrazia ha 
t|Uiiidi funestato i lavori di co­
struzione dell'ormai lamosa au­
tostrada che nello seor.»o nie»e 
di »etteinbie fu bjgnata rial san­
gue di »ei i«l.h pii'C.p.t iti il,, 
un altro cavalo..v la 

Il C'a-ini. che lavora : l . e d'-
pendenze de.la »iio:"ta • R e 
ASS Monteroton-io • . ha per­
duto roq - .ulibno e non «• r i i -

- .to .id aggiappai -i ad alcun 
istegno I compagni Inumo ur­

lato credendo che per d mal­
capitato non vi fo»»e s c n i p o 
ma un monticeì lo di terra sof­
fice e stato provvidenz. - i le S o - -
corso, o stato trasportato al-
l o s p e d i l e c ivi le di Morrleroton-
rio e i icoverato :n os»oi"vaz'one 

Ladro sfortunato in via del Casaletto 

Ruba ma perde l e scarpe 

I l Vittoriano, nonostante Ir rrepr apparse sulle mnr«. non crollerà, almeno per II momento. 
I l prof. Ce*chl. toprintrndenir al monumenti, ha precitato che si t ra tU Millanto di lesioni 
• a p a r f i c M i che intcresoano suprallutlo le znnr « mosaico. Coni, \ |»to che i l mastodanir non 

crolla, Jo stanno restaurando. Pazienza 

L u t t o 
E* morto il iMmpagno (.ì.o-

vanm Serantnni I funerali s 
svolgeranno domani al le la par­
tendo dal vicolo del la Peniten­
za 1!' Al lìgia», compagno Or­
lando. e ai familiari g .ungano 
le più sent i te e «ndeglianze dei 
rompagli , della sez ono Traste­
vere . dell i »»'gretiri i del S .n-
dacato facch.n. e d e l l - L'iuta -. 

> o ,iv v .c .nato nn'lto ,i rt>-
t o r i i , - .. aia» ti s.il:«> in a i - o . 
;i ladro cc.e 1 altra r.ott» t> r.u-
.-Cito .. stugigiro graz .e alla »ua 
a-g.hta a. carabinieri . .•• (piali. 
per «sinstil.tzione. ha lasciato le 
»uo scarpo II fatto e .iccaduto 
,n una \ : I la . momentaneamen­
te disabitata, in via del Casa-
lotto lt»à. di proprietà del s i ­
gnor Ben iamino t'aita 

I carabinieri del la Parroc-
chieti .t «Tanti stati avvertit i dal 
guardiano del \ i l luio che al­
cun. scono»"c.uti si orano intro­
dotti nel! i cesa I mil itari sono 
aeeoi»i con giai ido spi» g.«m«*ir«t 
di ni tzz . , ma anche con molto 

rumore Iiif.it*. •! p.u pronto 
do: due 1 nir, si e aperto v e l o -
coniente un varco \ orso il can­
cel lo i.,;ic..i:i.io contro i cara­
binieri un \ecch.«> fuc.Ie da 
caccia 

Prendere I'altr«». una valila 
bloccata l'unica uscita, sombra­
va facile. Il giardino «» recinta­
to da una ret«» meta l l i ca alta 
duo metri , con :n c ima una 
guarniz ione di filo «pinato, ma 
il ladro non ha es i tato un at-
t mo. l 'n salti» e si e trovato 
.n e .ma alla rete. ;mpigl:.ifO 
noi filo sp.n.ito 

Il «Minami.intc rìi-1 };riip|x> d. 
c a r a b n i i c u »i e lanciato e lo 

ha b l o c c a » j e r un p t de. ma 
quel lo ». e l:oorato doli i s c . r -
p i con uno strattono e si o la-
»c.a'o cadere dall'altra parte. 
La battuta immediatamente or ­
ganizzata nei dmtorni ha per­
messo solo il r invenimento d e l . 
l 'a l tra scarna - su queste basi 
sono iniz iate le indagini 

Il va lore del la refurtiva — 
ammesso che i due abbiano 
avuto il t empo di mettersi in 
tasca qualcosa — non e s tato 
ancora accertato. Bisognerà at­
tendere il r , torno del s ignor 
Fa.t.i. il quale e andato a pa»-
»are le feste a Porto Santo S t e ­
fano 

giorno co»i posso a n d a r m e n e 
. i l l 'osteua P u m a che tu uc 
cuh m e io ti s p a i o •. 

Martedì s c i a il Fus i e ap­
parso più furioso del -olito. 
P r e n d e v a a pretes to ogni sc ioc­
chezza pur di l i t i ga l e , di ì . m -
proverare la mogl i e . Quando 
si era già cor icato nel letto 
matr imon ia l e e s tava |>er »pe-
gnere la luce, e c o m p l e t a m e n ­
te usc i to fuori di solino e i! 
d r a m m a e .scoppialo L'uomo 
ha impugnato l 'arma e l ' In 
puntata contro la dorr.a g u -
dandole frasi m i n a c c i o s e . La 
poveretta non ha osato -iiuo-
versi né balbet tare a lcunché 
nel t imore d. veder aumentare 
l' irritazione. I bambini intan­
to dormivano nelia . t e s s a 
stanza al un lettino. 

V e r s o mezzanot te l 'uomo è 
stato colto dal sonno e ha det­
to alla m o g l i e - • la pistola la 
met to sui comodino , guai a te 
se l<i tocchi ». N'on e dii l ìci le 
i m m a g i n a r e in che m o d o la 
rigidi abb.a tia.»eo. »o ìa notte; 
con gli ocelli soarr. it; por la 
paura, attenta a non compie i e 
il più piccolo m o v i m e n t o per 
non de»ta io .1 m a n t o , com­
battuta oal pt«.».ciò tii fug­
gire i n s i e m e a. ngii All'alba 
il Ku.»i Si è sveg l ia to e ha 11-
preso in m a n o n : evolver . Al­
tre terribili ore . Aile dieci pe­
l ò il m o m e n t o più grave della 
c n » i era superato e l 'uomo 
invece di cont inuare a minac ­
c iare con la pistola, ha comin­
c ia to o parlare di volo.- par­
tire. d. voler abbandonare la 
famigl ia L i Kg,d. •• -tata 
pronta .i tog i i er i l 'occas ione 
favorevole : • F a m m i ì i s c . i e . '. 
vado .-• c o m p r a . e uà po' d. 
frutta pò. ;l v iagg io • LTna 
volta d i s c o l a ;n strada là m*»!-
capitat ,! o co . sa Via. t i a sc i -
nj i ìdos; ì figa, ver»»» 1 ao^art . i . 
monto di un 'amica . Ha pò: 
es i ta to per qualche ora prima 
di raccontare ogn- cosa ."n ca­
rabinieri m a la prospett iva d. 
trovarsi di fronte ancora una 
volta la pistola, l'ha convinta. 

I carabinier i della Parroo-
chictta e del la Magi iana han­
no c ircondato la case t ta m 
via Bolgheri . U n ' a z . d e m for­
ra era pero «consigl iabi le e 
»i è tentato d: conv incere il 
Fusi ad u s c i i c . ad arrenders i . 
Un a m i c o de! folle. R e m o Mar­
ziali. s. è prestato c o m e in­
termediar io : v c r - o le 17 .1 paz­
zo è u»c:to di oor»a lasc iando 
ne'.l'ib.t ^zior.o '. , { / n v , con 
dentro la rivoltel la. F.' stato 
bloccati» t̂  t r..£ pò ri ..*,•» ,, bardo 
d'una ambulanza ocì ia d e c e 
Ro»»a ali., c i .a .ca ^ . i i i rnv i -
chiair ica c'e] Polio ir.ic.i 

Signore/Io 
biotta 

gli aumenti 
all'ECA 

l i 70 per cento y\^i dipen­
denti dell'Ente comunale di as­
sistenza ha partecipato allo scio­
pero dì 48 ore proclamato dui 
sindacato del la CGIL e che h i 
avuto termine ieri. Già nella 
»cor.»a settimana era stato e ì -
fettuato un altro sciopero d. 
uguale durata. 

Anche nel corso di q u i » 4 , 
seconda manifestazione di lotta 
il segretario generale del l 'enV 
e alcuni funzionari hanno i l l e ­
so in atto numerose intimida­
zioni credendo cosi di poter li­
mitare o impedire l'azione s i n ­
dacale che invece ha avuto suc­
cesso malgrado la defezione 
della CISl . . . 

I motivi che spingono ì la­
voratori dell'F.CA alla lotta sono 
molteplici , ma la questiono 
principale è quella di un nu-
gliorninctito sostanziale e con­
creto del trattamento • econo­
mico e normativo l i salaria'.. 
percepiscono in media 30 000 
lire mensi l i ) 

Allo scopo di modificare \i 
.situazione, una commiss ione m -
sta di sindacalisti e di eons. -
g l i en aveva elaborato nuov e 
tabelle organiche che ora do­
vrebbero (-.sere ratificate d.d 
Consiglio di amministrazione 
Ciò non è avvenuto e non av­
viene ancora per l'atteggiamen­
to del presidente dell'ECA. i 
d e Signorello. Questi, inoltro 
mentre alla Provincia e a capo 
di una Giunta di "centro-sui . -

ni~ all'ECA assume po-izion 
di totale chiusura democrat ic i 
respingendo la trattativa con 
i -indacat : . .n particolare quel­
lo della CGIL. 

Successi 
della CGIL 

Le listo de! sindacato de l i i 
CGIL hanno ottenuto la mag­
gioranza ni -Calz i f i c io T.be­
r i l l o - e al la camiceria «Lo.-
d e r - . Ecco i risultati: - C a l z -
ficìo T i b e r i n o » 87 votant i ope­
rai su 8i> alla CGIL e 2 •**•- : 
LIL 7 voti tra gli impiegr:-

e 1 seggio. Camicer ia « L e ­
der*- opera:: CGIL 25 vot i e 
1 seggio: CISL 12 voti e I 
seggio. 

Assemblee di categoria 
per le elezioai 

OGGI: Cellula Italcable. ere 
10.30. sezione C-«mpo Marzi'» 
(Fredduzzi). Cellula INAIU «"te 
J.9. in Federazione (Fredduzzi) 

CoiTocamai 
- Campo Marzio, ore 10.3U. '•--

semblea della cellula Italcalile 
con Fredduzzi. Donna Olimpia. 
ore 20. assemblea generale ci o 
Della Seta. Villa Gordiani, ore -e. 
attivo con Cluffini. Casal Berte­
ne. ore 18, assemblea della «.< .-
lula operai ATAC tton Picche! ii 
Ttbnrtlno IV. ore 20. riunii P«-
del Comitato di xona con Pu -
chetii. Forte Brevetta, oro -". 
assemblea generale cun Pa7/i. 
Appio, ore 20. ««semblea ger> -
rale con Angeli. S. Lorenzo. < ie 
20. assemblea generale con M-: -
ra Porta Maggiore, ore 13 
semblea della cellula ATAC ( • " 
Fcliziani. ^fomentano, ore 20." >. 
assemblea generale. 

FGCI 
CampitelH. grappo scuota « t i r -

gillo ». ore 10 (Giammarco): Cirr. 
Centocelle. «re 20^0. a v. d e e . 
Aceri (Illuminati): Qnartiecioln. 
ore 20 (Giammarco): Appio Nuo-
\ o (v. Appia Nuova 361). ore u» 
convocati i circoli (Lattno-Mi-
tronio. Appio, Appio Nnovo. Ci­
necittà. Romanina. Quadrar.!. 
Quarto Mistici cnii Fredduzzi 
Ponte Mllvlo. ort 3fi .tO. cor»-» 
»ulla s t o n a itt i PCI (R< «--ti), P n -
mavailr. fi< i*«i ..-»t n.h'e.i ci"»t.-
T l l t t V . l 

IL GIORNO 
— O s c i v e n e r d ì 2rt apr i l e (HO- ' 
2.S5». Ont<m-»tico Ada lg i sa 11 II 
so lo «orgi- a l l f ."> .'2 «• trami nl.<l| 
a l l e 19.11 OtfRi luna p iena j 

B O L L E T T I N I '" 
— IiemoBraiico. Na t i ni.«s (ni »•' ,' 
f e m m i n e f>'i M o r i i maschi .v.. 
f e m m i n e 21. tl« i «|ii.»li j m i n i r r 
«Il 7 ann i M a t r i m o n i lS 
— Mrlrorolosico. 1 o tt n i | i r..lnr« 
«li i e r i , m i n i m a 12, m.e-Mm.i 2.< i 

Per la Santa 
Pasqua 

la Ditta PICA 
\ la C a n d ì * 56 - Te l . JJJfiJT 
avverte l 'alìezionaia c l ien­
tela di v is i tare la rinomata 
o conosciutiss ima fabbrica 
di pasta all'uovo, cappel­
lotti e agnolotti casarecci 
sempre freschi 
La ditta non ha succursali . 

& . 
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Il grave incidente ferroviario è avvenuto ieri notte al la frontiera con la Jugoslavia 

Ventisei feriti sui binari: senza freni 
un merci piomba contro il direttissimo 

Attimi di panico nulla stazione di Opicinu 

Altri dui' loniogli deragliano presso Trivstc i 

Il comodilo è ripartito con tre ore di ritardo 

Bolzano: }in>»r pietre Millo .strada ferrata 

TRIESTE, 19 — Ventisei 
persone sono rimaste ferite, 
la maggior patte fortunata­
mente m modo non grave, 
ni un incidente ferroviario 
avvenuto questa notte nella 
•ita/ione di Opicinu Poggio-
leale Campagna. 

Un treno viaggiatori, che 
ora fermo alla stazione in 
attesa di proseguire verso 
la Jugoslavia, è stato violen­
temente tamponato da un 
convoglio formato da due 
carri merci e un bagagliaio. 
spinti da un locomotore. Sul 
latto e stata aperta un'in­
chiesta. 

Erano le 1.15 precise: la 
maggior parte dei passegge-

n. al momento del l 'ulto. 
dormivano tranquil lamente 
appoggiati ai cuscini delle 
vetture. In pochi -secondi. il 
panico si e impossessato di 
tutti. Sbalzati dai sedili, col­
piti dai bagagli che si rove­
sciavano dalle ìet icel le . i 
malcapitati hanno creduto 

f ier diversi minuti che quel* 
a fosse una catastrofe irri­

mediabile. Poi. finalmente, e 
stato possibile ricostruire 
l'incidente 

11 direttissimo 020. prove­
niente da Roma e T o n n o e 
diretto in Jugoslavia, e i a 
fermo nella stazione della 
cittadina di confine. Le au­
torità della dogana espleta­

vano le noi mah o p c u m o n i 
di frontiera 

Nessuno M e acmi tu the . 
poche centinaia di metri più 
a monte del binario m leg-
g e i o pendio, M eia me>so 
in marc:u il convoglio inet -
ci. che età a n c h ' e c o in s o ­
sta. Le ta l loni per cui il 
treno merci si e mosso sono 
ancora da a p p u i a i e : e Mata 
avanzata l'ipotesi che ì f ieni 
che lo trattenevano si Mano 
allentati. 

Il b inano ni pendenza ha 
fatto acquistate al c o i n o -
gho investitore una c e n a ve­
locità. che. lortunatamente. 
al momento dell'urto non 
aveva ancoia ìaggiunto una 

Arrivano i turisti 

Gli alberghi di Ito ina sono e ia quasi tutti esauriti: la foto ei niostru 
al Palatino 

gruppo 

Vacanze in I tal ia 
la 

quota elevata. Se il convo­
glio investito fosse stato solo 
cento metri più a valle, la 
catastrofe avi ebbe i aggiunto 
proporzioni spaventose. Co­
si. invece, il bilancio è ili 
ventisei feriti. Per due di 
essi, e stato comunque ne­
cessario il ricovero in ospe­
dale. Si tratta di due citta­
dini jugoslavi: il piccolo 
Kristovic Dubrovko, di sei 
anni e sua madie Fatui* Sla­
va. di 40 anni. 

Con un laconico comuni 
c i t o la di lez ione comparti­
mentale del le ferrovie Ila 
tentato di minimizzare l'in­
cidente sottolineando il fatto 
che le vetture non hanno 
riportato alcun danno. 
Quanto .die cause dell'inci­
dente. M-mpiv sei ondo il co­
municato < il latti» si e poln-
f>» renili (ire perche hi colmi. 
un invcstitricc non era .sfiliti 
suffìcicnti'itu'iilr Ire-iuta e 
assicurata cu me prescritti!. 
p e r c h e sn^tantc MI UH /Mini­
n o * ri pendenza >. 

Evidentemente un guasto 
o un cattivo funzionamento 
del meccanismo devono a \e i 
determinato 1 ' improv\ iso 
muoversi del convoglio 

Bisogna quindi parlai e 
ancoia una volta ili materia­
le vecchio, ih logoramento e 
di SCHISO conti olio.' 

A poche o i e di distanza 
dal primo, un secondo mei-
dente ferroviaiio si e v e u -
ficnto a Trieste, lungo il ìac 
cordi' elle dalla stazione di 
Campo Mai zio poita ad Opi-
cina. l'na glossa pietra po­
sta sui hinaii ha fatto de ­
ragliale un t ieno merci. Il 
locomotore e alcune ve t tu ie 
sono stati sbalzati dal bina­
rio e sono andati a fermai si 
contro un edificio che fian­
cheggia la strada ferrata. 

Per quanto spettacolare, il 
d isast io non ha per fortuna 
causato vittime. Il traffico 
e rimasto pe iò in tenot to per 
diverse o i e . mentre la poli­
zia ha avviato indagini per 
individuare i lesptniMibili del 
fatto Semina infatti sia sta­
ta disposta sulla strada ler-
lata da alcuni ìagazzi che 
\ o l e v a n o vedete quel clic sa­
rebbe accaduti» 

l*ii a l t io c a n o m e n i e d e ­
ragliato dai binali della I d ­
rovia secondaria Holzano-
Mendola plesso S. Paolo Ap­
piano. l'na tempestiva fre­
nata ha evitato danni, ma il 
tiaflìco sulla linea è rima­
sto interrotto per due ore. 

Con fotti n ta id i hanno 
t iansitato anche i t ieni viag­
giatol i sui binari del le f e i -
iov ie della Sud-Est . m p i o ­
vutela di Lecce (I iosse pie­
tre os t iu ivano il tratto Ster-
natia-Zollino. I macchinisti 
del pruno convoglio che ha 
transitato hanno fatto appe­
na in tempo ad azionare la 
* lapida > prima che. sui ce­
desse una sciagura. 

Due casellanti 
uccisi dal treno 

N U V A H A . l'.« 
n.^r: s o n o --t.it 
•reti , , - K T -.MS.. 
N o v a r a , m c n ' i e 

— D u e MIIÌII 

tr c o i t i ti 1 
d i n - I o \rit-o 

=t.iVat*o « i irvc-

Falsario ucciso da un agente F.B.I. 

Grilletto e obiet t ivo 
sono scattati insieme 

* 

KI. CENTRO (VSAì — Vnn .straordinaria 
sequenza ha lissato in due Immagini la 
morte di un uomo che, avendo tentato 
di sparare rontro un ispettore, federale è 
stato prevenuto da un agente di polizia. 
Nella pi. ma foto: Raymond Kenneth, 
sospetto falsario e stato fermato per 
essere interrogato. Accanto a lui è la 

moglie, dalla cui borsa egl i ha estratto 
la pistola da puntare contro l'ispettoro 
che è di spalle (con la camìcia chiara) 
ma un agente appostato, ( in primo pia­
no a sinistra) prevedendo il gesto ha 
fulminato il Kenneth elle nella seconda 
foto e a terra mentre la moglie sul 

fondo, urla disperata 

Al.Bt.RGO BOLOGNESE —. 
TRea Marina di Rimini - Tele­
fono 44544 - Vicino mare. Zona 
tranquilla. Rinomata cucina. 
Camere senza e con bagno. Ce. 
stionc propria. Prezzi modic:. 
Interpellateci. 
ALBERGO RISTORANTE -CO. 
LOMBO » — Viale Ceccarini 
108 _ Tel. 41338 - Riccione -
Zona centrale _ Tranquilla - Vi­
cino al mare. Tipica cucina ro­
magnola. 

CESENATICO - Pentitine Mur-
Kherlti» — Viale Itonia - Tele­
fono 81.411 - Cucina modenese. 
A 101) metri dal mare, l'or in--
formazioni: Malpiubi Donato -
Via S. Faustino l'Jt» - .Modena 
HOTEL ADRIATICO — Hella-
ì .a - Soggiorno incantevole -
Prezzi modici bassa stait.onf-
Ciardlno . Garage 

HOTEL IMAM ANTE - Ione 
Pedrera di Umilili - V.a l'or'o 
Barditi - Nuovissima costi-a-
zlone. Gestione propria. Vicina 
mare. Tutte lo camere con bal­
cone con acqua calda, fredda. 
Cucina bolognese. Autoparco. 
Passa stagione 1300-1500. Al'.i 
U100-'J200. 
HOTEL PESCE O'OKO — H •,--

one - Tel. 4117(1 - \peito 
tutto Vanno Zona centrai.--
tranquilla A pochi passi dai 
maio. Tip ci cucina roinafciiola. 
HOTEL VIENNA A TOl'KINfi 
-- Riccione - Sul man* Apei'o 
11 manu o a ottobre Rimodet-

n.ito. Chiederò prospetti 
LOANO - Un « Mazzini-. Cec. 
trahssinui. Vicino mine. Giar­
dino. Pensione da L. 1 000 

LOCANDA GROSSI — Milli­
mare . Via Madrid. (! - Telefo­
no 30;U!4 - Gestione propini 
Giunno-settenibre 1150. Tufo 
compi e so. 
PENSIONE CORTINA . H c-
cione - Tel. 42734 - Aperta da 
inattivo a ottobie. Con oi'tii 
confort moderno. Zona tran­
quilla. Con cabine al maio, 
Prezza modici. Interpellateci. 
PENSIONE VILLA DANY — 
Mimmi _ San Ciuhnno Mate . 
Via Garattini! 31 - Tel. "J5037 -
Gestione propria 'Zona centra­
le u pochi nu-tii dal niaie Onn: 
confort. Pierri niod.ci. Intiv-
pellutoc'.. 
PENSIONE NINIVE . Riccione 
. Viale Hoccai-cto. 'Jl - Tele-
fono 42387 - Gestione propria -
Zona tranquilla. Ogni confort. 
Prezzi modici por la bassa sta­
gione. Interpellateci. 
PENSIONE SIMONETTA — 
Riccione - Viale San Mara­
no, OH _ Tel. 42223 - Gestione 
propini. Trattamento familla­
re. Zona tranquilla con vasto 
itl-irtUno. Prezzi modici. Inter­
pellateci. 
PENSIONE NATALINA — H.M-
larlva di Himini - Via S. Mar­
gherita 10 - Tel. 30590 - A po­
chi passi dal mare. Gestioni-
propria. 0«ni confort. Tratta­
mento familiare. Giugno-set-
tumbro 1100. Tutto compreso. 
Luglio bino. Agosto 1800. In­
terpellateci. 
PENSIONE l.A CONCHIGLIA 
— Torre Pedrera di Kituhti -
Direttamente sul mare. Spiac-
gia propria. Camere con e sen­
za bagno. Gestione 1). C;or-
liettl. 
PENSIONE LA MONTAGNO­
LA — Riccione _ Viale San 
Martino. 71 _ Trattamento fa-
in. liare. Zona tranquilla. Ge­
stione propria. GiURtio-s.etteni-
bre 1200. Luglio 1500. Agosto 
1700 tutto compreso. Interpel­
lateci. 

sotto pioggia 
La notizia 
del giorno 

Il pirata 

a s s o l t o 
* / u indù dt >iìir i m e » 

stttu due persone ». l 'a l l i t l» 
r o m e «in c r u c i o , un c i m i o -
n U t J - t n o t i - H ' ili IT a n n i , 
A n g e l o H-iiiik-lli. - i e COMI» 
l u i l u j i l a l c u n i \ i z i l i u r b a ­
n i . r r c t n a v j . p i j i u t v j . l u i » 
bcUat .1 . - i n c c r j m c i i l o J-COII-
\ d l t i i . a \i>n ho aiuto il co-
raggio ili firmarmi: tratto 
due Limimi, mi v / n f i n i . a 
bardo di unii moto, li ho pre­
si VI f i l i l i ' . I-i llO IICfMI. MI. 
Hi. «/ir liii*l f«rr | nudi il tutu 
ninna.. » r »i l l j l j p i l l i l i 
in t r - t j . « f.rn un po' idilli io, 
lo confi v-.ii. inni nini dolu­
to ftildarr in quello .\lnto. 
Arrt stilli mi. « n m u n pirati. 
u n pir.iln' i 

L i u c o n f r » - a o : v t ••niplt- l j . 
riranmijiiri-MinJ. •• i i icrrj . IVi -
niJ <Ii occnpar -1 ili in i . i vi» 
c i l i ««mi t-i»r->i -n i b l u : » «lei* 
lt - c i j - r i i r j . c o i n i n t i «li t r o ­
vare una r a r n r f i r i n j . N i e n t e I 
S u l l ' a l t r o c l ic u n z r o - » o *•-••* 
»o in metto a l la -trai la N o n 
c ' erano m o r i i , n o n e t r a n o 
fer i t i . Il r i m i n n i ' U . in preda 
a l la - l i o n n a « u r t a v i - ! o l i ir-
c i o l r p* r l a n w m » : m q i i r - i n 
r . ' i i m o t o c i c l i . l i -M-r «a«-i. 
\ l r j l n i c o - i : lnii-n pe i Im In 
<]iit—>li ra»i. mi - s l i o r«--cri- un 
pirata fal«n r h r «ino H T M .. 
M r r l i o un u b r i a c o (-|i« c r . -
de «li a t r r r u c n . . i e «i prc -c i i -
ÌM a denunciare- il f a l l o , c h e 
u n . n l i n o eh»-. InriilanK-nii*. 
«cappa a lu t to ca» 

L b l m i i . It auanlic hanno 
Hrnnnciaio il Randel l i pr r * i -
mi i lar ìonr i l i r«-atn r l 'hanno 
ira-cinato m iri l iunali*. dove 
è -.iato a---olio . ' i . ma per in-
-•iifficìrn»'* «li provi-, for - r 
|K-r «-«orlarr la «ente a non 
•*rrr «crnpoli._ 

Più numerosi dell'alino scordo i iiiovani - Oua-
i tutti prenotali gli alberghi a Koiua e Firenze 

Xorio.-Iiiii'c il Tiiulfcmpo. 
clic continua a turbare pa­

r e c c h i e reo;?orli i t a l i a n e , cen-
tinata di .-inoliala di turisti, 
per la maggior parte p r o r e ­
ni < ufi dalla Francia. d a T / r i -
phillerru e dalla Germania, 
limino inizialo la consueta in­
vasione pasquale delle nostre 
contrade. « Pasqua in Italiu > 
e sfato lo slogan delle agen­
zie turistiche straniere, e que­
st'anno sembra aver avuto un 
successo veramente straordi­
nario. Organizzati in grup­
po, stipati nei pulmann, in 
carrozze ferroviarie apposi­
tamente riservate, gli stra­
nieri varcano la frontiera: 
mele preferite, Firenze e Ro­
ma. Quest'anno a differenza 
deqll anni scorsi c'è una no-
atà: l'affluenza dei giovanis­
simi è sensibilmente aumen­
tata rispetto alle anziane cop­
pie e alle classiche zitelle che 
hanno sempre costituito le ca­
tegorie più rappresentate ne­
gli CXCUrsUS turistici. 

A Roma è previsto un af­
flusso di 130 mila turisti, ma 
forse la realtà supererà i pro­

nostici. Questo significa qui-i 

dolio sframerò, ah;tanfo ai.'u 
scatolame. 

Gli òtrameri prejen-coi io il 
Sud. E' la prima tolta, mi 
esempio, che nel periodo pa~ 
$(juale l'afflusso dei t.'in.sfi 
raggiunge in Sicilia punte co­
si alte. A Palermo, a Messi­
na, a Catania gli alberghi &o-
no quasi ai completo e ncf'e 
stazioni i viaggiatori in arri­
vo. raddoppiati. A Taormina 
è giunto da Vienna un treno 
straordinario con 350 turisti 
austriaci che oggi visiteran-

Risalcndo al Sord, trovia­
mo parecchio affollata la ri­
viera romagnola, con Riccio­
ne in lesta. La grande idea di 
quest'anno è stata quella d» 
valorizzare le manifestazioni 
folklortsticho rmilmnv. 

-•.li.vido u n Kruppn <h o p - r - ' 
n 'ent t .i I.«\ t»r: d- rev i s ion i -

•i-'lia I.ne.i f c r r t i . S" tra't ' i <:. 
G.u-.eppi- C.:---. ili . (1. a l ' . imi. 
e ijin c i n t o t i . e i e . <• fi. (ìiii.'>pp<> 
• \ « n e s : n a . d i 'V- a n n i , e n t r . i ibi 
d. X o v a r . i 1 d m - no»i si -Tuai 
.icciir*: d e H ' a r r . v o d e ; c u i i v o -
ti . io. p r o b i i b i l n i e n t e p,-»r -1 -•!-
m o r e il ti'i c o m p r e v i o n - c h e 
er.i s'.<lo m . i n t e n u ' o in m o d o 
. i n e h e Lir .»ppro«- im*ir- i d e ! 
t r e - i o 

II m .cel i n'-' . A : i p l o \ :<-
noi . - , d -ti . 'tini. d . V e r : : i te 
' W r c ' i - r l i i ci eh.r .r . i to . - A l i ­
ci.'..» . KM c h l ' o i l i e t r i hll'i"- i. 
u n n d o h o \ i^ t ' i i Fesn.'ili d e i 
li*, ori .ti c^l^^•l. h o r a l l e n t - d o 
'• r.ejlo .'•< - - o t« i i i | •> h o 'iZ:o-
n.':*o I ^eUIi ili .iCU-t.c:. S u O 
P'.un'o --li i>)-*o :.ll i \ c : o n t d 
d- e r e i 40 c h i l o m e t r i J ' m 
e-1 h o \ -*o ili. opf -r i j i-h-» :'?-
\ ; . n o ..li^>^l'aIland')^l .Solo d-.<-
<-or.o r.iii.'i-*!; «tiì ix>-'.>e i.r.o 
<i"Acnei.i).'i> p r o p r o -.in b . r i i r . 
i- l ' .utrn < 1 C e s i l i . » 0.2 u n 1 .*.-*<. 
f jnr^t n i t . m o «•: e a c c o r t o d e l -
l'arr.' . o d e i t r m o . h i j c c c i n . i ' o 
.! por» . :n i n ' . o ni . i . dal.'» u n 
.-it; :no d T d f c > o n e v *orn. . -
'•i «,ijj i I.IK-;I T n t . i i . i l o -i -.-'.-

Alla periferia di La Spezia 

Due bimbi arsi vivi 
in un camioncino 

Dormivano nell'auto con il padre 

l .A .Sl 'h/ .I \ . Il» - U n o b . i u . 
b . ti . Fri--i:,ii!i(. . -ol io b r u o . i t 
\ i v i m i n v . i i l . u n i - . . m . o n c . n o 
c o n :' t|-i ili .; l o r o -padre, v e n ­
di tor i - ..mi» i. i u t e d i f ior. , f. • ra 
ree.l'ai ., ! . , ^pi-z:.t p e r t * e r c -
L i r e . . r i i . ) a i d e . s - . o c o m m i - . e . o 
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» ".1 profon >o --onDo. P'-'r 1 -

p p u i n i a r e ì co'.d dell 'albergo. 
.nf.-tti. I qu; : ro t l orn ihano nel 
e iinioi.cino T p l d r e i- imo de' 
li ;i.b :i r i:, .i- ,i.o *. a ... ,.v.ir.-; 

l ' i i . o A ' l - o ti. '.( anni, .ib -
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f iori N o n . ippon. i , i \ t j o i . a i . i -
n to holdi a £iifflcit-ii/ i. i\ roll­
ile rase .unto l.t con -irto p< r 
p.i-s.irc riuniti la P-jvcpi i. J'r.i-
t c i m e n t o \ .vevai .o n -l e un f.n. 
c'no Ieri il t r a i n i / , i r • .iii'o-
nio/zo t- c-,,,'11 po;teiiiI .''o pi i 
. t n o * * , M I " I I *t i -1 l ' . i ' . i c i i i 

ferrovnr .o deJi'Aurr 'l :. .'..l.t 
l i i - i . f i t . . t t i ' - . i i S p i / . i I ! | . -

drc ha fj ìtu coricali- J-'i.iiieo •• 
Kosato nej c.is.-one \ > eno . i -
e lui i l e messo a djra i re. e mi 
TOH-no. ni'U.i rrib.n i 

l ' u j x » p m - l l i n l u i ' . , l i ' n l i : . ' i 

u n a r r * - o d o r i d . l u n . n .<> i .1 
d e s t a t o 1 u o n . o * •• , c e t n * « i i e i 
t f r r o r » - o h e . 1 c - . i m . o n c i . o i i i 
' n t>ri d i n'.lf f i . l i m i l i - . « . . • • ' i -

e ~ ' ' > ^ u l ) *«j f u o r * : . •>(• 11..1. ì ' i 

1 p COO.• • l 111 < l . i . . I V . 11*11 
. 1 . . .<> h . . u n i^ . n< " . '< i <>i..ì . 

l » . . i o l i . i i . t d r . . . . « * r . . d . . • s .-

p i < - i - p . ' . i ' o d i . i J i i \ u *. • :-<> 1 

Si spara 
dopo un 
incidente 
<\V1 A M A , 19. — linpro.s-

Monato per le conseguenze 
che avrebbe potuto «vere un 
incidente d'auto ila lui pro­
votato alla guitln di una \ Ot­
tilia per la tpialt- inni e ia 
abilitato, un giovane di th-
c ia^et tc .lini- t.i e sparato 
un io!pò di piatola alla teni-
P'.i: •• i iilotto in fin tli \ i t . i 

Ĵ > stiaouli i iai io cjji.-otht> 
e a\ venuto a fJataiua. II yiii-
\ a u e . (,'alogcio Salomone, 
studente del le medie .supe­
rni.:. t-: e i n i iiiipi«.s.se.s.sato 
tlella nutiiinobile del jiadie 
per f.-ue un « gnc t to > nel 
tpt.ii t . e ie 

Ma. .ni un jit'iii. in. e ,u i 
ilutu il pei;giti* fu,.se iicii-l 

PENSIONE GINEVRA — Ric-
ciono . Tel. 41701 . Viale C -
marosa. l'J - Vicino al mare 
Zona tranquilla. G'est.onc pro_ 
pria. ORUÌ confort. Prezzi con­
trattabili por comit.ve. Inter­
pellateci. 
PENSIONI: ALBANI — B«lla-
nva - Tel. 26935 _ Via Ferra­
ra, Il - Angolo Via Como. 
Gestione propria - Cucina ro­
magnola - Locale di nuova 
costruzione _ Con ogni con­
fort - Prezzi contrattagli. In­
tel pellateci. 
PENSIONI*. l.A MONTAGNO­
LA — Ilice.one . Viale S. Mar-
t r.n 71 Trattamento lam -
li.ne . Zona tranquilla Ge­
stione propria GiuRno-Hettem-
bie 1.200 I.UKho-aRosto 1.700 
Tutto compreso, lnterpellatec . 

PENSIONE JANNETTE — (Je­
si oiu- Arc.iiiseh - Uollariva ti. 
Mimmi - Via ^u'u.i '10 - Tele­
fono ".SOò'U . Gestione propriH -
Zona centrale . Ottimo tratta­
mento. 
PENSIONE TONETTI — Bel-
l.tria - Tel. 44:ì'J0 . Via Tom-
bo.si _ Gestione propr.a. Zona 
tianqu'.lla Otjni confort nu>-
tlerno. M.in-4'.o-giuRiio-sett. co-i 
earaere ila bacino MOO. Sei? i 
r.'óO Dal 1 al l i Inai o 1500 
I-ai là lugl.o al 20 aitosto 1800 
Tutto conipiivo. 
PENSIONE VILI. \ nitANDI -
Bollar.a - V a I'.isiib o, 'Mi . Gv1-
st one piopr-a a pochi p.issi dn'. 
ni ,ii\ oon beli,ss ma sp.auu '• 
li IIUIKI-MM' 1_'00 l lini o l.iO'i 
l ieto compi e so Interpellatec 

PI'.NSIONE ItAllDEGUlA — 
M \- i//urr.i ih lturani - Tele­
fono "lOiài" . Gestione propr i 
a pticlu jia.ssi ti il mare. Cucn i 
romagnola. Il.i.^.i stag.one 1 "00 
Tutto compreso l.uijho-acoi'o 
1 «!00 Interpellateci. 
PENSIONE NOEMI — Hnnin -
Prima linea sul mare. Giugno 
I ;<30. Accessori compresi . 
PENSIONE CASA - LANZA — 
Hellatui . Via Arno. 3 j - Ce­
si one piopr.a. Centruli5M,m 
Sul man- Otin: confort. Carnei •» 
con so i \ /:. Pre//.i m o d i c . lu­
tei pellatei" 
SOGGIORNO CEKASELI.A — 
II unni - Via L u c o L i n d o 10 -
Trattamento ottimo . Ogni i-oii-
foit . l ' ie /z i iiitut.ci - 2on i 
ti.tutpi.lla . lnterpellatec". 
V \ | ( A / . / . E . Soggiorno famtbn-
ii- •• MINA -. Via S. Canepa 2- ! 
Tel. 71Ì210. Ottimo trattamento 
Trantpiilla. Centrale Sconto per 
bambini. Prenotatevi . 
VILLA TASSINARI — Hoil .-
ria - Via Pascoli . 30 . Gestion-.-
propria. Zona centrale a pochi 
passi tini mare. Camere con 
actpia. là maggio-giugno-sett . 
1100. Lugl io 1500 Tutto com­
piego. lnterpel latec- . 

VILLA GIAVA (uhi Cam linai 
- - Viale Portofino 12 - Mare-
bello tli 11'mini - A 30 metri 
dal mare. Locale di nuova c o . 
.s'rii/.ioiH-. C'est.one prupr a 
Giugno 1 200. Lugi o l.r>U0. l"»*d 
20 al 31 agosto 1.100. Sett . 1 100 
Tutto compreso. 
VILLA CELESTE — S. MrUUO 
Mare - Via *Mor:i>i, 12 - Gest io­
ne propria. Completamente ri­
modernata. Con ogni confoit . 
Prezzi modici . Interpellateci . 
VILLA SILVANO — l l iccoe*-
- Trattamento ott imo. O R I . 
confort. Prezza modici . l u t e i -
pollateci. 
VILLA GIOIOSA — Mirami-te 
di Miinini _ Via Adria. 2 - Te­
lefono *i0.VJit - A pochi p&<si 
dal mare. L'ambiente familiare 
• il accogl iente e caratterizzato 
dalla signora Paci Idea e dalle 
sue llRlie. Prezzi modici . Inter­
pellateci. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. SO 

Bracciali . COLLANE _ anel l i . 
catenine - ORODICIOTTOKA-
M A T I . llrmclnquecentocLoquan» 
t a grammo . S C H I A V O N E Mon-
tebel lo 8B . (480370). 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGR. \FIA S t e . 
nogralla - Dattilografia, 1.000 
ment i l i . V i a San Gennaro al 
Vomero . 20, Napol i . 

»»M»«<WOtl««WM HXVsVj 

DOMANI CKANDK ANTEPRIMA al 

Cinema CORSO 
« Se a Malate con i tuoi 

il restarci è necessario 
or cli'c Pasqua, tu lo puoi, 

star due or col COMMISSARIO » 

e . , . - . i t i 
li.,.- . . 

» r i i ' 

I ' I r 
i i / 

r . . i 

d '. 
• i. 
.p e 

••i a - -

- n i . * » 

: . t i -

. r i v o . 

l i s t , a t t o , t i n s i - p e i . - n a i u a n 
' / a d i p . u n t i u l l e . s s , . .1 M . , ! 

'im.-.p e n u d a t o a t o z z a e u n i 

! W W W W « « W I P t W 

l » * 9 ^•'^*L— "J? • *> • 

vìrVw 
w in 

••-•••••"•--

| a s u a \ ( U n 
| l o ' i - . t i h ' h 
i l l i r . t i u i l . l l l . s . l t 

, -. i - . s . - i i i i : . i - i f i c . ' i a 

| f a n g h i a . l i m a i c.\ 

i t r i M ' - u u n 

< *a 
l i n i - p i t i a - i £ 

i e i i f s s u n 

s**.*-t| 
( I c n l f . n t n l e liall.i p . t i t e t l c l ' 2 
f e . i t ri. u à ì ! e u\ a.:e. 

laTcatito mtntre poc* ? Avvelenati dalla cena 

Un b mbo ti. 
dr lin incremento di dietim-lojP^oiu Mar 

quattro imi 
e <-'«'o izk\o.'. 

unita in più rispetto all'cser-]^ "r" oam.on .:i ni«nou* nu.. 
cito dei 120 mila che lo scor-\'^ g.oca\- M\ cort.'.e de.. 
so anno invase la capitale. jpropr.a ab :..z or.t-. a M..ai.. 

Le gr.A .--.nic fer.'.e r porì.v 
hanno ; 
k C O : . . . 

do*, e a 
raro 

alto r.fervjre la pro-
-rv.' . r . d- l'.'ofped..'. • 

p .coo . .* e j * .'il .-.siJ'.i,-

Dal canto loro i gcslort dc-
o.'t alberghi, delle pensioni. 
dei motel romani, i.nnunciuno 
soddisfatti che il 90'.c delle 
loro disponibilità sono state 
ricoperte dalle p r e n o r a c . o n i . l s e q B t , t r o scnthnenUle 
L'altro dieci per cento »<-TH • 
sicuramente esaurito nel cor-\ . S o n „ . . „ : a „ . , , .„ t . , t | i 
Stì dei prossimi giorni. A i i c h c j s t r i : a da Giuseppe, ni., non 
n'5loranfr e fratforie cnr.iffc-Jpr,-occup..,.e-. Cosi. p tr te 

I . ' i i i i . c o p . . . * ' " ti- i. i sC . ir-a 
ci*:, i h,j .1*. *. e.'iT.'ito :-*c «"ipora. 
n i m . ^ r . i l . ì I S i i ( Torin-»: 
G . o \ .-tnr.i C . - r \ e ! ì d. 2fi i : in . 
r « - . a t n ' i -i S d i i i. .f < C * n/ . t -
r o i , c n e •• m o r t o d o ; » i m a | i . 
t\'.- • ,- i;on..': s. jL, ' r a l - o > S i i -
\ o l o r o C a r v e i l . . d: d . c . . t - s c ; to 
a n n . i V . n . - e n z o Cacc.' i . i io d. 

a_ a: .n . 
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cond.zioii. 
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r'.<rrc/ir h n n n o i tat*oh g:a 
prenotali e iniziano a far 
pri»rri*fc sfruordiritirte. La 
abilita culinaria italiana non 
è itala scossa all'estero dal­
le notizie delle sofisticazioni. 
Vini e cibi italiani sono an­
cora considerati < genuini > 

tor.a. la d.c...nno\eni.t- Mar.a 
Argento, d. Palermo, ha a w e r -
l.lo i gen.ton dei.a saa fuga 
con il fid-.nz.iio. G.u.-eppc Z..c-
ciro, che non era ben v.sto .n 
f:.migl..i. I/oppos.z.or,e alle noz­
ze s'è r.'ifforz..'.i: ;.nz . .! p .drc 
ha sporto denutic.a ai conuiia-
5ar.-.lo 

Sulle regioni settentrio­
nali e centrali, cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni 
nevose sulle Alpi e piogge 
altrove. Nuvolosità inter­
mittente al Sud con possibi­
lità di pioggia. Temperatu­
ra stazionaria. Venti forti 
sul versante tirrenico, de­
boli altrove. Mari general. 
mente mossi. 

Tamponamento: due morti 

D i . - - rf(r.**. e l i s i r . »e i a - l 

p i n d » i . z i a ' . . l i . . d . * . l a c h e c o m -

n n - r i .i . i i u . n ' i r n e — J o h a n n 

7. Hill l ' . ' M ..*..*. •' A d o ' f E u r i i l i . 
r « p e l ! \ . i - . i o i . - i ri 2."> '• 2.1 ; , n -

i . — s , i ; , •. o r * . , i i u n t t r . i \ c 

. r . c . d * i . * i S » - . L Ì . . I n i . p n - - . d . 

C a l d a , - i • V * i n i i . i » L o Z a n n a r -

i i i . « r , i . . f o r - u ' :."»» d - , 1 s o n n o . h '« 

t . i r n p o r i ; . l o T ' [ j t ' ; ; » n l i nii'.u-

n i t z z . i 

i t l ' O . i . 

Ruba TaBello a S. Zeno 

Dilaniati da un ordigno 

Ui.i' pis'o.'iili sono ranisti 
*r.'iirim:,:i f.-r.t. per lo scop­
pio d. un ri *>.duatu di guerra, 
che . i \ f \a i > trovato e fatto 
c-plodere .- ; un dirupo :n lo­
d i l a G,.rof.lo (Siracuia). Et­
tore l'art.viro, di dod.ci anni. 
ha pf.-dr. i .- m.no dfitt» e 

i i . t * . f ì . , i * .> . a l . i . ' . a i d i 

d i . . . , t > . i . a . r t d . S Z i i . t > 

o n i a n i n , i e- . " t t J . - a . . - J W . - o r i . . . ) r S f i . i 

u n g . l u ' O , . i J : o E " I K l r - C l o -

, ' i r . c h . u d . .-,. n e . l . i c h i . s . i e 
f p j . n d . l i a ^ f . . « l O . i t o ; | i T o ' . I l a 
d i - . i ' i i r r . , e h , . i o r . t - e r \ . . . i : t . - * 
d i . S . . n t . » 

Zaffa per un po' di nafta 

Per non a\er r eevuto ,n pre-
st.lo una cena qu-.nl.ta di nafu 
pvr la sua motobarca. .1 pesca­
tore palermitano Francesco 
Candurr... di 23 anni. ?. e az-
ruffato prima con colui che t*H 
aveva negato il fa\ore. qu.ndi 
con un finanziere che era inter­
venuto nel diverbio: e st«to ar­
restato da. carab.nien 

' " . t u t u . . s . i - s e n t i t o 1 \ n l i * f ! c 

• parole ihir:.s<iu:e Oramai. 
.l'alt:»- tanto , la p.n.oi.1 M.ID-
patella non p-nteta :e.st.iu-
nar.co.sta. rammacta tu ia . lui 

ruppu \ :.s!h:!e \<> . n u b i l e 
jilenuiu iato ol padre, un -.ut-
ituthciale tlt H'av lazione. ab-
' bastanza iiitle.ss.bilc nell'csi-

a •.,,, r.ci-0 ubbidienza dnl fiRla>. 
n . . - ! l-o s 'udente v tuinalti a 

.n miti .stato ti: pro-sl 

! 

/ ione l ieniciula 
'Chiu.sosi nella pitip 
iza, dopo cs-.er.si nnpo.s.sess.1 
Ito ilei!., pistola del padic 
|.-i e puntata l'amia alla tem-l 
;pia e ha lasciato partire un 
colpo. 

Al lo spa io e accorsa la .*»o-
rella che invano ha cercato 
ili aprire la porta. K' stato 
necc.v-i.Trio abbattere le im-
jio.stc a colpi d'ascia. Alcun 
vicini hanno soccorsi» il g io­
vane e l'hanno trasportato. 
faenza ct>noi*i.enza, aH'o>pe-
dale. 
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SPETTACOLI Venerdì 20 aprile 1492 - P»f. « 

£• 
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Un tempestoso spettacolo al « Teatro' delle Nazioni » a Parigi 

Fischi, ovazioni e lazzi: sviene la Tcherina 
rvrr. 
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TEATRI 

K\Yv\>XX\\N\N\\\Vi\N\\VX\\Ys^^^ 

La barba 
di Verdi 

- B e l c a n t o - , seconda pun­
tata. Parliamoci chiaro: lo 
esperimento che Glauco 
Pellegrini sta c o n d u c e n ­
ti o in campo televisivo sul 
melodramma i t a l i a n o è 
estremamente importante. 

Non siamo d e l c r i t i c i m u s i ­
ca l i . Non s l a m o degli .sto­
r ic i d e l l a mus i r t i . Q u e s t i 
d o c u m e n t a r i però r i e s c o ­
n o a c o m p i e r e u n m i r a ­
c o l o : quello cioè di pre­
sentarci il melodramma 
in u n a n iun i c ru n u o r a , 
inaspettata. Pellegrini rie­
sce cioè a sradicare 
l ' ope ra dallo sfondo dir 
dal tempo del tempi le. 
è congeniale: fondali tar­
lali. p a l c o s c e n i c i p o l v e r o ­
s i , m a e s t r i d'orchestra pi" 
o meno nevrotici. E il tut­
to si trasferisce all'aria l i ­
b e r a . r e s p i r a , si a n i m a . 

J protagonisti d e l l a .secon­
da p u n t a l a s o n o B e l l i n i e 
D o n i z c t t i . Bergamo e Ca­
tania, tutta l'Italia. Non ci 
interessa come le famose 
arie siano eseguite d i 
v o l t a in volta, anche se 
sgorgano dalle gole di 
t i p i come B e n i a m i n o Gi­
gli. Maria Callus. Tito 
ttchipa, Anna M o | / o . De l 
M o n a c o , ed ultri ancora. 

Quel che ci preme e che 
B e l l i n i e Donizctti. i n u n a 
trasmissione di questo ge-

• nere, scendano da l p i e d i ­
s t a l l o e d i u e n o a n o « o m i n i 
r i u l . Con passioni più o 
meno sfrenato, con amori 
fortunati e non. 

Per la prima volta a s s i s t i a -
. m a a un accostamento di 

attcsto genere: u n ' a r i a d i 
Bellini pa raaon t i t a a un 
canto p o p o l a r e s i c i l i a n o . 
E ì paesaggi d i r u p a t i , s c a ­
br i . a l l u c i n a n t i d e l l e p e n ­
d i c i dell'Etna vengono 
qui associati alle melodie 
del 'Cigno di Catania'-. 
Ci vuole coraggio, per far 
tutto questo. Si rompono 
schemi, si va contro cor­
rente. Ma si fa opera me­
ritoria, egregia. Un sacco 
di gente riesce a c a p i r e 
q u e l c l i c s i n o ad ora le 
era stato estraneo, lonta-

• no. Anche su D o n t e c f f i 
P e l l e g r i n i h a c o m p i u t o un 
l a v o r o d i s c a v o s c r u p o ­
l o s o e appassionante, lìa- • 
sti citare, la pazzia, ed il • 
tremendo viaggio da 
Bruxelles a Bergamo, tut­
to visto in c l i i one s o n a c t -
tlva. c o n le p l o p p c t c che 
corrono i n c o n t r o al musi­
cista ormai pazzo ed ago­
nizzante. e c l i c muore poi 
i n u n p a l a r r o b a r o n a l e . 

Ma sono i ~ Puritani » c h e 
squillano i n s i e m e alle 
c a m p a n e d e l '4S. L'anno 
terribile. E poi ancora 

• verrà V e r d i , l a c u i b a r b a 
* fremente già si profila e 

incombe sugli anni futuri. 

tal l i 

'•/*Vr^vsy''?':.-. fì'i.^. ' •'•:• •>' 

Le trasmissioni sportive 
della prossima settimana f 

Domenica 22 sul programma nazionale dalle 15.30 £ 
alle 17.30, in collegamento con lo 8tadio di Brescia, z 
sarà trasmessa in ripresa diretta la telecronaca del* 4 
l'incontro di rugby I tal ia-Francia, Al termine: cronaca S 
registrata del l 'arr ivo del Giro della Toscana. s 

Dalle 19.30 alle 20.15: cronaca registrata di un av- £ 
venlmento agonistico. • 6 

Mercoledì 25 sul programma nazionale dalle 15.45 js 
alle 16.30: ripresa diretta di un avvenimento sportivo, 2 

Film celebri sul secondo 
Ecco un pr imo elenco del film che costituiranno 

la lunga serie di . 30 anni di cinema », Il programma 
realizzato con la Mostra internazionale d'arte cinema* 
tografica di Venezia e presentato da Gianluigi Rondi: 
« Gli uomini che mascalzoni - (Camer in i ) , « Verso la 
v i ta» ( E k k ) , « La grande Illusione» (Renolr) , • Ordet » 
(Dreyer ) , •> L'arpa birmana » ( Ich lkawa) , » Il trono di 
sangue » (Kurosawa) , • Il tesoro della Sierra Madre » 
(Huston), . Pr ima Comunione » (Blaaett i ) , » Giustizia 
è fatta » (Cayat te) . 

La serie si apr i rà II 9 maggio con « GII uomini che 
mascalzoni ». 

' P A R I G I — U n o s p e t t a c o l o . m e u s o In s c e n a d a S a l v a d o r D a l i e B c j a r t a l « T e a t r o d e l l e N'n-
c / . Ioni • l m r i c e v u t o u n a a c c o g l i e n z a p i ù c h e t e m p e s t o s a . A l l a f ine de l ba l le t t i ! . L u d m i l l a 
, T c h e r i n a , t h e s i e r a p r e s e n t a t a « I p r o s c e n i o , è . i ta la c o l t a d a n iu l o re e al è u l ihu t t i i t a p r i v u 

tli s e n s i su l p a l c o s c e n i c o (Te le - fo to ) 

Sei puntate per i gangster americani 
Sono In programma per la tarda estate, sul se* r 

condo, una serie di sei documentari sceneggiati sul i 
gangsterismo in Amer ica. I documentari si basano ^ 
sugli atti processuali e altr i documenti e li sviluppano jj 
poi in forma drammat ica con un Ipotetico processo ji 
e un'azione scenica che ruota attorno alla figura di £ 
sei fra i più celebri gangster del periodo del proibì- {5 
zionismo. I programmi sono stati realizzati in America, z 

Serata sveviana sul secondo | 
La s e r a t a s u I t a l o S v e v o s a r à t r a s m e s s a s u l s e - \ 

c o n d o p r o g r a m m a t e l e v i s i v o il 1" m a g g i o . L a t r a s m i s - £ 
s i o n e , c u r a t a d a T u l l i o K e z l c h , s i a p r e c o n u n a i n t e r ­
v i s t a c o n la f i g l i a d i 8 v e v o . I n t e r v i s t a t o r e d ' e c c e z i o n e , 
R o m o l o V a l l i c h e s a r à a n c h e p r o t a g o n i s t a di « U n a 
b u r l a b e n r i u s c i t a », un a t t o u n i c o t r a t t o d a i r a c c o n t i 
d e l l o s c r i t t o r e t r i e s t i n o e c h e è s t a t o r e a l i z z a t o n e g l i 
s t u d i m i l a n e s i s o t t o l a g u i d a di E d m o F e n o g l i o , i l r e ­
g i s t a d e « I G i a c o b i n i ». C o m p l e t a la s e r a t a u n d o c u ­
m e n t a r i o g i r a t o s u i l u o g h i d e l l ' i n f a n z i a e d e l l a g i o v i ­
n e z z a di I t a l o S v e v o . 

Tra le varie prediche e quaresimali che dilagano \ 
sul video non rimane che segnalare, sai secondo | 
canale alle 21,45, il documentario « Clausura », £ 
sulla vestizione delle aspiranti «sepolte vive» ì 

I PROGRAMMI DI OGGI 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) I raccont i de l na tu ra ­
l is ta: l>) L u n g o il f i ume 
8 Lo renzo : « Cost ru t to r i 
d i golet t i - » 

18,30 Telegiornale 

18,45 Azione liturgica 

19,40 La magia dell'atomo 

20,05 Meditazione 

ilei pomeriggio 

da Firenze. 

« l i detective atomico ». 

sulla Passioni-

20,20 Telegiornale sport 

?0,30 Telegiornale della scia 

2 1 - TOCCa ag l i UOminl, spettacolo sacro in un 

ora ,ompo 

2 2 3 5 La Bibbia di Mon-
V reale 

a c u r a d i Hat lac l lo La­
v a g n a 

22.55 Telegiornale de l la n o t t e 

21.10 Concerto de l Venerd ì S a n t o 

21,45 Clama 
Il p r i m o d o c u m e n t a r i o 
sul la v e s t i z i o n e d e l l * s u o ­
re d i c l ausu ra 

22,05 Telegiornale 

22,25 Conversazione con i 
poeti 

»» cura d i G e n o P a m p a -
Ioni. m A t t i l i o B e r t o l u c ­
ci » Pa r tec i pano a l la U a -
smisatone G i o r g i o Bassa -
ni. P ie t ro B ianch i . G ior ­
g io Cusatc l l l . 

NAZIONALI : — G i o r n a l e ra­
d i o «-re: 7. «. 13. H . 17. 20JJ0. 
21; «>.;i5: Corso d i l i ngua i n -
Klcse: 7.40: Cu l to e v a n g e l i c o : 
J5.."Ui: O m n i b u s : 12: R o e e n i i s -
s i m c : 12.20: A l l um i m u s i c a l e ; 
12.55: Chi vuo l e s s e r l ie to . . . : 
i:t.l.»: C.ir i l lou - Il t r e n i n o 
de l l ' a l legr ia - Z l g - Z a g : 13.30: 
Mus ica s i n fon i ca : 15.15: G r a n ­
d i p a g i n e de l V a n g e l o ; 13.30: 
Co rso d i l i ngua i n g l e s e ; Hi: 
C o n c e r t o d i m u s i c h e s a c r e ; 
17.13: Le op in ion i d e g l i a l t r i : 
I7.ru): C o l l e g a m e n t o c o n la Ra­
d i o Va t i cana ; 18.-15: P e r la P a . 
s i | i ia ; IH: Pe ros i : La Pass ione ; 
20- K rc i s l c t i ana : 20.43: Katlm-
s p o i t : 21: Da l l ' Aud i t o r i um d i 
T o r i n o : Conce r t o s i n t o n i c o . 
d i r e t t o dr. R Ke inpc - Ne l ­
l ' i n te rva l lo : P.II-*I tuo i : 2:s.ió: 
Ogg i al Pari. . , i o . S.;..À>-
M u s i c i s i n t o n i e . 

SF.COXDO — G io rna le rad io 
uro : •.». irwn. u.zo. i i . 30 ro: 
'.i.Oó Mani m a g i c h e : v io l i n i s ta 
I.. K o g a n ; !».20: Can ta J . S u -
thc r l and : a..To: Ch i ta r r i s ta L. 
A lme ida ; y . j j : Can ta D i S t e ­
f a n o ; 10: I g rand i i n te rp re t i 
de l p iano fo r te : R u b i n s t e i n : 
U : Mus ica p e r a rch i ; 13: M e ­
r id iana : 1.1.20: La c o l l a n a d e l ­
le M-tte per le : 1.1.40: S c a t o l a 
a sorp resa ; IJ.45: R. Tag l i on i 
p r e s e n t a . . ; 13.50; Il d i s c o de l 
g i o rno : 13..V3: Paes i , u o m i n i , 
umor i e segre t i de l g i o r n o : 
14: Orches t ra i n t e r n a z i o n a l e 
Pepe ; 14.40: M u s i c h e d i Mus -
sorgslct ; I'*: M u s i c h e d i l l a y . 
d n ; 20.Vù: G. Verd i : Messa d a 
Hequ ien - Al t e r m i n o : U l t i m e 
no t i z ie . 

TERZO — 17; C ie l o m u s i c a l e : 
1.1: O r i en tamen t i c r i t i c i ; 13.30: 
Mus i che d i F. M e n d c l s s o h n ; 8 
in: Trvnt 'ann i d i s to r i a p o l i - | 
t i ca i t a l i ana : 19.45: L ' i nd ica - | 
toro e c o n o m i c o : 20: C o n c e r t o 
d i ogn i se ra : 21: Il G io rna le 
de l T e r i o ; 21.30: T o r n a t e • 
Cr i s to c o n pau ra . C o m p o s i ­
n o n e d r a m m a t i c a d i l àud i 
p e r u g i n e de i ecco l i X1I1 « 
X IV : 22,40; Nar ra to r i n c o -
a f r i can i : 23.10: B . M a r t i n u : 
23.35: Congedo 

P A R I G I . 19. — I l « T e a t r o 
d e l l e N a z i o n i » h a c o n o s c i u t o 
lo r i s e r a l e o r e p i ù m o v i m e n ­
t a t e d e l l a s u a o r m n i l u n g a e 
t r i o n f a l e c a r r i e r a : s a l u t a t o d a 
appln i i f i i , l i sc i l i , o v a z i o n i e l a z ­
z i , i n u n a c u c o f o n i a d i s q u i l l i 
d i t r o m b e t t e - g i o c a t t o l o , l o s p e t ­
t a c o l o c o r e o g r a f i c o d i S a l v a ­
d o r B a l l e Hc jn r t è a n d a t o o l t r e 
o g n i a s p e t t a t i v a di s c a n d a l o . tJl : 
« n e t t a t o r i h a n n o a s s i s t i t o i n o l ­
t re a d u n o s p e t t a c o l o s o s v e n i ­
m e n t o di L u d m i l l a T c h e r i n a . 
p r e s e n t a t a s i s u l p r o s c e n i o d o p o 
e s s e r e s t a t a l a p r o t a g o n i s t a d e l 
b a l l e t t o f i na le . 

L e s o l e p e r s o n e p r e s e n t i a l ­
lo s p e t t a c o l o c h e n o n a b b i a n o 
p r e s o p a r t e a l l e r u m o r o s e m a ­
n i f e s t a z i o n i d e l p u b b l i c o s o n o 
s t a t i l n u m e r o s i d a n z a t o r i c l i c 
a v e v a n o p r e i o p o s t o n e l l e p r i ­
m e A le . P a r t i c o l a r m e n t e n o ­
t a t a , f r a f U a l t r i . In c e l e b r e 
b a l l e r i n a J a n l n c C h a r r a t , a p ­
p e n a d i m é s s a d a l l ' o s p e d a l e d o ­
p o l ' a t r o c e I n c i d e n t e d i cu t f u 
v i t t i m a n e l d i c e m b r e s c o r s o , 
q u a n d o r i s c h i ò d i f in i r b r u c i a t a 
v i v a t r a l e fiamme d e l p r o ­
p r i o c o s t u m e . 

L o s p e t t a c o l o s i c o m p o n e v a 
d i d u e p o r t i . N e l l a p r i m a p n r -
t e , « L a d a m a s p a g n o l a e i l 
c a v a l i e r e r o m a n o », o p e r a buf­
fa d i S c a r l a t t i , e r a s t a t a c o ­
s t e l l a t a d i f r a m m e n t i d e l l a 
s t o r i a d i C a r l o V e d e l l e a v ­
v e n t u r e d i u n a b a n d a d i a d o ­
l e s c e n t i a l l a r i c e r c a d ' u n e r o e . 
L e p r i m e r i s a t e s i s o n o a v u t e 
fin d a l l e v a r s i d e l s i p a r i o , a l ­
l o r c h é s u l t e l o n e d i p r o s c e n i o 
s o n o a p p a r s i g l i o c c h i s f o l g o ­
r a n t i e i b a l l i d i S a l v a d o r D a l i . 
i n n e r o s u f o n d o b i a n c o . 1 
• g a g s » d i D a l i h a n n o r i c e v u t o 
di v o l t a in v o l t a a c c o g l i e n z e 
d i v e r s e : i nd i fTc rcn te d i n a n z i n i 
s u o i e l e f a n t i d a l l e z a m p e d i 
u c c e l l o , i l p u b b l i c o h a r i s o 
s e n z a f r e n o a l l e s c e n e d e l 
c o r t e o f u n e b r e , a l l ' a p p a r i z i o n e 
d i u n t r a m d e l l a l i n e a G a n d -
Y u s t e ( l u o g o d i n a s c i t a e d i 
m o r t e d i C a r l o V ) , r e c a n t e i l 
n u m e r o 1515, d a t a d e l l a b a t ­
t a g l i a d i M c l e g n a n o . . 

M o l t i a p p l a u s i a L o r e n z o A l -
v a r y , n e i p a n n i d i V a r r o n e , 
e a L a u r a Z a n n i n i , c h e h a c a n ­
t a t o a m e r a v i g l i a l a p a r t e d i 
F e r r i c a . I l b a l l e r i n o p i ù a p ­
p r e z z a t o è s t a t o P a o l o B e r t o -
l uzz i , c l i c l i a p r e s t a t o u n a g r a ­
z i a s q u i s i t a a l l a «f lgt t ra d i 
P i c r r o t . 

L a s e c o n d a p a r t e e r a d e d i ­
c a t a a l b a l l e t t o p r i n c i p a l e , c e ­
l e b r a n d o l ' e t e r n o t r i o n f o d e l l a 
d o n n a . L ' a p p a r i z i o n e d i L u d ­
m i l l a T c h e r i n a è s t a l a s a l u ­
t a t a d a f r a g o r o s i a p p l a u s i , m a 
u n a p a r t o d e l p u b b l i c o n o n 
h a a f f a t t o a p p r e z z a t o g l i a t ­
t e g g i a m e n t i t o r t u r a t i i n f l i t t i l e 
d a l c o r e o g r a f o M a u r i c e B e j a r t . 
A l l a f ine d i q u e s t o b a l l e t t o . 
a n c o r p i ù c h e a l i a f i ne d e l l a 
p r i m a p a r t e , il p u b b l i c o h a 
m a n i f e s t a t o c o n m a g g i o r e v i o ­
l e n z a . 

Musica 

Tre prime all'Opera 
Si è u - ^ i i i s t a tu una P a s q u a 

z e p p a d i i iui^ ioi i : d u e n o v i t à 
a s s o l u t e , ie r i , a l T e a t r o d e l ­
l 'Ope ra , se i {u i t e d. i l la r i p r e s a 
d 'una s t a g i o n a t a c o m m e d i a m u ­
s i c a l e c l i c t e s t i m o n i a t u t t a v i a 
d e l l a v i v a c i t à d ' u n o n e s t o t a l e n ­
to m u s i c a l e : / coiupaqnac.ci 
(1923) d i P r i m o Kit-c i tel l i (1U75-
IH41) il q u a l e , s u l l a sc ia de l 
G i a n n i S c h i c c h i p u c c i n i a n o e 
c o n la c o m p l i c i t à d ( M o v a c -
c h i u o F o r z a n o , a u t o r e de l l i ­
b r e t t o . r a c c o n t a l a .storia d 'un 
a m o r e c o n t r a s t a t o , a l l ' e p o c a di 
G i r o l a m o S a v o n a r o l a . . \ 'on s i 
t ra t ta , p e r ò , d ' u n s e r i o c o n ­
t r i b u t o n é a l l a s t o r i a f i o ren t ina 
d i q u e l t e m p o n é a q u e l l a d e l 
m e l o d r a m m a i n I ta l ia , s v o l g e n ­
dos i J(; c o s e p i u t t o s t o a p p a r t a t e 
n e l l ' a n e d d o t o . L a f e c i l i t à d i d u e 
g i o v a n i d i p e n d e , in fa t t i , d a l ­
l ' es i to d ' una s f ida t r a f ra t i d o ­
m e n i c a n i e f r a t i m i n o r i ( u n a 
p r o v a d e l f u o c o ) , c h e c o i n v o l ­
g e l e c o n t r a p p o s t e s c h i e r e de i 
P i a g n o n i e d e l C o m p a g n a c c i . 
C o m e d i r e e h e . a p r e s c i n d e r e 
d a t u t t o q u e l c h e s u c c e d e o g g i 
n e l m o n d o , u n v e c c h i o z i o p o s ­
sa d a r e iti m o g l i e la n i p o t e a 
T i z i o o a C a i o , s c o m m e t t e n d o 
s u l l e p a r t i t e d i c a m p a n i l e : 
I t o m a - Laz io . M i l a n - l n t e r , T o ­
r i n o - J u v e n t u s P e r d i p p i ù . l ' o p e ­
ra è uonl ia d i q u e l l a r e t o r i c a 
i m m a n c a b i l e q u a n d o i l - tosc. i -
n i s m o .. mut j i ca lo l a s c i a l ' A r n o e 
PÌ t u l f a no i m a r e m e l o d r a m m a ­
t i co . Il b u o n Ki t -c i te l l i — a b r u z ­
z e s e — c o m p i e q u e s t o t u l i o 
a v e n d o p e r a n g e l i c u s t o d i M a ­
s c a g n i e l ' t t cc in i . t o s c a n i d e l l a 
p iù b e l l ' a c q u a , m a - n o b i l i t a t i * * 
c o n q u e l l a d e l R e n o , d i w a g n e ­
r i a n a m e m o r i a , s p e s s o r . l l io-
r a n t e ne l l ' a r r u f f i o d e l l e o n d e 
s o n o r e . Sii) f in i re d e l l ' a t t o ( u n 
a t t o u n i c o ) , s p i c c a u n i i n p r e v -
d i b U c e g u s t o s o s p u n t o r i t m i c o -
m e l o d i c o ( p i a c e r e b b e a W a l t 
D i s n e y ) c h e v a i e t u t t o i l r es to . 
C o m e tu ia m a c c h i o l i n a di ros^o 
v i v o n e l g r i d i o d 'un m o n o t o n o 
a f f r esco . No t i s i a m o s i cu r i . 
p e r ò , c h e la fitta P a s q u a m u s i ­
c a l e a b b i a t e n u t o a n c h e i l p u b ­
b l i c o a l l e g r o e c o n t e n t o con i ' ' 
u n a P a s q u a . 

F a t t o c h e q u e s t i C o m p a t / m i c c i 
s-ono p i o m b a t i s u l l a s c e n a .. 
s e r a i n o l t r a t a , c o m e u n t e n t a ­
t i v o d i c h i u d e r e i n giocondi!-'» 
u n o s p e t t a c o l o n o n p r i v o di 
t r u c u l e n z a ( p i a l e e q u e l l a e h " 
i sp i ra l 'opera b i b l i c a di F r a n ­
c o M a n n i n o ( 1 9 2 1 ) . La st'.rue di 
D o r i d e ( c h e si u i o v a d i u n l i ­
b r e t t o d i V i t t o r i o V i v i a n i . pui :-
t i n l l o s a m e n t e sto.*o in ter»-i r i ­
m a . c o m e u n c a n t o d e l l a D i r i i i n 
Commedia) e «n ie l la d i O r a z i o 
F i u m e (1908) f l u e n t e i n ' i n c l i ­
m a d i f a v o l a ,-» r i c a v i l a d a l ' o 
s t e s s o m u s i c i s t a d a u n - N ò -
n i ' i p p o n c s e d e l X I V e c c o l o 

S e n o n sh:i£l::<.mo. O r a z : o F iu -
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IL KINOPANORAMA 
AROMA 

m e è a l MIO d e b u t t o o p o r i s t i c >. 
A v e r l o a f f r on ta to s c a n t o n a m i ; ) 
n e l l a f avo la e s o t i c a , p e r • lu: in tn 
p r e g n a n t e di c h i s s à q u a l i r e c o n ­
d i t i s ign i f i ca t i , ò a b b a s t a n z a c u -
t i o s o . Si t ra t ta d e l l a s to r i a di 
una s u p e r b a p r i n c i p e s s a , dec is i : 
a c o n c e d e r s i s o l t a n t o a ch i r i u ­
s c i r à a f a r g i u n g e r e ne l p a l a z z o 
i m p e r i a l e il s u o n o d 'un ' . i n ib i i . 
i o p e n d u t o d a i m i n i d ' un c e d u i . 
S e n o u c h é . p e r e v i t a l e i i sch i 
a m o r o s i , la p r i n c i p e s s a fa ri­
c o p r i r e il t a m b u r o c o n un pan­
no . Cos i i n v i l u p p a t o , il t a m b u r o 
p e r d e c o m p l e t a m e n t e la v o c e 
e p e r tal i ; a c c i d e n t e , u n v e c ­
c h i o g i a r d i n i e r e i n n a m o r a t o 
d e l l a p r i n c i p e s s a m a «la co<te i 
s b e f f e g g i a t o , c i r i m e t t e in v i t i . 
l a n c i a n d o s i a capo f i t t o i n u n l a ­
g h e t t o . D i s p e r a t a , l a p r i n c i p e s ­
sa m o r i r à a i p i e d i d e l t a m b u r o 
c h e s i r i f iu ta di s u o n a r e , q u a n ­
t u n q u e p e r c o s s o d a l l e m a n i 
rega l i . 

Fo r tuna tam iM i t f la p a r t i t u r a 
n o n i n d u l g a a d e s o t i s m i o r i e n ­
ta l i e , c o n a p p e n a q u a l c h e 
s c r o c c h i o d i x i l o f o n o , c o r r e 
d r i t t a e s t r i n g a t a ne i l i m i t i 
d 'un l i n g u a g g i o m o d e r n o , ina 
p a c a t o e p l a c a t o , p a g o d 'una 
i n d u b b i a e l e g a n z a d i s c r i t t u r a 
p u n t e g g i a t a d a l l a b e l l a s c v n a d i 
O r l a n d o di C o l l a t o »* d a l i a r e ­
g ia d i M a r g h e r i t a W a i l m a n i i 
qu i p i ù f e l i c e «-ci a c c o r t a e h » 
n o n n e l l ' o p e r a di F r a n c o Mari­
n i n o . ( A p r o p o s i t o , la r e g i a de i 
Cori ipniNKicci e ra d e l l o .stesso 
F o r z a n o , m e n t r e la s c e n a , s p a ­
z i osa e f u n z i o n a l e , v a a m e r i t a 
d i A n g e l o U r b a n i D e l F a b -
b r e t t o ) . S t a a v e d e r e o r a c h o 
il p r o t e i f o r m e M a n n i n o ( p i a n i ­
s ta , d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a <• c o m ­
p o s i t o r e ) s i m e t t e i n a l l a r m e A 
r i p e r c o r r e r e i l l u n g o c a m m i n o 
d e l l a 5 e r a t a s t a s u c c e d e n d o , i n ­
fa t t i . e l v f-'« stirpe d i Diif"/i«/t' 
r a p p r e s e n t a t a p e r p r i m a , c a p i t a 
ne l d i s c o r s o , c h i s s à p e r c h " . p e r 
u l t i m a . M a u n m o t i v o o 'e : i n ­
t a n t o l ' a b b i a m o i n t e r n a m e n t e 
c o n f r o n t a t a s i a c o n l e clu.» o p e ­
r e s u d d e t t e , s i a c o n l e ìllr»; p iù 
a n t i c h e d e l l o ste.-'.-o M' in ' ins- i 
Viri e lliilikrà. ad e.*., n e : c u : 
r i gua rd i L« .st i rpe di Davide iv-
g i s t r a u n i n d u b b i o p;t t«o :n a-
va i i t j c h e . ta.il p i a n o s t r e t t a m Mi­
te m u s i c a l e , s i c o n c r e t i z z a a n c h e 
ne l l ' a cqu i s ' . / i o i i e d . c e r t e • s p t -
r i e n z e d o d e c a f o n i c h e a f f io ra l i ; ; 
n e l a t e r za p a r t e d«-I d r min i . ! . 
a z z e c c a t i s s i m e n e l d e l i n o i . e -O 
s c o n v o l g i m e n t o «li T n a n r i r e n . 
s u o n a n t i — o c c o r r e i i r o — 
c o n l a s t e s s a s c h i e t e z z a <•>>,, i i 
q u a l e M a n n i n o sa a n c h e r ia l ­
l a c c i a r s i a l l e n o s t r o V ù o . m u ­
d a t e t r a d i z i o n i m c l o d r a m t i t t i ­
c h e . Eg l i s i t r o v a , ne r i in't». 
n e l l a f e l i c e p u r s e e r t t ' ca s tu . i -
/ i o n e d i p o t e r sceglier»'1 <• d 

f a n - t u t t o . f V r :., ; r. t-
i ' ope ra . p r o p r i o . - r '. 

coperta contradd / :o i v . 
a u n a p u n t a d i ro i i.-.-.orv 
se : la c o s c i e n z a dv i n v i -

poter 
giotie. 
MI I S 
. c q u > : 
.ntere.s 
s ic i . - ia. Cioè, e a p e r t a ai , - u n i . 

ì\ 
G i u n g e f i n a l m e n t e a n c h e m i qua r . . n o n u l t . m o . o .ue ì lo d e l -

«MWMWi»w»ti«wwM*i»iii»iww»ftw<w»Miwimiiiim 

I ta l ia u n a e c c e z i o n a l e rea l . z -
z a z . o n e c . u e m M o g r a f i c a c h e d i 
me.-i e m e i i s ta o t t e n e n d o .1 
p i ù s t r e p . t o - o s u c c e - s o a Pa ­
r ig i e n e l l e a l t r e c a p i t a l i 
e u r o p e e 

La D i n o D e L a u r e n t : : » C i n e ­
m a t o g r a f i c a D i s t r i b u z i o n e S .p .A . 
h a il p i a c e r e d i p r e s e n t a r e i n 
a n t e p r i m a a s s o l u t a a R o m a il 
n u o v o a f f a s c i n a n t e s c h e r m o 
- K i n o p a n o r a m a -

P o t r e t e - i m m e r g e r v i - :n 
q u e s t a e c c e z i o n a l e e s p e t t a c o ­
l a r e p r o i e z i o n e e t r a s c o r r e r e . 
c o m e s e n e fos te p a r t e c i p i . 

DUE ORE HI URSS. 
D o p o il C i n e r a m a , p r e s e n t a ­

to d . ' I l ' A m e r . c a a n c h e l ' U n i o ­
ne Stn ' .e t ie . i e: d.', la p o s s i b i -
l : 'à d . c o n o s c e r e a t t r a v e r s o u n 
n u o v o t i p o s p e c i a l e d i p r o i e -
7 . o n e . d e g l i e f fe t t i c i n e m a t o g r a ­
f ici m a i r a g g i u n t i f i no ra La 
p r o i e z i o n e in - K i n o p a n o t a -
m a - p e r m e t t e a l l o s p e t t a t o r e 
n o n s o l o d i e s s e r e p a r t e c i p e 
a l l o s p e t t a c o l o c h e o s s e r v a , m a 
di p r o v a r e d e l l e s e n s a z i o n i t o ­
t a l m e n t e n u o v e e d e g l i e f f e t t i 
v i s i v i e ' a u d i t i v i - i n tens iss im i . 
c h e c o n s e n t o n o u n a v e r a - i m ­
m e r s i o n e - i n u n d e t e r m i n a t o 
a m b i e n t e e i n u n d e t c r m i n a t o 
- s p a z i o - , f o m i t i d a l l a p r o l e ­
z i o n e s i m u l t a n e a d i t r e p e l l i ­
c o l e s u u n o s c h e r m o e c c e z i o ­
n a l m e n t e g r a n d e e a v v o l g e n t e 

S c e g l i e n d o R o m a p e r p r o i e t ­
t a r e 11 K i n o p a r o r a m a s i o t e ­
n u t o c o n t o d i m o l t i fa t to r i , t ra 

la m e r a v i g l i o s . , p r o i e z i o n e ot ­
t e n i b i l e al S u p e r c m e m a . c h e 
«ara p a r t i c o l a r m e n t e a t t r e z z a t o 
p e r q u e s t o e c r e z . o n a l e a v v e n i ­
m e n t o 

- DL'K OIIK IN l ' H S S - v ; 
tr.- .sporterà c o n i s u o i m a g i c : 
e f f e t t i a u d i o v i s i v i e s e n s o r i ! i n 
u n m o n d o s c o n o s c i u t o a l l a m a g ­
g i o r p a r t e d i no i e u r o p e i . F i l ­
t r i a m o c o n l a m a c c h i n a d a p r e ­
sa n e l l a R u s s i a d e s c r i t t a da l 
l ibr i e dn i r o m a n z i , n e l l a R u s -
s.a p u l s a n t e e a t t i v a , n e l l a R u s ­
s ia f a s c i n o l a e s o t t i l m e n t e 
o r i e n t a l e 

S a r a n n o d u e o r e :n u n m o n ­
d o n u o v o , in una te r ra n u o v a 
c o n n u o v e a b i t u d i n i e n u o v i 
m o d i d i c o n c e p i r e la v i t a S a r à 
nn tu ro lme r . t e u n a s in tes i m i 
c h e g i o v e r à n o n s o l o a l la c o ­
n o s c e n z a di u n p o p o l o t ra i n .ù 
a n t i c h i e c o n s e r v a t o r i , m a an ­
c h e a c r e a r e u n ' i d e a p i ù a p ­
p r o p r i a t a di u n p a e s e c h e ha 
s e m p r e n a s c o - » o «o t t o u n a c o r ­
t i na di s i l e r z . o e d : i n tang i ­
b i l i t à . l e s u a Olire p ù c a r e , le 
s u e t rad ; z .on i p . ù b e l l e . :1 - u o 
a s p e t t o del lT v i t a di tu t t i ; 
g i o r n i 

U n a m a c c b . n a d a p r e s a v a g a ­
b o n d a ha i n t r a p r e s o p e r g l i 
s p e t t a t o r i d i t u t t o il m o n d o u n 
v i a g g i o f a s c i n o s o o i m p r e v e d i ­
b i l e . d e n s o d i s e n t i m e n t i e di 
a v v e n t u r e , m o l t e p l i c e n e l l e s u e 
f o r m e de l n u o v o e d e l l ' a n t i c o . 
u n v i a g g i o i n t e r e s s a n t e e c o m ­
p l e t o d i i m p r e s s i o n a n t e v e r i ­
d i c i t à . 

tat t i do la mu* icr ' c h e a i ' r e f i >t • 
ì u n i u l t u o s i m e n ' e c h e C|.n ; i : 
d e l l a B i b b i a « lo sV'-.it>ir.::o <i>--
s t . n o de i ligi', d i D a \ i de i . n c t v -
U» t ra A m n o n e e T b a m : r v i -
o i d i o d i T h a m a r , u c c i s ' o i i t d i 
A m n o i v p e r m a n o d e l ira'.c- i o 
A s s a l o n n e ) c o n f l u i s c o n o n e . l a 
pa r t i t u ra o r a s a n g u i g n a - =,|ii t > 
s a n t e . o ra n e r v o s a e p i ò : ,-to. 
l en ta , m a s i n c e r a n e l i e *•; • C Ì ' Ì . 
be rm i : : o p i ù i n - i e n n e :..v-*. i-
s ion i . K tne r^e . e q i :e< to < o v t a . 
i! .-•e-ijio d ' un r i n n o v . i ' o in ip- -
. ino n«'!la c o n q t i . s t a ri'-i ì n>o 
d e r n o t e a t r o m u s i c a l e . r-n\i.~.i 
pos> ib i !e so'.o c h e la rteer.* » no- i 
e s c l u d a l ' u o m o ne l n o - t r i •»n>-

po c h e il o - : 
e e r -

i m p o . • i 
c a s o . > a b e n s c o m b r o i i 
s o v r a p p o s i z i o n i r e t o r i c h e , r:- -
b u i b i l i . ne l c ^so in q u e s t i o n e . 
a l i a r eg ia , p r o p e n s a r>"i":vni >-
b . i i s m o . e a l l ' a l l e s t i m e n t o •=•*•-
n i co . La p u r b«'l:a « c - i a ni 
C e o r c e * W . . k h c \ . ! h . i n fa : : : . è 
Tov- i iata d a q u e i p i n . ! ' * > n -

\ U I . I ( l MINO: Hipos» 
IIOKC;o S. !y»IHlTO: C i.t D'Or i -

^'Iia-l'almi. P i unen i f a »• luned i 
al le 1G.1K): « Uàrbara » (La Man­
ta del Fuoco ) , 2 tempi in 9 q u a . 
drl d i Sa l va to re Moros ln i . P rez ­
zi fami l ia r i . 

OKl.r.A rOMKTA : Doman i a l le 
21.15 C ia S tab i le d i re t ta da U ie -
Ho Fabbr i in : « I benpensan t i » 
Nov i tà assolu ta di N ico la P e c o -
rell i . con Serg io To fano e A n -
d u i n a Paul Hccia di S n n d i o 
.Sccpii 

DKI.I.i: MI SK : Kiposii. Ooinani 
.ali- L'l.,'(0. Ki.uica buin inu- i . Ma­
nn S i le l t i con I. Fiern», M 
(iti. i i dab . issi. K M.irehii i. ('• 
il i Macchi . N Di C laud io in ' 
• L 'onor i \ n l e Z i / i * nov i tà 1>a 11-
l .ui le di t \ DI S te fano. A T i i -
l l l i t l i 

III:' SKIIVI: Hiposn • 
H U S K O : Kiposu. Dnm.i iu a l le 21 

Luc io Ardenz i p ichent . i I.t 
i C'oinp. I ta l iana « i i r « I loe ing-

. Hocing » grande successo c u . 
micn 

COI .DONI : Hipuso. IJ..inaili ;,l|t 
ure '2\ I.t Compagn ia del Te. i -
t i o d 'Ar te p i e s e n t a : « Le ne-
die » di JoiU'Sco Nov i t à c o n gl i 
at tor i del << Let ipa idu » 

MAKIONKTTK 111 MAKIA A C -
CKTTLLLAi R iposo 

Mll . l . l .MKTHO: A l le L'I. 15 fami l i a ­
re spi ' t t . a benef ic io de l l ' e r i gen ­
do Is t i tu to M a i i o R iva e de l la 
Croce Uoss.'i I ta l iana. La C o m ­
pagnia 't La Commed ia I ta l ia­
na » d i re t ta tl,i N Mar ineo p re ­
senta ii Part i ta a <|ii.ittrt> v ili 
N Man /a r i Kcgia di V. San l " i n 

l ' \ l . \ / . / ( ) S IST INA: Hipusu Do­
mani a l le 21. la C ia Hascel » ti -
t Kn l i co "»ii >,. c o m m e d i a mus i ­
cale di C a m i c i e O invann in i . 
Muriel le di Itascel Si e o e e i-u-
vluini di Col te l lacc i . Coreograf i " 
di H.ilph I le. i i imont. 

PICCOLO TK'XTKO IH VIA l ' IA-
f ' K N / A : Kiposo. Doman i a l le 
22 : « Mestate ». di Mon tane l l i : 
'i L 'hobby del la te le fon is ta » di 
Urbani « L 'aumento >. di Ruzza ­
li. Hegia L Pasc-utti. 

IMItANDKI.I.O: I m m i n e n t e « Il 
*«'gno ve rde » d i Rosso d i S a n 
Secondo . Nov i t à con A n n a L e ­
lio. D. Miche lo t t l . D. Pezz inga . 
K. Van icek . Hegia d i A l d o I ten-
d ìna 

Q l ' I l t lNO : Doman i , d o m e n i c a e 
lunedi il Tea t ro Popolar i ' I ta l ia ­
no d i ro t to tla V i t to r io C'.assman 
p iesen to rà « Mi to e l iber tà » 
Hegia di V i t to r io Gassm-' i i 

I t lDOTTO LL1SKO: Riposi» D o ­
mani a l le 21 la Compagn ia de i 
ft ial l i p i esen ta - « De l i t t o r«'tro-
spe t t i vo >i. di A g a t b a Chr is t ie . 
V i vo successo . 

SATIRI : I m m i n e n t e Camp, del 
Tea t ro «l'Oggi in « N e s s u n o 
m u o r e » di I. Candon l . Nov i t à 
con C. Abbi ' i iaule. A. B o n a e -
fi ir«o. D Corrà. N V Paren t i . 
T Sc ia i ia Hegia di P Pao lon i 

ATTRAZIONI 
MUSCO I lELI. i : CEKE: e m u l o di 

Madame Tou^ritulf" tli Londra *» 
firenvin di Par ig i . I ng resso c o n ­
t inua to da l le o r e 10 a l le 22. 

I N T E R N A T I O N A L LUNA P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : A t t raz ion i -
R is to ran te - Ba r - P a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Jov ln r l l i : P i c c o l e d o n n e e 

La banda de i m i a u - m i a u (d is . 
an im. ) 

Cent ra le : R iposo 
La F e n i c e : Cor te marz i a l e , c o n 13. 

Cooper e La banda «lei m f a u -
mimi 

P r i n c i p e : R iposo 
Vo l t u rno : 11 g rande pesca to re , c o n 

M. I f ye r e A r t i c o s e l v a g g i o s e n ­
za r i v i s ta 

CINEMA 
P I U M E V I S I O N I 

Ad r i ano : Rio B ravo , c o n J . W n y n c 
A l l ian ibra : Le li! fa t i che d i E r c o ­

l ino (d is . an im . ) 
A m e r i c a : Inno tli ba t tag l ia , c o n 

R. H u d s o n 
App io : Barabba , c o n S. M a n g a n o 
Ar rh ime t l r : Svviss F a m i l y HoDIn-

son (a l le Ki.15-19-22) 
Ar is tmi : Cico, P e p e e l 'a l legra 

br igata 
Ar l r rc l i l nn : Il d ia r i o di A n n a 

Frank, (a l le 15.45-18.55-22.05) 
Barber in i : Quo vad is? . c o n Rober t 

Tay lo r (a l le 10-19-22) 
I i r rn i i i l : Barabba , c o n S. M a n g a n o 
B rancacc io : Ba rabba , con S. M a n 

ganti (a l le 1.1.I5-1IM5-22) 
Cola «II R ienzo : La s to r ia d i G l c n n 

Mi l ler , con J. S t e w a r t (a l le 
i r..:io-1 u.3o-2o.3o-22.:w ) 

Corso: Il g i a g u a r o «Iella g i u n g l a 
e Car ton i an ima t i «li \V. D is t iev 
Cip 1»:> 

F i a m m e l l a : 12 A n g r v Man (a l le 
l«.:8O-lrt.2O-2O.I0-22 » 

Call i -r ia: Stilla agl i inRlc ' i . c o n 
Il K roge r 

Maes toso : LI Cid. f o n S Loren 
(a l le 15.30-1U.20-22.40) 

Met ropo l i tan : La g rande o l imp ia 
«le (a l le 16.45-l!».2à-22.50) 

Mml r rn l ss imo : Sa la A : LI Cid. c o n 
S Loren: Sala B : L«- 1:1 fa t i che 
di Krcoluu) (d is . a n i m ) 

Moderno : Il cucc io lo , con G. P e c k 
Moder i lo Sa l r t ta : P a p e r i n o su l 

A QUESTA DONNA tòNNO UCCISO IL BAMBINO 

A q u e s t a d o n n a bantu» u c c i s o i l b a m b i n o . O r a d e v e « M a t t a r * 
u n p i c c o l o m u i a l e u t q u a l e è m o r t o l a m a d r e . C o s ì v u o l e I» 
l e g g e de i C h l m b u n e l n u o r e d a l l a N u o v a G u i n e a . C'è u n c o r » 
un l u o g o s u q u e s t a t e r r a d o v e t ra l a v i t t i d i un b a m b i n o • 
q u e l i u d i un m a i a l e Iti s c e l t a è m o s t r u o s a . Q u e s t a i m m a g i n e 
a p p a r t i e n e a l f i lm « M O N D O C A N E ». un e c c e z i o n a l e r e p o r ­
t a g e . c im-ni i i toK raf icr> in t e c h n i c o l o r a t t u a l m e n t e In p r o -

Bran ima/ . i o i i e u R o m a 
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J0O00O leghe p i ede di guer ra 
ne l l o spaz io 

Mond ia l i Barabba, c o n S. M a n ­
g a n o 

N e w York : Hio B ravo , con J o h n 
Wa.vile Cip. 15. tilt. 22.50) 

Nuov i i Go lden : Saludo.s nmigoa 
(d is . an im . ) 

Pa r i s : Lo scanda lo del v e s t i l o 
b ianco, con A. Guinni-s'- (aper t . 
13.30, tilt. 22.50) 

Quat t ro Fon tane : Un c o n d a n n a t o 
a mor te e fugg i to 

Radio Ci ty : Sa ludos a m i g o s (d is . 
a n i m ) (ap. 15.30. tilt 22.50) 

Rea le : Rio Bravo , con J. Wayne 
R o v a i : e l e o . Pepe «• l 'a l legra b r i ­

ga ta 
Sa lone Margher i ta ; R iposo 
Smera ldo : Due l l o ne l l 'A t lan t i co . 

c o n C. Ju rgens 
Sp lendore : La s tor ia di G lcnn 

Mi l ler , con J. S t e w a r t 
T r e v i : V iagg io al e e n t r o de l la t e r ­

ra. con J. Mason (a l le 16-18,10-
20.20-22.30) 

V i g n a Clara: P a p e r i n o su l s e n ­
t i e r o tli guer ra e 100.000 l e g h e 
n e l l o spaz io (a l le 10-19.35-22.20) 

- . SECONDE VISIONI 
Af r i ca : L 'asset i lo d i F o r t Po ln t , 

etni H. F l e m i n g 
A i r o n e : L a be l la a d d o r m e n t a t a 

nel bosco (d is . a n i m . ) 
A l aska : S i l v e s t r o g a t t o m a l d e ­

s t ro (d is . an im . ) 
A l c e : S i l ves t ro con t ro Gonza lcs 

(«lis. an im . ) 
A l c y o n e : A r t i co s e l v a g g i o 
Al t ier i : Le 13 f a t i c h e tli E rco l ino 

(d is . an im. ) 
Ambasc ia to r i : La gue r ra seg re ta 

tli S u o r Ka t r y " . c o n L. P a l m e r 
A r a l do : I d iec i c o m a n d a m e n t i . 

c o n C. B os ton 
A r i e l : I gua i d i P ippo , p l u t o e P a ­

per ino (d is . an im . ) 
A s t o r : Rob inson ne l l ' i so la de i 

corsar i , c o n D. Me Gu i re 
As to r i a : L ' a f f ondamen to de l la 

Va l ian t . con J. Du l l s 
A s t r a : Il s i -greto d i Po l l innna. 

c o n R. Egan 
A t l a n t e : Cacio, a m o r e e fantas ia 
A t l a n t i c : Rob inson ne l l ' i so la de i 

corsar i , eoi» D . M e Gu i re 
Augusto*. : B Re «lei Re. i-on V. 

I l un te r 
A u r e o : Cos tan t ino il Grani le , enn 

C Wi lde 
Auson ia : In fe rno ne l la stratos-fe-

ra. con G Madison 
A v a n a : Ben I lur . con C. HeMon 
Hr ls i to : La car ica de i 101 
l l o i l n : Ben -Hur . c o n C. I l es lon 
Bo logna : Ombre t esse , con J o h n 

Wayne 
Brus i i : Il g rande pesca to re 
B r i s to l ! Il ladro di Bagdad 
R r n a d u u v : Ben -Hur . «'.MI C. H e -

s ton 
Cal i fo rn ia : V iagg io al c e n t r o del la 

terra, c o n J. M-i-mi 

p e d e m o b i l e . n»>! «pi-ilo - «vve " - -
ii f a t t a c c i o , c h e s e m b r i r fi -
m e n . v . o n i r e ia 4 r . . ndo ; - . - , Id­
i l l ica ne^ l i n r .4 i i - ' . Im i . ' . <:«•. 
v i d e o ti 'ui i n p p i r e c c h ii • M.->\ -
s i v o . 

F r a n c o M i n n i n o h i o r>% tu . i 
?:ia opterà c o n s i r a o r d i n ; r . > > •-
- loro. F e r r u c c i o P^a^i .n .• i p:»»-
«t n t a t o l»* a i t r e d u e c o n ' i > i c 
u n o s e n s i b i l e »• da te r i e ' . ; - :.*.• 
de l b u o n e * . to ri' «\-vt> I . i n .. 
m e a reu..*tra m i a : : . UIO'I .VI» 
p e r t u t t i ' p e r -zìi a u t o r i « v lan -
n i n o . F i u m e e F o r z i n o — ..I ret-
t.^'.a «• re^i.-=:.ì» ,»ppar.- ^'.'.-Ì r -
ba l ta p i ù \ o ' . : e i p e r - .i.r%»:-or: 
d 'o rches t r i . , p o r V- . t tor 'o V : -
v i a n i . «l i s c c n o ^ r a l ì e -'ii i n ' o r . 
p re t i tu t t i , c i a s c u n o e.-c-^.l^r.le 
n e l p r o p r i o r u o l o e c h e n o i p o ­
t e n d o q u i e l e n c a r e p e r fi.»-» e 
p e r « e ; n o ( s a r a n n o c i m a i •»••.-.-
v o m e n t e u n a t r e n t i n a ) e..-».; u-
m o in b l o c c o . 

E R A S M O V A L E N T E 

D O M A N I in esclusiva a l 

NEW YORK 
LE CITTA' - LE NOTTI - LE CANZONI E 
SOPRATUTTO LE DONNE PIÙ' BELLE 
del MONDO in 

t l i ie .s tar : S a n s o n e , con V. Ma tu re 
Co lorado: l ino fuoco nel d e s e r t o 
Cr is ta l lo : L.» l ocanda de l la siesta 

fe l ic i tà , con 1. B e r g m a u 
De l le Ter razze : Il Re de i Re, c o n 

J. I l un te r 
Del Vasce l l o : I i -ua l t ro f i l ibust ier i 

(d is . an im. ) 
D i a m a n t e : Il «Mario ili A n n a F rank 
D iana : Ba l le r ina e b u o n D io . c o n 

V. Cecova 
D u e A l lo r i : O m b r e rosse, c o n J. 

W a y n e 
Ctlen: Cos tan t ino il G rande , c o n 

C. Wi lde 
Espero : Le a v v e n t u r e tli Topo 

Gig lo (dis. a n i m a t i ) 
Fogliarl i): Ba l l e r i na e b u o n D io . 

«•on V. Cecova 
( la rdc i i : Ombre rosse, c o n J o h n 

Wayne 
Giu l io Cesare : La l e g g e de l S i ­

gnore . con G. C o o p e r 
I l a r l em: R iposo 
l lo l l j u 'oo t l : Il Re de i Re. c o n Y . 

B u n t e r 
In ipero : La l ocanda de l l a s e s t a f e ­

l ic i ta . con I. B e r g m a u 
Bulinit i : Le l a f a t i c h e d i E rco l i no 

( t l is. an im. ) 
I ta l ia : La ca r i ca de i 100 e u n o 
. Ionio: I qua t t r o f i l ibus t ie r i (d i s . 

an im. ) 
M a s s i m o : O m b r e rosse , c o n J o h n 

W a y n e 
Mazz in i : La locanda- de l l a ses ta 

fe l i c i ta , e o n I . B e r g m a n n 
Mode rn i ss imo : Ved i p r i m e v i s i on i 
N u o v o : Le a v v e n t u r e d i T o p o G i ­

g i» 
O l imp i co : Ba l l e r i na e b u o n D io . 

c o n V. Cecova 
Pa les t r i na : P i c c o l e d o n n e , c o n Y. 

S i m m o n s 
Par ta l i : R iposo 
Po r t uense : La sposa de l mare , c o n 

Y. Col l ins 
f r e n e s i e : Il bac io d i G i u d a 
R e x : Le i:i f a t i che d i E r co l i no 

(d is . an im . ) 
R ia l to : R i se rva to al c i n e c l u b : 11 

co rvo 
R l tz : L ' a f f ondamen to de l la V a ­

l iant . con J . Or i l l s 
Savo ia : Ombre rosse, c o n J o h n 

W a y n e 
Splendi t i : S a r a n n o U o m i n i 
S ta i l i um: J o s e l i t o . Fuo r i p r o g r a m ­

m a : T o m e .torri 
T i r reno : Jose l i t o 
T r i es te : I gua i d i P lu to . P i p p o o 

Paper ino («lis. a n i m ) 
d i s s e : R iposo 
V e n t u n o \ p r l l e : B e n l l n r . c o n C. 

Ilesini» 
Ve rhauo : Le a v v e n t u r e di T«'P'i 

G ig io («ti*, a n i m ) 
V i t to r ia : La ca r i ca de i 100 e u n o 

d i W. D i s n e y 

T E R Z E V I S I O N I 
\ d r l a r i n e : O c c h i o a l la penna 
A n i e n e : M o n t e c a s s i n o nel c e r c h i o 

d i fuoco 
\ p o l l o : L 'assct l io d i F o r t - P o i n . 

eon 11. F l e m i n g : e a l la Cor te 
di He A r t o 

Aqu i l a : D i m m i la ve r i t à 
A r r u o l a : L 'a l legra c o m p a g n i a 
A r i zona : R iposo 
Au re l i o : Ripost i 
Au ro ra : R iposo 
A i o i i o ; L 'e rede «li Rob in Uot>4 
Bos ton : II f igl io d e l l ' u o m o 
Capannc l le : R iposo 
Cass io : R iposo 
Caste l lo : Rob inson ne l l ' i so la d i ( 

«•oleari, c o n D Me Gu i re 
C'Inditi: La g r a n d e spe ranza 
Co losseo: Rocce rosse 
Ciir-iUo; Il s u o p i ù g rande amor i : 
I le i P i c m l i : Car ton i a n i m a t i 
l lel. 'r M imose : Hipo?o 
De l le Rond in i : Il Agl io de l l ' uomo 
Imr ia : Il Re «lei Re. con J. H u n t e r 
fa le ln r iss i R iposo 
E ldorado : Sigfr i«lo. c u I. Occh in i 
F.sperla: B r e v e c h i u s u r a 
Fa rnese : L 'an ima e la ca rne , cot i 

D. Kcrr 
Faro : T e m p e s t e d i fu«>co 
Iri<: Un p ro fesso re fra le n u v o l e . 

c o n F. Me M u r r a y 
t . rn r ine : Bt-n-IIt ir. c o n C. H r s t o n 
M a n / n n ì : La be l la a d d o r m e n t a t a 

n* 1 bo<=co id i? . . .nini > 
N a s c e : Ripo«o 

i N i a c a r a : Credo 1:1 Dn> 
' N i u o c l n r : T i farne l a t i t u d i n e 4 P 
' N . r d 
! Odeon : La I r . .g ic i n o i t e d i ^AM ix 

I 

i l 

jPa layr i i : La be l la . . r idormente!.* 
i I r e i h t^eo («li?. : .nim » 
i j p l a n e t a r i o : A s t r o n o m i a 

LA DONNA 

O l i m p i a : L 'a rcu-n ili Ila Fores ta 
Nera 

Or ien te : La c i t t à «tri ragazzi 
O l l a \ i a n n : il Re d f i Re . 

I lun te r 

P la t i no : Gli u l t im i g io rn i d i P o m ­
pei . c o n S. R e e v e s 

P r ima Por ta : Ripos«> 
Pucc in i : B e n - H u r 
Reg i l la : R iposo 
R o m a : L J gueTra *cgr«-t» di Si ivr 

Katrx-n. con L P o l i r c i 
Rnb inn ; R iposo 
Sala V m b e r t o : Gal l i , top i . P ie th . ' i 

e soc i 
S i l i e r C ine : R ip . - . . . 
Aa l tann: S i l v e s t r o c o n t r o G o n z i -

1«« («l!» a n i m > 
Tr iannn- Ombre resse tu n Jc l . t . 

W.tj ne 
Trrscnlo: 1^- eamp, inc tli S M«n . . . 

eon B Cri->liA 

E A S T M A N C O I . O R T E C I I M S C O P F . 

R e g i a : M I N O I .OY P r o d V C. P l ' B l . l T A I . I A 

D i ? t r i b . F I L M A R 

Re . , hz7 . i t o d a I . I C I O M A R C l ' Z Z O 

e W I L L I A M G. RL IC I1 

t ' 

i ' 

. > 
i ' 

ii 
i i 
• i 
' 

i 

i i 

ii 
ii 
ii 

! CINEMA CIIL P R A T I C A N O 
lOC.C.l I_ \ R lD tZ ION 'F . A G I 5 -

T ! r . N ' \ I . : %rlel. Xn iene . A m e r i c a . 
* • Hranrare io . B r i s to l . C r i t t a l l o . 
, ! De l l e Rond in i . Ion i» . Leoc ine . 
i , N laca ra . Or ien te , p l a t i n o . P u c c i ­

n i . Per la . P l a / a . p r i n c i p e . P t l m * 
Por ta . Rnbinn. Reg l l ta . Roma. 
Sa la l ' m b e r t o . S u l t a n o . Tusco l^ . 
Ll i**e. XXI Apr i l e . 
• • • • i i i i i i i i i i i K i i i i i t i i i i i i i m i n m 

NUOVO iH;?D>0M0 

(Viale Marcali) 
Oggi alle ore 17 riuniana di 

corse di levr ier i . 



« V 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Venerdì 20 aprile 196$' -' P t | ; 7 

'. r- Rivelato ieri a Roma da Torrioni 

21 tappe 
-' MOU • u m a u io MONTI ruuM 

Per la campagna acquisti 

D'Arcangeli 
a colloquio 

con Carniglia 

Alla scoperta 
del Giro 
turistico 

i n o l i l o a l l l iuetrW'n 

Il C ' o i n n u s s a i t o s t r u o i d i n a -
u t i ( lo l la H o n i a . A u g u s t o 
D ' A i c i n g o l i s* o mt*-»-«» cu­
b i l o a l I n v o l o p e i i m p o s t a l i ' 
n e l i i n u l o p i ù p i o f i o u o 1 i 
c a m p a g n a ili i . i f f o i / a m e n t o 
l i d i a s<|u<ulra 

I V A i i M i i u i ' l i si ò m e n t i l i a tn 
ier i - e i a c o n C a i n i g h a ni u n o 

11 G n u M i . n u o v a o g n i i m -
in» O g n i f i l l i o a l l ' i n s e g n u d e l 
• - . e m p i e p m d i f f ì c i l e >. V i n -
cL'ii/n T o i n . u u - p a t r o n » d e l 
O l i o n o n p e n s a c h e a q u e ­
s t o , n o n l a v o r a c h e p o r q u e ­
s t o E c c o , d u n q u e , il c o m ­
p e n d i o d e l l a s u a f a t i c a . E c ­
c o il G i r o 1D62. 

P a r t e n z a e d . t i m o a M i ­
l a n o 

T a p p e '21. l(v ( seguent i : 

l'i M A U C i l d : Mi lunu- ' l ab lanu 
Il.i^iil k m . IMI»; 

.'0 MA C U IO: f a b i a n o U a g n l -
It . iU il i l le F a v o l e k m . ItiU: 

11 M A U U I U : l lu ia de l l e F a v o -
I r - A l l a Y a l d i u l e v o l e k m . 2ii; 

H .MA CO IO: A l l a Y a l i l l n i c v o -
Ic -Ci l ta Uellu D o m e n i c a k m . 225; 

,'J M A G G I O : Citta (Iella Uu-
n i c n i c u - V a l l e Santa k m . 2U7; 

Zi M A G G I O : Val le S a n t a -
F i l i c i k m . 185; 

23 M A G G I O : I iugj-l - M u n t e . 
t e r g i n e k m . 320; 

tifi M ^ C f i l o : Mnntev e r g i n e -
r o g g l n k m . U S ; 

•J7 M \ G G I O : Foggia - Val lata 
d e l l a l l l n a s c l t a k m . 210: 

28 M A G G I O : Va l la la de l la Iti-
n a s c i t a - F u u n k m . 215; 

4H M A G G I O : Fano-CasUrocaro 
T e r m o k m . l a i ; 

Ju M A G G I O ; (a s t ro i -aro T e r ­
m i * . L i t u a n o Sabbladorn k m . 277; 

Il M A G G I O : U g n a n o Sahhta-
d o r o - V e \ e g a l k m . 180; 

I. G l l ' G V O : It iposo a N e i c g a l . 
.* G I U G N O : N c v c g a l - M o n i » 

( M o n t i P a l l i d i ) k m . I»»; 
..l G I U G N O : M o e n a - A p r i c a 

k m . 216; 
I G I t ' O N O : Apr ica - I ' i an del 

Itt-sinelll k m . 12»; 
a G I U G N O : F l a n de l K c s i n r l -

l l - t ' a s a l m o n f e r r a t n k m . 16S; 
i. G I U G N O : C a s a l m o n f c r r a t o -

Fral iosa Soprana k m . 222; 
7 G I U G N O : Frahn»a S o p r a n a -

T e r m e di St . V i n c e n t k m . 200; 
8 G I U G N O : T e r m e St. V ln -

e e i i t - T e r m e St . Vincent ( tappa 
V a l d o s t a n a ) k m . 2 io . 

9 G I U G N O : T e r m e St . V l n -
r e n t - M i l a n u k m . IG> 

11.pò-;.: u n s o l o « . o r n o , a 
B e l l u n o , v e n e r d ì 1 g l U n o 

P e r c o r s o t o t a l e di k m 4154 . 
di c u i la m e t à s u s t t . u l e m a i 
p o r c o r . - e d a l G n o 

L u n g h e z z a n i e d a d e l i e t a p ­
p e : k m . i y « 

. N e s s u n p u s s a g g o m o n t a n o 
ricH'ediz.one 1961: m»«-un 
r . - p a t r : o : n e s s u n a t a p p a n 
c r o n o m e t r o 

Vi p a r t e c i p e r a n n o 12 s q u a ­
d r e c o m p o s t e ! d a 10 c o r r . d o -
r c i a s c u n a p e r u n t o t a l e . 
e.oc* di 120 c o n c o r r e n t i : l ' A t a ­
l a . la C a r p a n o , l a F a o n i 2 , la 
s p a g n o l a F e r r y - . i:, G a z z o l a . 
la Gli:}*, , l a L e g n a n o , la M o l -
• e n . . i M o s c h e t t i e r i , l a P h . l -
••o. la S a n P e l l e g r i n o , la T o r -
j> i d o . 

I! m o n t e p r e m i s;.ra d . c o n i -
p i e - s i v i 5 0 t m l i o n 

T u ' t i g ì : a r r . v i a v v e r r a n n o 
•=u . - r a d a . e c c e t t o c h e a l V i -
g o r e l l i . S i a v r à u n s o l o a r -
r \ o . n l e g g e r a s a l i t a a F r a -
b o - a S o p r a n a ( 1 8 m a t a p p i » 
m e n t r e a l ' r i ti a v v e r r a n n o :n 
f o r ' e v,-»].* . .. V a l d . n . e v o l e 
' 'i t i p p . i ) . M o n ' e v e r g m o 17 ) , 
N' - . . -4c . l < 13 ) . P.roi d e i R *-
* z.ol . i ( 1 6 >. S t V . n c e n t ( 1 9 
e _'o > 

L i t a p p . . p-.u c o r t a s a r à la 

A v e l l i n o - F o g g i a d i k m . 115: 
q u e l l a p i ù l u n g a l a C a s t r o c a -
r o T e r m e - L ' . g n a n o S a b b i a d o -
r o d i k m . 277 . 

Il p a s s o d i Valle*? ( q u o t a 
2033) s a r à i l t e t t o d e l G i r o , 
c h e v e r r à s c a l a t o n e l c o r s o 
d i l l a 11. 
m i t i c a 

t a p p a , q u e l l a d o l o -

v Le montagne 
P e r ti G r a n P r e m i o d e l l a 

M o n t a g n a si a v r a n n o s e t t e a e ­
r i v i di t a p p a i n s a l i t a di c u i 
a b b i a m o f a t t o c e n n o s o p r a : 
7 t r a g u a r d i d i p r i m a c a t e g o ­
r i a : T e r m i n i l l o i 2 v o l t e ) q u o ­
t a 1901: P a s s o D u r a n q. lb'01; 
P a s s o di V a l l e s q. 2033: P a s s o • 
S P e l l e g r i n o q INI»; T e t e 
d ' A r p v q 1971: C o l di J o u x 
q 11540 

S e t t e s a r a n n o ì t r a g u a r d i d i 
s e c o n d a c a l e g o r . a : N i d o d e l l e 
a q u i l e q. 1001; B o s c o d e l C o n -
s i g h o q. 1120; F o r c e l l a S t a u -
l a n z a q. 1773, P a s s o d i C e r e -
d a q 131.1». P a s s o d i B o l l e 
ci 1!»70: L e P a l u d e q. 15IH: 
C o l di J o u x . n e l s e n s o i n v e r ­
s o d e l l a 1 c a t (] 1040 

A l * i i 14 p a s s a g g i s a r a n n o 
v a i (i. p e i ì - t r a g u a r d i t r i -
c o l o r . • d e l G P d e l l a M o n ­
t a g n a -

V a l i c o d e i M i l l e P i n i ( m e ­
tri ti4(i). P a s s o di C e n t o C r o c i 
( tu^ 10.ì.-»>. C o l l e d i S d v a 
<545> n e l l a s e c o n d a t a p p a : 
P a s s o d e l B r a c c o u i I 3 ) e F o c e 
C a r p i n e l l i ( 8 4 2 ) n e l l a t e r z a 
t a p p a : O r v l n s o ( 8 3 0 ) e C o l l e 
d i M o n t e B o v e ( 9 5 0 ) n e l l a s e ­
s ta t a p p a : A r i a n o I r p m o ( 7 7 8 ) 
n e l l ' o t t a v a t a p p a ; S a n M a r i n o 
nìóO) n e l l a u n d i c e s i m a t a p p a . 
F o i c e l l a A u r i n e (12!UD n e l l a 
q u a t t o r d i c e s i m a t a p p a : P a s s o 
di C o s t a l u n g a ( 1 7 5 3 ) e P a s s o 
d e l T o n a l e ( 1 8 8 3 ) n e l l a q u i n -
d . c e s i m a t a p p a : C o l l e d : B a -
I'N <> (723> m*U,i s e d i c e s i m a 
t a p p a ; C o l l e d i C a s o t t o ( 1 3 8 1 ) 
n e l l a d i c i o t t e s i m a t a p p a . 

\ Mi t *i .o i IH i uiit lu; JJr. -
.<entuto i er i i' G i r o «i7tah«: 
ilio'.', il - G i r u l'a r . s t ico -, c o ­
m e i o mi c o l u t o defiline. r ia l -
i acch i r idos ' uh'il t r a d i z i o n e i»i• -
ziata lo s c o r s o a n n o c o n quel 
Io c h e / n d e f i n i t o i! G i r o dt'. 
C e t i t c ì u i r . o / ' e r i Zie G i r o T u ­
r i s t i c o ? P - T i l i . ' i! • p a t r o n -
l o n u u i e r d M ; strade <• per­
corsi t n r t s t i i i min t o r c a t i , nel­
la m u o y l o r p a n e , «fa a l i ri G i n 
d'Italia; p e r c h e a n d ni alla M -
c c r c a ili n u o r e l o n i l i t i l di: 
» s c o p r i r e » o ih: valorizzare. 
e dovranno estere i p ir ni (e 
i g i o r n a l i s t i ! a porta ile aVc 
ribalta della cronaca 

Cosi troviamo i o n i e M I Ì I 
di tappa la Baia delle Furale 
hi Clffi ì rirMiz D o m i ii>MI. la 
V a l l e Santa. ]a Valle della Hi 
nascita. Cosi sì avrà la * cu 
calcata dei M o n t i p a l l i d i - e 
M disputerà una delle tappe 
p i ù d a r e .sulle • Od/conati 1 

\ ' a l d o i t a n e ~. 

Perror*;r t i n o r i . strade n u l ­
v e . per lo più strade p r o c i a-
rfafi m a qitail tutte asfaltine. 
tanto che su u n j)crror*io di 
4 1^4 lenì solo 1K0 s a r a n n o MI 
-strade in terra bnfrnfa o W; 
m o i i t a o m : 

Il G i r o n o n t o c c h c i ù R o m a 
e, delle altre grandi città, solo 
\ ' c u c c i a a u r a l ' o n o r e d i I T -

•i i 'r lo pu.Hsurc. Forse per Kot i ia 
ed t r o m a n i una speranza c'<. 
in quanto n o n è stato ancora 
definito il percorso della Rie-
ti-Fiuggi: ed u n j i e r c o r j o d i 
r i p i e n o p r e c e d e appunto i l 
p a ^ s n p p i o per la Capitale. 

Ma and'ama unche noi alla 
' scoperta - del percorso. La 
Baia dell'- F a i o l e è quella ò: 
Scstri Levante: cosi la chiamo 
il novelliere danese Ander.s» n 
ed il Giro, il giorno del suo 
passaggio, cosi la battezzerà 
presenti le autorità a p p o s i t a ­
m e n t e Invitate dalla llan'-
marca. 

Per trovare la Città de".a 
Domenica b i s o o m i p i n n o c r r a 
Perugia (4. tappa), r." una 
'Disneyland* i t a h n i n l ' O ^ r n . . 
(a a 4 km. dal centro *.?f«i-
dino, sulla Montagna l'n' ra 
E' ancora poco conosciuta dir­
g l i i t a l i a n i (*• .sperialnif ntr 

i o n i ' 
•i i . i i i ' i.,: 

/ i ( ; : i o 

iiii puci l i -
al i r«-

Arriva Don Jordan 
Olirsi.» m a i t i n . i a r r i v e r à a K o m a «GKKONIMO» DON J O H U A N . 

l 'ev c a m p i o n e d e l m o n d o d e l pes i w e l t e r . Il « p e l l e r o s s a > e s t a l o 
iricattirlato p e r I n c o n t r a r e Garhel i f la »era d e l 27 a p r i l e .il 
F a l a u n d e l l o *port In u n o d»-l m a t r l i d i c o n t o r n o d e l l a r i u n i o n e 
p r o g r a m m a t a d a l l a Z u c c l i e t - V a l e n t l n l . D o n J o r d a n t 
o r m a i c o n s u m a t o d a u n a l o g o r a n t e c a r r i e r a e h a n u m e r o s e ' 
\ l c U s l t u d l n l d i e l o h a n n o p e r s i n o c o n d o t t o d a v a n t i al c i m i l o -
a m e r i c a n o . O s*tl c o m e o g g i , «ii i indl. eg l i n o n h a p iù nu l la da 
c h i e d e r e al mi*» e f a r e b b e b e n e a t e n e r s e n e l o n t a n o . Ma clft e 
i m p o s s i b i l e a ehi c o m e II p o v e r o J o r d a n r e n t r a t o in un c e r i o 
• g i r o » . Garl ie l l l r a n c h e lui u n p u g i l e c h e d o v r e b b e p e n s a r e 
s e r i a m e n t e a l a s c i a r e il r ing , m a G i a n c a r l o p u r t r o p p o n o n >.i 
re s i s t ere al r i c h i a m o d e l g o n g , e q u e s t o d i s p i a c e per lui < lir 
a n d r à I n e v i t a b i l m e n t e I n c o n t r o a l la c r u d e l e os t i l i tà di q u e l 
p u b b l i c o c h e un g i o r n o l o i n n a l r o a s u o b e n i a m i n o Con 1 
m u s c o l i • a l l e n t a t i » d a l l e t r o p p e e n e r g i e *»pe%e. c o n i r i f less i 
assopi t i d a d e c i n e di d u r i s s i m e b a t t a g l i e . Garhe l l i e I lon J o r d a n 
s a l i r a n n o su l r ing I l ludendos i d i p o t e r \ U c r c sul p r e - l i g i o d e l 
p a s s a t o : I n v e c e n o n e c o s i . Il l oro r u n m a t c h a s s u r d o , p i e n o 
di i n c o g n i t e e forse ili per i i o l i : un m a t c h c h e n o n ha a l c u n a 
r a g i o n e di c « e r c . E m e r a v i g l i a c h e la F e d e r a z i o n e t a n t o s o l l e c i t a 
a apr ire inchies i .* e i n f l i g g e r e « d e p l o r a / I o n i - lo abbia a u t o r i z ­
z a t i . I n t e r r a t a m i s o n o gli a l tr i Incontr i In p r o g r a m m a . I c c o l i : 
V e c c h l a t t o - G a r e i a . T o m a s o n i ( u n a n o v i t à per il p u b b l i c o r o m a n o i -
Kopec , N r i i r i - S a d o k . R e t t i n i - R a y K a n u . I n t a n t o gii o r g a n i z r a t o r l 
s t a n n o c e r c a n d o di a v e r e a n c h e S a n t i n i r B e n v e n u t i . 

il i i f i i i i n . t in: 
i he ,I>US«OMII 'ai / . ; 
poi III' u n 1 d 'auro » 
/ a r a coJlOiit 'rc 

(Quinta t a p p a \ . a r m a i ' a l 'a 
\ a l l e .s'unti:, r i m o K i c . \ lu 
p e r i . r r n a r i ' i i t i i r r . d o i i I / D -
i n i n n o s o t t o s t a r e al.'a i> ut 
fenr , : de'la d o p p i a sra 'a ta del 
Termtnd'o. p r u n i da un ie--
v a n ' c . no , daM'ii l '»o »• "i"i 
Mira 'iiin s i ) i e r - ( i • n i f i . >n/(>«l 
•li d a r Mil i 'r a q u o t a l'HIl 

. • Incoia ana su! ti. n. t r o -
t . inno in idi te,]>pa »ii;a''nt«" 
i hi p t i r t c n i : p i m da h'ieij 
a F m a p i MII'LIIIIII q u - H o J i f 
. i h a m a r o ' • \ n/o <!r'.> 
m/ ' i id - a i/'ior.: /M)' Tu"a-
i in tort i /n l ih v i i » v tono c n -
I I I M s'/ ' ia t - i l i i - . . radi .ra ./i 
i jutM i s* i . ida pi r eu 'II tni>-
pa non < .stata ani DUI . H * ' ' -
II tu. u n i (traudì* sjn*i ioi ;a ,/. -i 
f !/o^l romi a i hr i n .•,'/ i i 
so urri i ' t iu i m o d o .?, i-eilrr 
p a s s a r e •! iì.ro 

la tappa f i a p i i i AJiii irrci' i-
plni* (Avellino) ih'.mlr if per. 
(Orso icnfra . ' i ' miwitai ino*o 
e o a '. arni o in sa l i ta dopo una 
s t i l la ta l ' i r p o r t e l i ] • a ' m u\ 
iino'.a 100 a i jno 'a t.'OH . u JT 
/.ni d. percorro I un de l la 
sa l i ta , l'ha del mta lorran 
N o n crei/.ariti» l)t,- , / , ;; ( , >',•« 
.so i i a n ' r e s a r a n n o i t o r r i d o 
ri Poi un •)(>' di rif)o>o •! 
(« irò .s- p o r ' r r à s iW.\(l riatU O 
e raaj' i i i l l i jrrà !.. Yale della 
H:i iu<ura (Clneti). ip / i i idi r a ­
t io . C a ^ f r o i a r o l'erme e l.i-
( inuno .S'abbiadoro e o a u n a si*. 
r i e d i raj ipc n c r r o s r , r r l o i i , 
prr raggiungete Belluno do-
i i* ,si aera l ' u n n i ) r i p o s o , pr.-
ma d e l l ' a s s a l t o alle montagne 
dolomitiihe 

Si riprenderà da He' 'ino 
a V o m i i s c a r a h a n d ò i minit i 
pal l id i" P a s s o D u r a n (ltiOI). 
Forcella Staulanzi: ' J77 . f l . 
l 'anso d i Cerala U'HiS). l 'an­
so llolle r U'70) / ' a s s o di \ .:'-
i c s t l 'O/' i ) . fl'ttll d . I ( I n o 
l'aspo S. Peìlegtino i / i / s ; F 
fìmora. il giorno dopo le 
Paladr (;=;;*.> r,i i; Toi a > 
(ISS'I) 

Si troveranno atte monte.-
due >n''..i paini',ma ranpu. In 
r m ; > ' s . m a . eh' port i ra : u -
-i-li snl / , : - b a h o l ia ta V a l d o -
s ' a n a - i he (oniprcmlc •: Co' 
di JO'ir (ir.40>. i' folle feir 
D'Arpv (l'>~n ,he Ita una 
oendenza del 11""., ionie il 
( t a n a , e vi r i p a s s e r à s;il Col 
di Jo'ir in una doppia sia-
'a'a. ionie \<d Terminillo 
Quindi, il giorno d o p o Capo 
t.*o«.i i - c - ' o ' ' :raguardo d 
Milano 

F.' un percorro duro'' Crf-
d.amo che lo s-ia P r o i e t t i n o n 
se n'e dimoitrutn n i l i / s i a s t a . 
Bartali %i 11 fat'o e ilie non 
i i sa ni u i o t a p p e a i ruiioiiiC-
f ni ed il percorro e - tni*'o • 
nrt pruno '- i1''i) |irfM'ii'(i 
i;Tia n a r ' r ìiiorif annoda iK'l'a 
ii*l (llll/il fu»/* ll(| i l ' c u r c filfl-
pr* :ri t ni ; 'err rri i jia»«-sfi 
C r a n n o m o d o d i r»*i liper-tr»-. 
p r - pò ll'r ro'itrjrr 'e > i a ' a l e 
<.'••;> D o ' o m . r <• d'Ile Alo: 
v frantimi T :"c .e •Tfh'' 
f**" <7'irtfi d r >/'f in < r " o r i 
m o n t ^ o n o » ! ^ a e r o m i o • i n p r i 
d rei upe -n v"r : p m i l'i I 
Sa*-à ii*i li.-' (7 ro ( OTTI . m a ir i 
«e II»* a'?.-'- si i/,;r, « n o hr>f- ! 

| • ''*•''• I 

I R I M O < ; I I I K \ K I ) I 1 

I l l t l ' \ 7 l l'i — \ l Giro del la ' Instal la , s i t inn l . i p m \ u i r l c o l o t e 
III p io i i ruu in i i per i lomei l lra su un p e i i o i M i |il.nn»;i;l.iiili- ili 
k m . 262. sono i -cr i l t l 1211 l o r r l i l o i i t i a i n i tu l l i I m i g l i m i p i o t e » 
s ion i s t i . I.e iv ir i / io i i i s o n o i l a l e c h i u s e oggi dalla si|ii.ulr.i del la 
- L e g n a n o » i iie conta ne l l e sue file. Ira gì al tr i . I l . i l l ls l l i i l . M.is-
s lgi ia i i . l 'asai i . Ai corni e I untumi. 

Vi l lo l l i l d l p p i s . • h e . a v e n d o v i n t o il ( i l i o tiri I . i / lo . i . iprugl . i la 
rlassltlr.t tiri i-aiiipliinatn. sarà l'unum da battere Mit i favi l l i t i 

sono t 'arlesl . Itnucliiul e t i a s l o u e N'eueinl t h e iinnokl.iiite i p o s t u m i 
di una brino l i l le tr i l lerà II l i u t o per l i m o per i l u s i l r e a Isrrlx rit­
ti MIO unni.- Ili i|li«sl.t u o s a \ II.lino di N'eni-llll si Impeguerai l l io 
a tondo l'i-s, i -amplone del ninnilo l lal i l lni e Painl i la i ico . e i i l rambl 
alla i l i r l i . i «Iella p u m a «taiiili- all'-i ma/ lont- ili ip ies la s i . i l luni- . 
N o n !>uiin lul lne ila snujivi(|utari-,' n n / l . R i m a n i i o n i e Meco , t ' r ib lo-
• I, l l r n n o Mtatl i s.ibliHiliil, l o n t a n a i v lui-itnre In si-|in.u a n n u i e 
.1 ii/t.lil 1 t o m e lli-iii'iletll e t 'onterun Nelln fnlo S I S C I S I . 

Cai ciò juniores 

Italia-Polonia 
a Brasov 

per il Torneo UEFA 
\ \ r.i ;i / o og-^i .n H o m . i -

II. I i l X \ l ' o i l i e o l lll'i-t c o 
d e l l ' l ' K K A c h e ' i -s-o'm i i - tu 
c a m p i di Hiii*.ir<'it <"o>t MI/ . I , 
P l n e s t i . Hi i - ov e C l u j 

L e *.(pi i t i le p . i r t e e . p \nt . » i -
t n i n o d.v •• i |U.ni l i iti e n -
q u e g ' r o n : -1 c u i il p . u finti* 
- e m b r i . - • re .1 p ' i m o e h e 
v . d r . i .n • / / a ! i H I T '1 l 'or-
*og. .Uo il »'• l'2io •• I i Uditi. -
! . . i l a * . l ' i . !l ( , U e ^ t O - U l l p -

l t> .* 2• • _» t u n *t i te ! i «-qu.i-
dr 1 il. e i- t eh i U i ( min» 

, . • . * • I ' O . I - ' i ! i < . e i -

d. 
p u f i . r 

i n -li a 

N . j l -
\ . f i n n 
\ i i • » : 

< r«i : • 
V It i!. i 
1 \ K S S 

t ' • . j r i i p p . ! -v < : 

i il . .g ir .• «• . ì iu 'n- . . 
ni ; u H» ' i l ngiit i 
h .. ' « u i | j | i " C ' . .-

i p ' i i p r o I>§ •• : 
< coppo J-. i 

- i 

L'Hai , i. u n g e r à ( gg i af­
f r o n t a n d o ! i Poloni- i "-,111 t e r ­
r e n o d e l l o - t . i d i o - T r a c t o -
I ni — di Hr. i sov , s e d e d e l 
q u a r t o r . tg i trupp i n t e n t o ( ì l i 

t i h . m i c h e r o n o g . u n t i a 
H r . i - o v d o p o u n a v v e i i U i r o « o 
\ i i g g i o c h e ii h i port 'i d i p -
pr in.: a P a r i s t o, •. V. i -nn i. 
H t i d a p e - t •• H ' i . - n i - " l i . ' imo 
a v u t o s o l o u n g n . i m d r -
p o s o . t u t t a v . a 1 D I ' • l ' u / / i 
n o n d . - p e r . i . ipe 1 it»- 1 
p r i m o i»«t.tcn'ii i p-ir< ->-n' .'>• 
d di i v e l o c i «pi •'!• i | • n i- i 
i i (Hi vi d .ni- n ' . -il. i in- 1 . l o . 
' n i . . ! V . i - . ' t j , , \ i | , li(|i> IMI 

bi inn n . o i m n ' o •• ile st,,-i. •• ri -
i • :I'I m e n t e la • <l i n . l e \ ] n-
! u-c i ha bat tu 'O 1 i I-'r i r e ; i 
i P i r . c n . 

Dalla Lega 

Attesa per oggi 
la sentenza 

"sul doping,, 
al 

M I L A N O , 19. ~ Il p r o c e s s o 
« d o p i n e • prosenue s e c o n d o 

l 'Iter . s t a b i l i t o ; cosi d o m a n i 
v e r r a n n o d e p o s i t a l e l e s e n l e u / e 
c o n t r o I ' g iocator i Incr iminat i 
n e l l a , p r i m a tornata e s a b a t o 
v e r r a n n o re se i i l l l r la lmeu le un­
te l e s a n z i o n i d e r i s e dalla Com­
m i s s i o n e g i u d i c a n t e tirila I i-ga 
nel c o n f r o n t i de l g io t . i i o i t . 

L u n e d i , po i , verrà i i i i . i iu. i to 
un s e c o n d o c o m u n i c a l o de l la 
Lega c o n I n o m i dei « l u t a t o l i 
d i e s o n o r isul tat i so t to l ' a / imie 
de l la d r o g a al contro l l i effet­
tuat i ii ( ' overr lauo . A propos i to 
di l l l lrs l l contro l l i e tirili- l l lr-
n m r l e d i f e n s i v e a v a n z a l e dalli-
sor lr l . i . si appren i l f i he la l e ­
ga e r iusci ta a smantel larl i - In 
pieliti ani! lina • olii («prova r-r-
Kiilla se inprr a ( o v eri latin l e 
snr lr tà . Infatti a v r i a i m tr i l l a to 
di far crrder.* di avi-r propi ­
n a l o al c a i ' l a t o r i so lo tnr i l l ta -
m e n l l a n a l e l l l r l rar t l l on - sp l ia -
lori c h e noli f igurano urli e l e n -
rn tiri le v o s l a u / e prol l i l l r l e 

DOMANI al SUPERCINEMA Grande Prima 
v » t 

UNO SPETTACOLO ECCEZIONALE CHE SOLO A KOMA POTRETE VEDERE 
UN VIAGGIO FANTASTICO NELLA SCONFINATA TERRA DI RUSSIA 
UN'INCHIESTA NUOVA E AFFASCINANTE 

Domenica il G. P. 
« Fior dì Loto 

!> > i l . 1 1 1 . . • >- I 
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OaOM;-uBl«'r: 

DtlMiroCM/iCi 
OtjiiitUi'Kìlf s*1» 

iti i i i iH-u i i l i i i i c o n 1 a l l e n a t o - -
u* g i a l l o i o s s i i a[, o b i e t t i v i • 
p i i n c i p i l i d e l l a c a m p a g n a '_ 
a i q m - . i i D i"! L u i s h a l Mia- ! 
d i t o a l V V i c . i i i g e l l l p u n t i s a - -
h e n t i de l s u o pi >>gi . n i n n a e s 

c i n e in p n m o l u o g o 1 a c q u i - ' 
^lo d e l l ' . i l t i i c e i i u t e d e l T o r i - v 

in. L a v e o e nel l i i n t e n s i o n i > 
d e l t i ' c n u o g i a l l o i i i s v n d o - . 
\ i e b b e C S M ' I C M. b i v i . i t o .1 -
c e n t i a \ st i l i a i i e t i a l o 

Q u i n d i 1 a c q u i s t o d i u n a l ­
i l o i t t a c i i u t e p i i t e i l i n i m e n ­
ti- u n a l a . d a a l t i . i n e u e a s 
. M e i u c l i e l h e O l i a n d o ( . i u e s t ; 
p i l l i l i d u e u o m i n i v o n o c o n -
. i d e i . i t i i n d i s p e n s a b i l i da 
(.'.i ì n . u b a a l l i n i d i u n i c o n i - . 

, i | . t a l i a l i / ' a - i o n i ili i v u o i d 
s e d i l i \ ' i i e s s , , , | i n o l t '. i l i t i i 
d u e e l e i u e l l t ; d i M I g l t e i e 
ti i l ì a d i c e o M a l i t i avi Ge l -
I i o M u l t a i f l i t 

t ' n t n e si p u ò i l ' i t v t a t a r e 
l ' a i i n o l i a p u n t i m o l t o in n i -" , 
i o m a s . u A a b b a s t a n z a cilf .. 
tu i le i s . i u d u e tutt i i s u o i d e - -
s i d e i i d a t o c h e gli a t l e t i i la ** 
lui i i c l u e s t t s o n o l o i i s i d e i a t i • 
tut t i int i a s l e i ibili o p p i n e t i . . -
s t e i ibi l i v o l o pi i s i m i i n e m o l ­
l o tot ti 

I n t a n t o i t i t o l a i i h a n n o p o l ­
l a t o a t e n d i n e la p i e p a r n -
/ l o t i e p e i l i n c o n t i o di d o ­
n i . u n s c i a c o n la B u l g a r i a 
l e u a l l e T i c F o n t a n e e r a n o . . 
pi e v e n t i tut t i t i . i t i n e i q u a t - . 
t i o . i z / u i l a b i l i L a l l i i m . i * 
s i e i u l e i à in e . i m p . i c o n 1 i k' 
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• • I 
sollecitano 
l'esenzione 

dalla fondiaria 
I provvediment i del Con­

sigl io dei ministri circa ni-
•cimi esoneri fiscali nel set­
tore agricolo, sono oggetto di 
una nota di commento della 
Alleanza nazionale dei con­
tadini. Per quanto riguarda 
l'esonero dalla tassa di suc­
cess ione — rileva la nota -
essa accoglie una antica ri­
vendicazione dei coltivatori 
diretti , avanzata dall 'Allean­
za a loro nome. Su tale que­
stione i parlamentari della 
Alleanza presentarono una 
proposta di legge al Senato, 
sin dal 4 aprile 1057. 

I coltivatori diretti però 
— rileva la nota — si at ten­
devano che il governo de­
cidesse anche l'esenzione dal 
pagamento dell' imposta e 
del le sovraimposte fondiarie, 
conquista già conseguita da­
gli assegnatari e da tutti i 
coltivatori di lett i siciliani. 
Il mancato accogl imento di 
questa richiesta è tanto più 
ingiustificato in quanto il 
governo accogliendo le r i ­
chieste della Confragricoltu-
ra ha deciso di ridurre le 
imposte ai propiretari fon­
diari di fondi abbandonati e 
ai grandi affittuari capitali­
sti per l'annata 1960. L'Al­
leanza rit iene che il Parla­
mento debba modificare il 
progetto governat ivo, acco­
gl iendo le richieste dei con­
tadini. 

Quanto al provvedimento 
per le zone montane l'Al­
leanza contadini r i t iene che 
esso è ancora una volta 
estraneo ad organiche misu­
re di programmazione eco­
nomica. Pertanto la discus­
sione in Parlamento su tale 
progetto potrà costituire una 
occasione per col legare le 
misure per la montagna con 
que l le da predisporre per 
avv iare la programmazione 
agr ico la attraverso gli En­
ti regional i di sv i luppo. 

Nubilato: 
dopo la legge 

evitare 
l'inganno 

Le Confederazioni s inda­
cali hanno commentato ieri 
le decis ioni prese dal Con­
sigl io dei ministri in merito 
;nl - d iv ie to di l icenziamento 
iin caso di matrimonio. Il 
'compagno on. Santi a nome 
Ideila CGIL ha dichiarato di 
«essere soddisfatto per la d i ­
chiaraz ione di i l legittimità di 
.tali l icenziamenti e per la 
•inutualizzazione degli oneri 
,derivanti dalla l egge sulla 
.tutela del la maternità. Santi 
•ha agg iunto che resta perù 
' inadeguata la tutela della 
lavoratrice. K* da ritenere, 

^infatti, che il datore di la ­
v o r o avanzerà per il perìodo 
«indicato come < bloccato > 
Jagli effetti del l i cenziamen­
t o , altri motivi e pretesti, 
«quali lo scarso rendimento, 
Jla r iduzione di personale. La 
t CGIL aveva chiesto che il 
• l icenziamento non potesse 
avven ire s e non per colpa 
del la lavoratrice costituente 
•-* g iusta causa » o per cessa­
z ione dell 'attività del l 'azien-
jda. La CGIL — ha conc lu­
do il segretario generale a g ­
g i u n t o — si riserva, in sede 
l eg i s la t iva , di proporre gli 
«eventuali emendamenti per 
Jevitare che la legge venga 
c o m u n q u e elusa. 
' U n analogo ril ievo è stato 
fatto dal segretario aggiunto 
'della CISL, dottor Coppo: 
« E' necessar io che la legge 
Jproweda ad impedire d i ­
smissioni forzate che in real­
t à sarebbero evasioni dalla 
Jegge s tessa >. Il segretario 
g e n e r a l e de l la U1L. Italo V i -
^•lianesi, si è l imitato a d i ­
chiararsi soddisfatto, senza 
<jorre a l c u n problema. 

Ì 
i 

Dopo i grandi 
magazzini 

sarà la volta 
dei supermarket 

Una dichiarazione del s e ­
gretario naz ionale de l la FIL-
CAMS-CGIL, c o m p a g n o Do­
men ico Gotta , a f ferma che 
l'accordo per i grandi ma­
gazzini — da noi riportato 
ieri — sancisce importanti 
conquis te del la categorìa e 
in l inea di fatto cost i tuisce 
una rego lamentaz ione inte­
grat iva rispetto a l contratto 
genera le del se t tore com­
mercia le 

L'accordo ha di fat to rot­
to l ' intransigenza de l la Conf-
commerc io i cui dir igenti 
non potranno, a l lo s ta to at­
tuale d e l l e cose , non tener 
conto di questa nuova real­
tà contrattuale . Ci auguria­
m o — ha affermato il c o m ­
pagno Gotta — che la Conf-
commerc io lasci cadere la 
pregiudiz ia le circa la rego­
lamentaz ione de l l e c o m m i s ­
sioni per le controvers ie in­
div idual i , nonché per la st i ­
pulazione di n u o v e classifi­
cazioni nei settori dei super­
mercati o negozi a self ser­
vici e in quel lo dei ferro 
m 

Mentre l'intero complesso tardo della Montecatini è bloccato dallo sciopero 

Occupati dai minatori due 
Vergognoso ricatto del monopolio 

Faina: «Se c'è il calmiere 
produrremo meno concimi» 
Confermato il già noto spostamento degli investimenti verso il 
settore della petrolchimica e in generale delle materie plastiche 

i 

della 
Monte 

I I 

Ingenti forze di poli­
zia presidiano i can­
tieri - I sindacati 
proclamano l'agita­
zione in tutta l'Isola 

CA<;i,l.\IU — Minatori della Montcponl noi pozzi occupati tluruntu In lunga lotta dell'unno «corso contro i padroni 
della Montecatini, che possiede parecchi complessi millenni smdl 

Siena, Carrara, Empoli e Grosseto hanno creato aziende di distribuzione 

Q u a t t r o cit tà de l la Toscana 
municipal izzano l 'elettr icità 

Bilancio positivo delle « comunali » che attualmente distribuiscono circa cinque 
miliardi di Kwh — Gli enti locali chiedono di divenire, nel quadro della naziona­
lizzazione, gli unici venditóri di energia elettrica — Preminenza del servizio pubblico 

E' noto il ruolo positivo 
svolto ilalle « municipaliz-
zute > «e l la battaglia contro 
il monopolio elettrico. Anche 
all'ultima assemblea nazio­
nale, le aziende comunali 
hanno rinnovato la richiesta 
di nazionalizzare e sottopor­
re a controllo democratico la 
più importante delle jouli di 
energia; ora che l'accento del 
dibattito si è spostato sul 
come procedere alla riorga­
nizzazione della produzione 
e distribuzione dell'energia 
elettrica, la posizione e gli 
Interessi degli enti locali sa­
no ancora un elemento di pri­
mo piano. 

Nel 1948 le aziende munì 
cipali avevano un posto insi­
gnificante nel settore elet­
trico: distribuivano un mi­
liardo e mezzo di Kwìi.. quasi 
tutta prodotta in centrali pro­
prie. Nel 1962 le « comunali > 
hanno distribuito quasi cin­
que miliardi di Kwh. (4,900) 
di cui quasi quattro prodotti 
direttamente (3.833). 

Lo sviluppo stesso delle 
municipalizzate è un fatto 
polemico contro il monopolio 
elettrico. I comuni cercano 
di produrre e distribuire 
energia elettrica in proprio 
perché i prezzi e le condi­
zioni imposte dal monopolio 
sono esose, sia verso gli enti 
che verso i cittadini. Negli 
ultimi anni questo sviluppo, 
si accentua: il 1961 registra 
un aumento della produzione 
di energia nelle municipaliz­
zate del 15 Ve, l'incremento 
più alto che si è mai regi­
strato finora. 

Nel 1961 sono maturate, 
inoltre, iniziative dei comuni 
più decisamente impostate in 
(unzione antimonopolistica. 
Ciò è avvenuto, in partico­
lare, in Toscana dove sono 
state messe in moto tre ini­
ziative importanti, con carat­
teristiche diverse ma ugual­
mente rii-'olfc all'obbiettivo 
della tutela dei consumatori 
attraverso in affermazione 
del potere comunale nel set­
tore distributivo. A Empoli 
il consiglio comunale ha de­
ciso di assumere la distribu­
zione di energia — acquista­
ta dalla SELT-Valdarno ~ 
affidando questo compito a 
una sua azienda speciale; ini­
zialmente il provvedimento 
ha investito gli edifici e la 
illuminazione pubblica, men­
tre si preparano attrezzatura 
ed esperienze adeguate ad ef­
fettuare la distribuzione ai 
privati. 

A Siena si e costituito un 
consorzio provinciale — a 
cui fanno capo tutte le am­
ministrazioni provinciali — 
che intende assumere la di­
stribuzione su tutta l'area, 
pubblica e privata. A Gros­
seto le amministrazioni co­
munali sono intervenute con 
un'azione radicale ricolta al-
l'clettrificazionc delle cam­
pagne; in questo caso si ha 
un'esperienza del tutto nuo­
ra, in cui la gestione pub­
blica della distribuzione — 
attraverso un consorzio — si 
innesta direttamente su una 
iniziativa che organizza i con­
sumatori ed estende la rete 
di distribuzione a un settore 
tipicamente « sottosviluppa-
to >. La municipalizzazione 
della distribuzione dell'ener­
gia elettrica è stata decisa 
martedì scorso, a roti unani­
mi. anche dal Consiglio co­
munale di Carrara che affi­
derà questo compito a una 
unica azienda di servizi per 
la gestione anche dei traspor­
ti pubblici e dell'acquedotto. 

Dagli enti locali viene, in 
sostanza, una indicazione 
estremamente significativa 

circa il modo di rispondere a 
quel come su cui oggi si di­
scute in fatto di nazionaliz­
zazione della energia elettri­
ca. Se, da una parte, l'accen­
tramento in un'unica azienda 
nazionale della produzione 
può avere una importanza 
decisiva per il razionale 
sfruttamento di tutte le ri­
sorse e l'attuazione di una 
politica di prezzi veramente 
in funzione degli obbiettivi 
di sviluppo economico, la di­
stribuzione offre al contrario 
il campo per un attivo inter­
vento degli enti locali. 

E' caratteristico del servizi 
pubblici di essere efficaci 
nella misura in cui sono dut­
tili verso le necessità locali. 

accessibili al controllo demo­
cratico del cittadino. Certo, 
nessuno pensa allo spezzet­
tamento della rete distribu­
tiva in una miriade di azien­
de comunali; nell'ambito del­
le regioni i comuni già oggi 
ricercano — per ai fri servizi 
— forme di organizzazione 
consortili a carattere perma­
nente. Il servizio di distribu­
zione di energìa elettrica mu­
nicipalizzato potrebbe, con 
una coerente scelta politica, 
essere una ragione di più per 
realizzare — nel massimo di 
autonomia e decentramento 
— anche il massimo di effi­
cienza e di collaborazione in­
tercomunale. 

n. s. 

La Edison 
aumenta 

il capitale 
di 36 miliardi 

MILANO, 19. — I/assemblea 
della Kdison. In sede stnutriil-
mirlu, hit approvato oggi un au­
mento del capitale In ragione 
di 3G miliardi di Uro. mediante 
l'aumento del vnlorr nominale 
delle azioni, da lire 2.000 a lire 
2.300. La deliberazione — RIJ 
nota nel suol termini ge«ier<i-
II —• fa parte delle manovre del 
gruppi elettrici per al/a re l'in-
dennizzo in caso di nazionali/. 
zazlone. Analoghe derisioni so­
no state prese In questi giorni 
dal In altre assemblee delle so­
cietà ehe ranno rapo ai mono­
poli elettrici. 

«Tiros» la vede così 

WASHINGTON — Durante 1» so* 9fi3esima orbila attorno alla Terra, il satellite Tiro* IV 
ha te!elr*smev>A una foto della parte settentrionale del rontinente americano. La zona 
ehe nella roto appare delimitata da nn quadrato mostra t grandi laghi d'America- Sopra 
di essi sono banchi di nubi spani . Hai giorno del suo lanelo Tiros ha trasmesso circa 
12.000 fotografie. Le informazioni ricevute anche con que«tn sistema serpono per prepa­

rare dati sull'andamento meteorologico 

(Dalla nostra redazione) 

GAG LI AHI, 19 — I pozzi 
Po/zovittorio e Campopisa-
no — due cantieri della s o ­
cietà Monteponi — bono oc­
cupati d.i stamane dalle 
maestranze. Tutti gli altri 
cantieri tifila Società niine-
i ai in controllata dalla Mon­
tecatini sono rimasti bloc­
cati fin tlal primo turno: gli 
operai stazionano in perma­
nenza davanti ai pozzi. 

La zona e presidiata da 
ingenti forze di polizia. 11 
< battaglione mobile » dei 
carabinieri, giunto da Ca­
gliari, occupa i punti strate-
tegici e impedisce agli estra­
nei l'accesso nelle miniere. 
Solo i giornalisti hanno po­
tuto raggiungere gli operai 
che si trovano fuori dai poz­
zi. Con gli operai di Pozzo-
vittorio e Campo pisano si 
può comunicare invece solo 
attraverso brevi messaggi 
che giungono con gli ascen­
sori alle gallerie occupate. 

Le maestranze sono g iun­
te a questa forma di lotta 
tlopo aver richiesto invano, 
attraverso i .sindacati, la so­
luzione pacifica t Iella ver­
tenza. Ma i dirigenti della 
Mouteponi hanno sdegnosa­
mente rifiutato la trattativa. 
sia per i miglioramenti sa­
lariali che per la riassunzio­
ne di un membro del la Com­
missione interna licenziato 
per rappresaglia 

Ieri i minatori di Campo-
pisano avevano fermato 
un'ora per protesta. Subito 
tlopo, la diro/Jone della Mon-
teponi. non ha più consen­
tito l'ingresso degli operai 
nel cantiere di lavoro at­
tuando. in tal modo, la ser­
rata della miniera. L'inaspri­
mento della lotta non e, 
quindi, dovuto al le mae­
stranze, ma al provvedimen­
to di .serrata adottato dalla 
direzione, che non è estra­
nea certo all'invio dei rin­
forzi di carabinieri, che ser­
vono a dare un'immagine 
al larmante della situazione 
mentre la lotta prosegue 
con la massima decisione, 
ma anche con la più asso­
luta calma e con la volontà 
di respingere qualsiasi pro­
vocazione. 

Le condizioni del la lotta 
•^ono difficili: l'occupazione 
tlei pozzi comporta sempre 
grosse difficoltà per gli ope­
rai costretti a vivere nel sot­
tosuolo talvolta per giorni 
e giorni. 

Nel pomeriggio le tre or­
ganizzazioni sindacali han­
no proclamato lo stato tli 
agitazione in tutti ì comples­
si minerari sardi. L'agitazio­
ne viene proclamata sull ' in­
tero arco mineiario non solo 
per motivi tli solidarietà con 
gli operai della Monteponi, 
ma perche la situazione nei 
bacini metalliferi e carboni­
feri si fa sempre più pesante 
e difficile. La Fcrromm ha 
iniziato il < ridimensiona­
mento >; la Carbosarda ha 
lifiutato le trattative. la 
Monteponi-Montevecchio — 
come abbiann» visto — met­
te in atto brutali iappresa-
alle nel tentativo di spezza­
re l'unita del le maestranze. 
Il fronte padronale (mono­
poli e aziende a partecipa­
zione statale . agiscono in 
que>to momento di pari pas­
so. seguendo le direttive 
dell'Associazione industriali 
di Cagl iari ) , ha sferrato una 
vera e propria battaglia con 
t io i minatori 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 19. — A l l ' a s ­
semblea degl i azionisti della 
Montecatini e etato afferma­
to che il monopolio della chi­
mica metterà in secondo or­
dine la produzione dei con­
cimi chimici per espandere 
invece le propiie attività in 
altri settori, in primo luogo 
in quello del le materie pla­
stiche. Questo orientamento 
era già stato enunciato dalla 
Montecatini e si e da alcuni 
anni tradotto nei fatti in uno 
spostamento degli investi­
menti, destinati per la loro 
maggior parte al settore del­
la petrolchimica e in genere 
delle materie plastiche. 

La conferma è stata data. 
tuttavia, in termini gravi che 
sottolineano ancora una vol­
ta il carattere antinazionale 
dei monopoli. Il presidente 
della Montecatini Faina, in­
fatti, ha affermato che il -set­
tore dei fertilizzanti non of-

f i e che scar.si incentivi di 
svi luppo « per la compres­
sione dei ricavi provocata 
dagli interventi calmieratori 
del Comitato interministeria­
le dei prezzi (CIP) >. In al­
tri termini: se c'è il calmiere, 
produrremo meno concimi. 
Questa e la minaccia di Fai­
na. L" noto come stanno le 
cose: i prezzi fissati dal CIP 
— e stato più volte prova­
to — partono da una base 
imposta dal cartello dei con­
cimi: per cui non costitui­
scono una misura ant imono­
polistica: ma il monopolio 
non vuole nemmeno quel l i ­
mite. E' chiaro che non e 
stato questo il motivo fon­
damentale del nuovo orien­
tamento produttivo del grup­
po. ma e comunque signifi­
cativa la frase di Faina che 
abbiamo riportato. 

Fama ha il lustrato poi i 
piogrammi in atto da parte 
del gruppo da lui presieduto. 

in particolare con l'entrata 
in produzione dell ' impianto 
petrolchimico di Brindisi. 
Nel campo del le materie pla­
stiche — la materia prima 
dell 'avvenire — la Monteca­
tini ha raggiunto già oggi 
un posto di prim'ordine sìa 
in Italia che nel mondo ove 
le resine sintetiche del grup­
po si vanno sempre di più 
affermando. 

L'assemblea ha approvato 
un aumento di capitale da 
150 a 180 miliardi, in parte 
mediante emissione di nuo­
ve azioni, in parte con au­
mento del valore delle azio­
ni già in circolazione. E' sta­
to anche deliberato di lan­
ciare un prestito obbligazio­
nario per l'ammontare di 30 
miliardi di lire. Infine è sta­
ta decisa la fusione, median­
te incorporazione nella Mon­
tecatini. di società delle qua!! 
il gruppo aveva già la tota­
lità del le azioni. 

Sospeso 
lo sciopero 
all'ltalsider 
di Piombino 

PIOMBINO. 19. — Lo scio­
pero di 24 Ore indetto dai sin­
dacati all'ltalsider — l'azienda 
siderurgica a partecipazione 
statale.— è stato sospeso per 
T.niz.o di trattative stilla fil­
iazione del cottimi, che la d -
rczione aveva proceduto a fa­
re in modo unilaterale 

La decisione unitaria della 
lotta ha indubbiamente porta­
to la direzione Italsidcr ad una 
maggiore cautela, por cui la 
trattativa coi sindacati sulla 
contrattazione dei cottimi ap­
pare un primo risultato posi­
tivo. che andrà concretato col 
vigile impegno del lavoratori. 
• I sindacati intanto hanno ri­

badito la già espressa inten­
zione di ottenere, subito dopo 
quella sui cottimi, ima tratta­
tiva sulle rivendicazioni pre­
sentate collegialmente: • ridu­
zione d'orario, istituzione del 
premio di rendimento, parifi­
cazione dei trattamenti nor­
mativi fra operai « Impiegati; 
miglioramento dell'integrazio­
ne aziendale delle pensioni 
INPS. 

Stato 
d'agitazione 
proclamato 
all'INAPU 

Il sindacato dei dipcndeiit. 
INAPLI ha proclamato l'agit.i-
z.one in seguito della mancata 
approvazione — da pane del 
Consigl.o d'amnunis.trazione 
(di cui è prendente Lu.g: Gra­
nella — delle r.ch.e^Te di ade­
guamento del trattamento eeo-
nom.co. fermo da oltre sei an­
ni, e del r.nv:o dell'esame del­
la pos.zione giuridica e nor. 
mativa del personale dei Con 
tri di addestramento profcssio 
naie 

Qualora entro il 15 maggio 
non siamo adottate adeguate 
misure, il personale entrerà in 
scoperò fino al completo ac­
coglimento di tutte le richieste: 
questa la decisione del sinda­
cato. 

L'agitazione riveste un ca­
rattere di particolare delicatez. 
za, in quanto l'INAPLI con­
trolla oltre 100 Centri di adde­
stramento per un totale di 72 
mila allievi i quali «i vedran­
no cosi privati della possibi­
lità di conseguire per tempo 
l'attestato di qualifica. 

In pagamento 
l'assegno 

al personale 
non insegnante 
Il m.nMro della P I h i <l to 

disposizioni per .1 rudimento 
dell'assenno intearativo < con 
decorrenza 1* :enm.o l"t^> ,1 
personale dipendente d..! M.-
nistero. Prowodr'or.iti re!: Stu­
di, b.bliotceho. sovnntendenze 
alle belle arti, accademie e con­
servatori. al perdonale di cate­
goria e ai quindicimila n'.leUi 
delle scuole secondar." 

L'assegno ciornaliero pt r i 
salariati di ruolo e non é"i ruo­
to è stato co*l fissato M netto 
dalla ritenuta per l'EXPAS é 
dalle ritenute crarial.: coeffi­
ciente 193 (capi operai)-Lire 
•490,19 — 167 (operai specializ­
zati) L. 424.20 — 157 (qualifi­
cati» L. 400.t»4 — 151 (comuni) 
L. 386.50 — 148 (manovali) Lire 
377.07 — 139 (operaie addette a 
Livori generici) L. 3»>2.93 — 
125 (apprendisti) L. 362.93. 

Parità 
salariale 

nel settore 
della birra 

K" stato sottoscritto ieri l'ac­
cordo per la parità salariale 
nel settore della birra e malto. 

In particolare, esso prevede: 
l'inquadramento m sette cate­
gorie anziché nelle otto pre­
viste dall'accordo interconfe-
dcrale del luglio I960; i ta­
lari delle donne saranno sta­
biliti sui seguenti coefficienti: 
106.6 per la quarta categoria: 
105.4 per la quinta categoria; 
93 per la settima categoria, 
mentre i coefficienti previsti 
dall'accordo interconfederalc 
erano rispettivamente 105. 102 
e 89. 

Infine l'accordo contiene una 
Importante clausola di salva­
guardia per la quale gli uo­
mini potranno essere inqua­
drati nelle categorie quarta, 
quinta e settima, che com­
prendono solo mansioni tipi­
camente femminili. L'accordo 
è entrato in vigore con il pe­
riodo di paga in corso, e gli 
aumenti — corrisposti in una 
unica soluzione — si appliche­
ranno anche al « premic pa« 
? quale ». 
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con le uova pasquali Ferrerò 
di purissimo cioccolato, nelle eleganti confezioni, 
una busta della fortuna 
vi garantisce ricchissimi premi : 
da una Flaminia, una Giulietta Spider. 
una Fiat 1500, ai televisori. 
frigoriferi, radio, di grandi marche 

NELLE 
UOVA PASQUALI LA FORTUNA 
SI CHIAMA 
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Il leader africano è tornato a Salisbury 

Accoglienze trionfali per Nkomo 

SAI.ISBUHY (Rhodeslu del sud) — Oli africani di Sallshury hanno riservato un'acro-
Elienzo trionfale ul precidente del Partito nazionalista africano, Joshe Nkomo di ritorno 
dall 'ONU d o \ e ha chiesto l'intervento delle Nazioni Unite perché i la riveduta la costi­
tuzione razzista vigente nel pnesp che Impedisce l'accesso degli africani all'autogoverno. 
Ma i razzisti limino già fatto sapere che non intendono tenere alcun conto del suggeri­
menti ricll'ONl'. Nella telt'foto: Il leader africano si rivolge alla folla che lo ha accolto 

all'aeroporto 

Secondo un rapporto alla Federazione di biologia 

Sosfanxa anih cancro 
scoperto in USA ? 

Gli esperimenti del dott. Jorghen Fogh che ha colti­
vato cellule maligne su diversi « terreni » artificiali 

NEW YORK. 19. — Una so­
stanza prodotta dalle cellu­
le dell'organismo e che ha 
effetto inibitorio sullo svilup­
po di quelle cancerose è sta­
ta scoperta dal dott. Jorgen 
Fogh dello « Sloan Kettering 
Institute ». 

Il rapporto hn destato 
grande interesse nei circoli 
medici, giacché, se In sco­
perta verrà confermata dal­
le ricerche di altri scienzia­
ti. si sarà ottenuta per la pri­
ma volta una sostanza che 
attacca o reprime le cellule 
maligne senza effetti danno­
si su quelle sane. 

Le basi per la scoperta fu­
rono poste otto anni or sono. 
quando gli scienziati si 
preoccupavano di trovare un 
tessuto facilmente reperibile 
che potesse sostituire il tes­
suto renale delle scimmie per 
la cultura del virus della po­
liomielite. 

Il tessuto ideale fu trovato 
nell'amnio della placenta 

umana e il dott, Fogh con 
statò che una cultura di que­
sto tessuto mostrava dopo un 
paio di mesi di sviluppo l'ap­
parizione di colonie di cellule 
maligne: circa una su dieci­
mila cellule sane. 

Fogh notò anche che quan. 
te più cellule sane vi erano 
nella cultura, tanto più dif­
ficile appariva lo sviluppo 
delle colonie cii cellule ma­
ligne: esse erano in numero 
minore e di più limitata su­
perficie. Ciò lo indusse n ri­
tenere che le cellule sane 
producessero una sostanza 
inibitoria dello sviluppo di 
quelle cancerose. 

Per porre alla prova que­
sta teoiia il dott. Fogh fece 
due culture di cellule mali 
gne: una ih un normale ter­
reno artificiale, l 'altra su uno 
strato di cellule sane di nin­
niti, coltivate a loro volta noi 
terreno artificiale. Egli con­
statò clic la prima cultura 
aveva avuto uno sviluppo as-

Sulla prospettiva del comunismo e i compiti della gioventù 

Discorso conclusivo di Krusciov 
a l Congresso d e l Komsomol 

« S i a m o cer t i eli real izzare, il p r o g r a m m a fissato da l 22* Congres so » 

La lo t ta c o n t r o i d i f e t t i n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e socia le e p e r p r e v e n i r e 

la g u e r r a • A p p r o v a t o il n t iovo S t a t u t o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e g iovan i le 

(Dalla nottra redazione) 
MOSCA, Ì0~— Si è oggi 

concluso con un discorso del 
compagno Krusciov il 14. 
congresso del Komsomol. 

Nella mattinata aveva par-
lato a nome dell'esercito. 
mentre rappresentanze di uf­
ficiali e soldati in grande uni­
forme entravano lungo le cor­
sie della salu, il cosmonau­
ta Titov. Egli aveva salutato 
i giovani comunisti dichia­
rando che * l'esercito è con­
tento del suo Komsomol ». 

Accolto dal congresso in 
piedi che lo ha lungamente 
applaudito, Nikita Krusciov 
ha cominciato a leggere alle 
12 precise il suo discorso, 
pllotttanandosi spesso dal te­
sto scritto per rivolgersi di­
rettamente agli ascoltatori. 

L'attuale generazione dei 
soi'icfici, voi che mi ascolta­
te — egli Ila detto — vivrà 
nel comunismo. Xon poco su­
dore e sangue è costato alle 
generazioni anziane il fatto 
che oggi si vossa scrivere ciò 
nel programma del partito. 
Oppi — ha continuato Kru­
sciov rivolgendosi ai 4 mila 
delegati della gioventù comu­
nista — uoi vivete nell'era 
dei grandi progressi scientifi­
ci e tecnici, vivete in un'epo­
ca in cui il lavoro fisico e lo 
stesso lavoro mentale sono 
aiutati dalle energie di mi­
gliaia di perfette macchine in 
grado di allegcrire il lavoro 
umano e di dare all'uomo 
nuore possibilità creative. 

Xcgli anni del potere so­
vietico è stato compiuto un 
grande sforzo per formare 
dei cittadini culturalmente 
preparati, capaci di servirsi 
della loro intelligcma: oggi 
nell'URSS vi sono 20 milioni 
di persone dedite ad affinità 
intellettuali; il 40 per cento 
degli operai e il 30 per cento 
dei colcosiani hanno una 
istruzione media o supcriore. 

Voi sapete quali orizzonti 
si aprono davanti alla gio­
ventù sovietica: gli orizzonti 
del comunismo. Xel nostro 
proqramma ci siamo impe­
gnati a costruire questa gran­
de realtà in 20 anni Per al­
cuni questo è un periodo mol-
fo ìuTino: c'è Irettn. dicono.' 

Ma bisogna tenere conto che 
gli anni sono fatti di giorni 
e di ore e che non dobbiamo 
perdere uè un'ora ne un gior­
no. Il nostro è un passo velo­
ce, noi sapremo realizzare il 
programma del XXII Con­
gresso, ma i nostri obictttin 
sono grandiosi: tutti quindi 
devono camminare allo stesso 
ritmo. 

Nei prossimi venti anni — 
ha proseouito Krusciov — i 
nostri obiettici sono di au­
mentare di circa quattro vol­
te la produttività del lavoro 
nell'industria e di 5-6 volte 
nell'agricoltura. 

Il Komsomol larora.be' 
ne, studia bene; il parti­
to- è filerò della sua gio­
ventù ' Centinaia di nit-
pMata d| giovani . hanno la­
sciato le loro case e sono an­
dati in Siberia, nelle terre 
vergini, ai cantieri del co­
munismo: questo impegno. 
questo slancio, costituiscono 
una prova di ciò di cui è ca­
pace la nuova generazione so­
vietica. Il partito ed il gover­
no sanno di poter contare su 
di voi e, ancora, più volte, 
a voi ci rivolgeremo. 

Avviandosi alla parte con­
clusiva del suo discorso il 
primo segretario del PCUS 
ha detto: - In noi deve di­
ventare come una abitudine 
il considerare gli interessi 
del popolo come se fossero 
i nostri. Ci sono ancora de­
gli individui che non hanno 
altro desiderio oltre quello 
di vestirsi bene e mangiare 
meglio, ma non pensano se 
hanno lavorato, fatto qual­
cosa per avere diritto a que­
sti beni; individui che st la­
mentano che questo non c'è 
o che quell'altro non è soddi­
sfacente, ma che non si do­
mandano mai quale contribu­
to lianno portato alla società. 
Sono clementi parassitari. 
Fra noi ci sono anche quelli 
che rubano, ma t fannulloni 
sono i vcQOtori: rubano a tut­
ta la società sovietica, na 
affermato Krusciov con for­
za. suscitando gli insistenti 
applausi della sala . Dobbia­
mo suscitare verso questi pa­
rassiti l'intolleranza di tutti 
ali uomini onesti, di tutti i 

lavoratori. Per far questo è 
necessario migliorare il no-
stro utteggiamento nella so­
cietà, la nostra responsabilità 
di cittadini e l'apparato dello 
Stato. 

Starno troppo tolleranti 
contro i fenomeni di malco­
stume, di teppismo. Per 
esempio: se un poliziotto eie-
rie picchiato da un teppista, 
secondo le nostre legai egli 
non hu ti diritto di difender­
si. E' possibile questo? Credo 
che btsogna cambiare questa 
legge, e l'opinione < pubblica 
deve aumentare la sua auto­
noma capacità di difesa. Non 
si deve salo guardare avanti. 
ma anche nelle retroi'ie, che 
non appesantiscjinp*ÌAjiostra 
avanzata. Il tiècenfo' mondo 
non ha mai rinunciato ad at­
taccarci in diversi modi, ed 
una delle sue armi è quella 
ideologica. Il governo sovie-
tico è pronto ad ogni sforzo 
per la pace, e nello sfesso 
tempo, come dice una nostra 
canzone: < Noi siamo pacifici 
ma il nostro treno blindato 
riposa sui binari della riser­
va. E ora il nostro treno 
blindato è armato di qualche 
cosa di più che non le sole 
mitragliatrici. 

In occidente si dice che l'o­
rizzonte è coperto ih nubi. 
che non è possibile eliminare 
le guerre. No — conclude 
Krusciov — noi che costruia­
mo ti comunismo diciamo: 
Xo, è possibile, è necessario 
garantire la pace' ». 

Subito dopo il discorso dil 
Krusciov, Pavlov. primo sc-j 
gretario del Komsomol ha 
pronunciato brevi varole di 
conclusione; è stata quindi 
votata alla unanimità una ri­
soluzione di approvazione del 
rapporto presentato dal CC 
del Komsomol. 

Nella serata ha avuto luogo 
la votazione per il nuovo CC 
Insieme al rapporto di Pa­
vlov è stato anche approvato 
il nuovo statuto dell'organiz­
zazione. che prevede l'abbas­
samento. da 15 a 14 anni, del 
limite di età per entrare nel 
Komsomol. 

GUIDO VICARIO 

Corpo anti-Cuba 
pronto in Florida 

La seconda ondata dei mercenari si sta 
addestrando in una accademia militare 

XKW YORK. li* — Ad un 
inno dal fallito sbarco ruiieri-
i-.ino .Ì CIIIJI. .ilcimi glori! <lt 
della Fionda riferiscono not.zie 
^ui prrp irritivi di u n i nuovi 
n\ i-. ime II .Wir York TI»?I«M 

l'In- h.i L'onferm.i'i) et un.ine le 
notizie K-'*1 d ffiioc ri propot t» 
da] ChntittnooDti Times. U T A T 
clic mi» reo ria r - porrebbero 
Pevere pronti tra breve -I'.I.I 
azione •• 

1.1 nuova •• for7 i di invasio­
ne " \ errebbe affidata ni co­
niando del colonnello Ramon 
Barqum. 

I nuovi piani comporterebbe 
ro un'azione autonoma, formal­
mente indpenriente d.icli Stati 
Uniti a cui ì Icadcrs in esilio 
non chiederebbero alcun aiuto 
L'opin one americana e ì circo­
li politici p:ù racionevoli non 
sembrano del resto disposti a 
dare a lcuni considerazione alla 
possibilità di un replica di quel­
la che un editoriale del New 
York Times ha definito - la 
monumentale follia dell'invasio­
ne • 

I." iperta sfidii.' i nella p o v i -
b'iita della - c o n q u i s t a - di Cu­
bi . non M'tiib! É ciist'tulre un i 
preine.v-a f inoi- \ o l e per i p.aie 
file "..'irebbero i m p e n n i t i sulla 
tigur.-i di Bnrq'i -i ,. s u una - A e 
(•adertila rnil.' privata •• da 
lui d r e t t a in M i\ inuez. i l'orto 
Dico 

D.iH'Aceadem i doi rebl>c u-
«eire -1 nerbo della forza d! ,n-
\ a s i o n e - . che \ e rrebbe poi am­
pi: i'a mediar 'e il reclutamento 
•L giovi l i ! e . I n n i nelle re^'oni 
.le^Ii Stati t,'intl ove (-*si .ii s>ono 
st.ibil.ti In più r iprese fin dai 
primi i::oi:i. successivi all'in­
vasione. M ^ono diffuse voci di 
att.v.tà e preparativi di irridu-
L'ibili fante . dell i - liber.iz one 
dall'esterno •• dell'itala 

I piani di cui s-l pir la In 
iiuesti nio: i sono Invece più 
p r e c s l e «.oncret: Al fianco di 
Barquin nel coni nido della 
-i forza iK r ivas ione - sarebbe U 
colonnello Martin Elena, a suo 
tempo diin « lor i . ino dal l 'wer-
cito eub ino 

sai più ampio della seconda. 
In un secondo esperimen­

to lo scienziato coltivo lo cel­
lule maligne i n t i e terreni 
di cultwia diversi, e cioè in 
-un tilt tato di cultura di cel­
lule di umilio normali, in 
quello di una cultura di cel­
lule cancerose, e in quello 
di cellule cancerose coltiva­
te su uno strato di cellule 
noi mah. 

11 dott. Kogh pensò elio se 
la piesonza delle cellule ma­
ligne provocava da pai te. dì 
quelle sane la secrezione di 
una sostanza specifico, inibi­
torio.. solo l'ultima delle tre 
cultuie. e cioè quella di cel­
lule miste, avrebbe mostrato 
l'inibito sviluppo delle colo­
nie conceiose. V. questo fu 
appunto quanto si verifico. 

Ministro ungherese 
a colloquio 

con l'on. Preti 
e con Morfei 

Il m n . - t i o unnhere.se per il 
commercio estero, Jcrio Incze 
che si trova in questi Giorni in 
Italia alla test i d[ una missione 
economica ut f idale , lm avuto 
nel corso di tal* v i s i t i una se 
n e di contatti e di colloc.ui ad 
alto l ivello, in vista di u» ul­
teriore sviluppo deidi scambi 
ti a 1 line p n'si 

Tia viii .iltit u minis t io un-
•;heicM> h i incontrato ti suo 
colle»:.< italiano. o:> P ie t i (elio 
lui offe i to in onore degli ospi­
ti un pi inz-O^ e il presidente 
dcll 'ENl, ìntfegnet Mattei. con 
il ipi ile ha tipic-.o l i discus­
sione m i z . i t i l ' inno M'IIISO a 
limi ipest siili i eoopciaztone In 
dustriale ìtalo-unulierese 

Ieri, il ministro Ila * tittt.to 
vili .stabil'ment' del Nuovo J't-
Uiione, a r 'ueiue , e quell . dcl-
i 'K\I . i R ive - in i I.t missione 
uns l i e i e se Liscia OK»;I l'Italia 
per f i r ritorno in patria 

Tre morti 
a La Paz 

in manifestazioni 
di piazza 

l .A PAZ. li» — Si appiendi 
da fonie ufficiosa che tri 
persone sono rimaste uccise. 1!7 
ferite e molte altre contuse nel 
corso di un i violenta niaiufe-
st iziono svolt isi martedì a I,a 
P.I7 

I manifestanti , che avrebbero 
tentato di attaccare till ufllci 
del tfiorn ile /ai iVurliln e l'edi­
ficio dove ha sede il - M o v i ­
mento nazionale rivoluziona­
n o - . partito attualmente al go­
verno, protest ivano contro In 
decis ione del C i ò di uti l izzate 
unilateralmente le .icque del 
Ill i 'IlC 1. UIC i 

Gli assassini 
di Thaelmann 

in libertà 
a Bonn 

(Dui nostro corrlipondenta) 

HKHLINO. 1». — Gli as­
sassini di Ernst Thaeluiuru», 
il grande leader del pnrfifo 
comunista tedesco ucciso e 
{/citato nei /orni del camiw 
di .sterminio di iltichcu-
tcald. vivono indisturba­
ti nella Repubblica federale: 
uno, l'ex SS Stabshnrfuerher 
Wonfgang Otto, fa l'insp-
piifiufe in una scuola di Gel-
rfrrwKiii*in/flMd. e l'altro, l'ex 
SS Unterscharfuerhei' Alfred 
Werner lìerqer, è impiegato 
di bulica a /{otrii'eill-Am-
Xeckar. Contro entrambi l 
criminali ba sixtrto denun­
cia la redola di Thaelmann, 
Rosa, sulla base di documen­
ti e di testimonianze recente­
mente raccolti. Lo denuncia 
è stata presentata alla procu­
ra di Klet'c 'HcnaniuJ. 

Uno dei sopratzuissufi ai 
forni di HurncHtnflld, • Lud-
minp Landwehr, at tualmente 
dtriocnte della /Issociazlonc 
rtftime del nuzismo della 
Bassa S'assonici, lui fornito al­
cuni particolari sull'attioifd 
dei due notici ni nel campo 
di sterminio. Il Landicefir, 
anzi, non appena feline a co­
noscenza del fatto che l'Otto 
e ti ììerger si trovarono nella 
Repubblica federale tedesca, 
ai'ci'a più per confo suo prot»-
t'cduto a denunciarlo come 
criminale nazista al tribuna­
le. A quanto risulta, la mu-
giotraturu federale non diede 
alcun xeouifo a questa de­
nuncia. 

Del reparto di SS Wolf­
gang Otto era il comandan­
te, mentre il lìerger ne era 
un nieinbro rolonfario. Il pri­
gioniero dovette molte colte 
prelei'ure dal magazzino vi­
veri delle SS le razioni spe­
ciali cui gli uomini del re­
parto Vi) uccuano diritto al 
termine di ogni esecuzione. 
e. in un eerto senso, i nomi 
di Wolfgang Otto e di Alfred 
lìerger gli erano di pentoli 
/amiliari; egli ricorda con 
precisione che lo SS dello 
< r'.reeulfon ICommando 99 > 
rieececam» dopo opui massa­
cro di prigionieri politici, una 
razione eli duecento grammi 
di salsiccia, dieci sioureffe e 
due dectlitri di cognac. 

Un testimone oculare della 
soppressione di Ernst Thael­
mann vive at tualmente n Mo­
naco. Marian Zgoda, questo 
è il suo nome, in una dicliia 
razione sulla fine del diri 
gente cnmunisfa. lui narrato 
che nella notte fra il 77 e II 
IH aprile PJ44 alcune SS pre-
lecurono T/iuelmu ri ti, lo tra­
scinarono al crematorio e lo 
uccisero sparandogli lille 
simile Fra gli assassini si 
trovavano il lìerger e l'Otto, 
e Marian Zgoda ha ricordato 
ehe dopo il delitto la SS 
Stiibschiirfuiirhur Wolfgang 
Otto si rivolse a un altro ca­
lia SS dicendogli: < Questo 
era il capo comunista Thael­
mann ». Dopo di clic, natu-
ralmenfe. andarono a bersi 
un cognac 

«. C. 

Dalla prima pagina 

Troncando i negoziati con il governo centrale 

Ciombe fugge d a Leopoldville 
aiutato dal le forze dell 'O.N.U. 

Mercenari del l 'OAS e ingenti quantitativi di armi affluiscono nel Katanga 

GINEVRA 

L E O P O L D V I L L K . 19. — 
II t e n t a t i v o di C i o m b e d i 
a b b a n d o n a r e L e o p o l d v i l l e e 
f a t e r i torno a EI iMibcth iv i l -
le . t r o n c a n d o i n e R o / i a t i in 
eorso con A d u l a a l l ' i n s a p u t a 
de l g o v e r n o c e n t r a l e c o n p o -
le«c. ha a v u t o s u c c e s s o gra ­
z ie a l l ' i n t e r v e n t o d e l l ' O N U . 
D o p o c h e era r i m a s t o b l o c ­
ca to ne l s u o a e r e o p e r b e n 
sed ic i ore . a l l ' a e r o p o r t o di 
L e o p o l d i i l l c . C i o m b e h,i p o -

i t u t o infatt i l a sc iare l.i ca ­

p i t a l e de l C o n g o . A far lo 
f u g g i r e s o n o i n t e r v e n u t e l e 
f o i z e d e l l ' O N U d i r e t t e p e r ­
s o n a l m e n t e d a l r a p p r e s e n ­
t a n t e d e l l e N a z i o n i l i u t e ne l 
C o n g o . Itobert f ì n n l m e r . l e 
(pial i s, n i n o i m p a d r o n i t e 
d e l l a t o r n - <li c o n t r o l l o d e l ­
l ' aeropor to ed h a n n o a l l o n ­
t a n a t o l< t r u p p e c o n g o l e s i 
c l i c a v e i . u <> b l o c c a t o l ' . i e i eo 
«il C i o m b i 

M e n t r e • ,i r i l e v a t o c h e 
l ' O N I ' rimi i- m a i i n t e r i e n u t n 

c o n t a n t o z e l o p e r s a l v a r e 
L u n u r m b a o G u o n g n , la cr i ­
si c o n g o l e s e e n u o v a m e n t e 
in a l t o m a r e . Il g e s t o o d i e r ­
n o d e l l ' O N U r a f f o r z e r à a n ­
c o r a ih piu la t r a c o t a n z a «lei 
f a n t o c c i o de l K a t a n g a <.}ii»'-
s,ti si s e n t e m c o r . m g i . i t o ,ul 
a u m e n t a r e "gru g i o r n o di 
più le sue pretrs«>- il suo mi­
nistro degli esteri Kmiba h.i 
dichiarato tra l ' .dtto che il 
Katanga cci>**- I>«r .««coni.li­

si con il governo centrale 
di ottenere le cariche di mi-
nistn della difesa, delle fi­
nanze e dell'economia non-
c h e a l t i e p o s i z i o n i c h i a v e 
fieli ' a m m i n i s t r a z i o n e «Iella 
{{(-pubblica In p a n t e m p o 
i n e r c e n a i i d e l l ' O A S e c i u c h i 
«li . u n t i c o n t i n u a n o a d af ­
f l u i r e n e l K a t a n g a s e n z a c h e 
l 'ONI* i n t e r v e n g a m i n i m a ­
m e n t e poi fare c e s s a r e l'il­
ici i to ti .ifl'u «I 

ni esame i problemi cccn-
lualmeute posti dal rilera-
ruertfo di fenomeni non iden­
tificabili, e concordare con 
il paese in cui tali fenome­
ni si producano le misure at­
te a chiarire se vi siano sfa­
te o meno ciolazioui del 
trattato. Tra tali misure po­
trebbero essere incluse le 
Ispezioni < in loco >, se ti 
paese interessato lo consen­
te. L'Unione Sovietica, ha 
detto Zorin, è pronta a ne­
goziare su questa base, se 
il piano viene integrato da 
un impenno a non effetfila­
re esperimenti mentre dura 
la discussione. 

La presa di posizione so­
vietica ha posto gli anplo-
amcrleanl in una posizio­
ne assai diffìcile, privan­
doli praticamente di «pinl-
siasl piiistl/Icazionc dinanzi 
ai paesi < non allineati > e 
all'opinione mondiale per le 
esplosioni che essi hanno in 
programma per la settimana 
prossima nel Pacifico. Le 
reazioni dei rappresentanti 
delie (Ine potenze — l'ame­
ricano Dean e ti britannico 
Gorìber — hanno rlcelnfo 
cbiarameiife tale imbaraz­
zo. Ma' esse bornio altresì 
confermato, una volta di piu, 
che gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna non intendono in 
alcun modo rinunciare alle 
protu\ 

L'americano Dean ha af­
fermato che gli Stati Uniti 
€ non sono contrari alla pro­
posta. a condizione che la 
URSS accetti il principio 
dello ispezioni internaziona­
li »: una condizione che, co­
me e evidente, svuota total­
mente di significato il pia­
no. Per giustificare tale ri­
fiuto. egli ha affermato c/te 
oli Stati Uniti < non noplio-
uo esporsi ad una violazione 
della moratoria, come quel­
la compiuta dall'URSS lo 
scorso settembre ». E" il no­
to, vecchio argomento, la cui 
falsità è sfata più di min «of­
fa sottolineata dal sovietici. 
sulla base del dato di fatto 
che, nello scorso settembre, 
non esisteva alcun impcpilo 
concordato, ma solo una trat­
tativa insabbiata dal sabo-
tagglo occidentale. Dean non 
è stato d'altra parte in gra­
do dt spiegare perché gli 
annlo-americani si trovereb­
bero in stmrifnnpfo nella 
eceufualifd. del tutto irreale. 
di una rottura della tregua. 
In tal caso, come ì < non al­
lineati > suggeriscono, essi 
non olirebbero che a ripren­
dere la loro liberta di 
azione. 

In soccorso di Dean è ve­
nuto, come si «% detto, l'in­
glese Godbcr. A sua volta, 
l'italiano Cacallctfl ha so­
stenuto che gli Stati Uniti. 
In Gran Bretagna e l'URSS 
dovrebbero compiere sul d<v 
cumento del neutrali « un la 
voro di Interpretazione *, il 
quale dovrebbe tener conto 
del fatto che alcuni dei pre­
sentatori, nel loro passati In­
terventi, si sarebbero pro­
nunciati * a favore di un con­
trollo intemazionale *. Que­
sta anticipazione del risul­
tati che la «Interpretazione» 
dovrebbe dare, chiarisce am­
piamente il senso della pro­
posta del delegato Italiano. 
che e. in sostanza, la stessa 
di Rusk. 

Nella stessa seduta, il de­
legato etiopico ha dichiara­
to, anche a nome dcplf altri 
presentatori del progetto, di 
non poter dare l « chiari­
menti tecnici » richiesti du­
pli anglo-americani. In quan­
to l'iniziatica ha «n calore 
essenzialmente politico. Egli 
si è anche detto pienamente 
favorevole alla sospensione 
delle esplosioni, da qualsiasi 
parte, per la durata dell<' 
trattative. 

Zorin. Dean e Godber si ' 
sono riuniti in serata per' 
discutere la attuazione. Al 
termine della riunione il 
«soffocomifnfo tripartito» lui 
derno dt riferire le sue con-
cl i i s iorn ni r o m i t d f » de i 17 
nel « o r s o della p n w i r m i <.•»• 
du fu . the afra luogo domi: 
ni alle ore 10 Xon è stato 
d i c h i a r a t o militi ufficialmen­
te circa le c o n c l u s i o n i cui 
s o n o m u n t i Zortri. Dean r 
Godber. ma a f /uanfo e da­
ti» sapere gli interlocutori 

non hanno trovato un accor­
do. Dean ha Infatti ripetuto 
che gli occidentali * accetta­
no il documento dei neutra­
li ma non come il solo do­
cumento di base per i nego­
ziati » in quanto < esistono 
ancora numerosi interroga­
tivi ai quali i neutrali non 
hanno risposto >. Il che si­
gnifica che gli occidentali fri 
effetti insistono nelle < ispe­
zioni internazionali », secon­
do i recchi piani e le vecchie 
pretese dell'Occidente 

C.G.ET" 
la FI A li sono stati con­
cordati alcuni punti mi-
oliori di quelli sopra espo­
sti (un premio maggiore e 
aumento dei cottimi ; 

La positiva conclusione 
della vertenza è stata sa­
lutata nelle fabbriche del 
i/ruppo con festose ma­
ni/ cs fazioni Oelepnzioui 
operaie delle più impor-
fanli fabbriche si sono re­
cate nel pomcriaaio alla 
CGE ed alla FIAR per 
esprimere ni compagni di 
lotta le felicitazioni 

Da noi interpellato sulla 
jKìrtata dell'accordo sotto­
scritto alla CO.E il se­
gretario responsabile della 
FIOM milanese, Giuseppe 
Sacchi, ci ha dichiarato: 
« L'accordo rappiunfn alfa 
CG.K. e alla FIAR. che in­
teressa circa 8.000 dipen­
denti. è un primo successo 
della gloriosa lotta dei set­
tantamila lavoratori mefal-
lurpiei milanesi Questo ac­
cordo — ha apnlunfo Sac­
chi — pur non accogliendo 
tutte le richieste avanzate 
dallo FIOM e dalla FIM-
C1SL. realizza di fatto II 
principio della contratta­
zione inteoratica. I punti 
che non hanno trovato so­
luzione in questo accordo 
saranno trasferiti nella 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale di la­
voro. ma quel che più con­
ta è aver rotto it fronte pa­
dronale. La lotta ora prose­
guirà con rinnorafa ener­
gia, per estendere questo 
positivo risultato » 

f.a lotta dei 70.000 me­
tallurgici impennati « nel­
l'azione di punta » fi me-
talluroiei milanesi sono 

circa 200.000) è proseguita 
anche ieri con grande for­
za, I lavoratori dell'Alfa 
Romeo hanno di nuovo ma-
nifestato contro il falli­
mento delle frattafive: un 
grande corteo dei lavorato­
ri dell'Alfa e «iella Sie­
mens (per questa fabbri­
ca le trattative sono state 
rinviate al 26) si è diretto 
fino ai cancelli della Fie­
ro ore la manifestazione si 
è s r o l f n o ' ' inno 
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Di nuovo gravissima la situazione in Argentina 

Buenos Aires pattugliata 
L'ex-nazista 

Degrelle 
ospite 

di Franco 
a Siviglia 

BRUXELLES, 19. — Nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta a Bruxelles, 
il delegato centrale del­
l'Unione internazionale della 
Resistenza e della deporta­
zione (UIRD), Hubert Halin, 
ha dichiarato in sostanza che 
l'afftfre Verbelen — l'ex co­
mandante delle < SS » fiam­
minghe arrestato in Austria 
—• non 6 che un episodio del­
ia lotta serrata condotta dal-
l 'UlRD contro il neonazismo. 

Halin ha rivelato che l'ar­
resto di Verbelen ò opera di 
una delle tre Commissioni 
dell'UIRD e cioè la Commis­
sione degli esperti della lot­
ta contro il nazismo, presie­
duta dallo stesso Halin. La 
Commissione si era occupa­
ta delle attività dell 'ex capo 
nazista dopo l 'arresto di 
Adolf Eichmann quando si 
seppe che l'ex capo dei rexi-
sti belgi, Leon Degrelle, si 
era recato al Cairo dove si 
era incontrato con ex-SS e 
nazisti. 

Halin ha distribuito ai 
giornalisti il fac-simile dello 
pseudonimo e dell'indirizzo 
di Leon Degrelle: <Juan 
Sanchez — La Carlina — Co­
s tan t in i (presso Siviglia) >. 
Halin ha precisato che l'in­
dirizzo era stato scritto dal­
lo stesso Degrelle. 

« Degrelle — ha prosegui­
to Halin — si ò sistemato a 
Costantina, in una villa lus­
suosa ed inaccessibile, co­
strui ta su una collina non 
lontano dai radars che scru­
tano il cielo per conto degli 
americani ». 

< Il generale Franco — ha 
continuato Halin — sogna il 
prossimo ingresso della Spa­
gna nelle Comunità europee. 
Egli può essere certo che la 
mancata estradizione di De­
grelle avrà un grave peso 
nella determinazione della 
resistenza di opporsi alla idea­
lizzazione di tale sogno ». 

Ivan Koniev 

sostituito 
al comando URSS 

di Berlino 

MERLINO, 19. — n mare­
sciallo Ivan Koniev ha lasciato 
il coniando delle truppe sovie­
tiche di stanza nella RDT. alla 
testa delle quali e stato collo­
cato il gen. Jakubowski. come 
ha annunciato oggi l'agenzia 
di notizie sovietica. Jakubow­
ski aveva già ricoperto questo 
ufficio dall'aprile del 19(10 al­
l'agosto dell'anno scorso, qunn-
do venne sostituito dall'ex co­
mandante delle truppe del trat­
tato di Varsavia. 

Koniev assunse il coniando 
•delle forze sovietiche nella 
RDT nel periodo cruciale della 
crisi berlinese, quando il pe­
ricolo di un'aggressione era più 
grave. Nelle settimane proce­
denti 11 suo arrivo era stato 
scoperto 11 criminoso piano di 
un gruppo di alti ufficiali riol­
la Bundeswehr. che prevedeva 
la contemporanea attuazione di 
un'irruzione di truppe tederco 
occidentali e di \m tentativo di 
controrivoluzione nella RDT. 

dal l# esercito 
Si dimette il ministro dell'Interno Martine/ dopo aver rive­
lato che tutti i governatori sono stati destituiti — Un nuovo 
ultimatum della marina e di una parte dell'esercito a Guido 

BUENOS AIRES, 19. — 
La crisi politica argentina è 
giunta di nuovo, per la se­
conda volta nel giro di un 
mese, ad un punto di estre­
ma gravità: il ministro degli 
interni Martinez si è dimes­
so, il governo avrebbe (la 
notizia non è ancora sicura 
ul cento per cento) assunto 
direttamente il controllo di 
tutte le Provincie del paese, 
ed i inilituri hanno presen­
tato un nitouo ultimatum al 
presidente Guido. Intanto 
metà dello truppe è stata con­
segnata ìn caserma, reparti 
armati pattugliano la capi­
tale e soprattutto i quartieri 
operai, e gli ufficiali delle 
varie armi partecipano a riu­
nioni 

Il succedersi degli avveni­
menti, date le molte notizie 
contrastanti diffusosi tra ieri 
ed oggi, non è molto chiaro, 
ma esistono alcuni punti fer­
mi che mettono in rilievo la 
gravità della situazione. Il 
più importante è costituito 
dalle dimissioni, presentate 
ieri sera, dal ministro degli 
interni Martinez. Le ha an­
nunciate lui stesso, facendo 
questa dichiarazione tallo 
stampa: « Non posso appog­
giare la linea politica dot 

governo, in particolare la de­
cisione di rimuovere tutti ì 
governatori provinciali e di 
nominare al loro posto ammi. 
lustratori federali. Si stanno 
inoltre preparando altre mi­
sure, che io non sono quali­
ficato a rivelare ». 

Queste misure sono, pro­
babilmente, quelle contenute 
fu un ultimatum, che scade 
stasera, presentato dalla tna-
rina e d<i una parte impor­
tante dell'esercito capeggia­
ta dal genere Pio Martijena. 
Oltre alla destituzione di tut­
ti i governatori provinciali e 
la nomina di amministratori 
foderali, l'ultimatum chiede 
a Gìiido anche la messa al 
bando di qualunque attività 
peronista, comunista o gene­
ricamente di sinistra, l'esclu­
sione dal congresso di 45 de­
putati peronisti eletti nelle 
ultime elezioni, ed un'azione 
contro i simlfirdfi. L'flpronciii-
tica e una parte dell'eserci­
to sarebbero contrari alla 
tattica dell'ultimatum, e for­
se da questo dissidio fra gli 
altri gradi delle forze arma­
te dipenderà se la crisi non 
sfocerà in un nuovo colpo di 
forza dei militari. La mag­
gior parte di costoro, tutta­
via, sono riluttanti ad ascol­

tare la voce della ragione 
e non è quindi nemmeno im­
possibile che all'ultimatum 
segna un'azione di forza. 

Le dimissioni di Martinez, 
d'altra parte, potrebbero co­
stituire il primo elemento di 
una reazione a catena, poi­
ché il suo esempio verreb­
be seguito anche dal mini­
stro dei lavoro Puigros e da 
quello dell'agricoltura Uricn, 
che verrebbero sostituiti da 
due nomini politici fra i più 
reazionari, Damussa e Pi­
ne do. 

La situazione in Argenti­
na, dunque, presenta oggi 
queste caratteristiche: crisi 
politica acuta, minaccia in. 
combente di nn intervento 
militare (le guarnigioni di 
Cordoba e di Mendoza sareb­
bero già pronte a marciare 
sti liuonrs Aires, che già pul­
lula di soldati) contro il pre­
sidente Guido, dissensi pro-
babilmentc non decisivi fra 
i militari favorevoli ad un 
nuovo colpo di forza e quelli 
favorevoli ad un orientamen­
to più € legalitario ». Isc pros­
sime 48 ore diranno forse in 
quale senso la crisi si orien­
terà. verso un compromesso 
fra le diverse forze in campo. 
o verso il colpo di forza. 

Si è svolto ieri 

Incontro a Belgrado 
Gromiko-Kardelj 

HKI.(iRAIH) — Il ministro degli esteri soviet ico Andrei 
f ìromiko v stato ricevuto Ieri dal vice presidente jugos lavo 
Kil word Karde l j , ORKI Gromlko avrà un nuovo Incontro 
col suo col lega jugoslavo Kocu Po pò vi e. (Nel la telefoto: 

rincontro Groniiko-KnrdclJ) 

Altre decine di morti ieri nei quartieri arabi 

• terroristi del l 'O.A.S. preparano 
una Pasqua di sangue in Algeria? 

L'organizzazione intensifica le provocazioni - Joxe al « Rocher Noir » - Mentre aumenta la 
pressione per salvare Jouhaud, l'assassino del compagno Audin è stato prosciolto in istruttoria 

PARIGI — Il gen. Fotirquct. 
In a l ta uniforme durante una 
cerimonia ufficiale, rito lui 
sostituito Aliterei ul comando 
militare supremo In Algeria 

• a M B M H M M H M M n n 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 19. — Un gruppo 
eli sicari dell 'OAS, a bordo 
di cinque automobili, ha 
compiuto ieri sera una nuo­
va sanguinosa incursione in 
un sobborgo arabo di Sidi-
bel-Abbès. Non si hanno no­
tizie precise sul numero 
delle vittime, ma sembra che 
sia elevato. Un'altra spedi­
zione dello stesso genere, i 
fascisti l 'hanno compiuta og­
gi a Relcourt, quart iere mu­
sulmano di Algeri. Qui si 
parla di due feriti, ma si 
ha ragione di temere che 
siano assai di più. Sedici 
attentati ad Algeri hanno 
fatto 13 morti. Secondo al­
cune fonti non francesi gli 
algerini uccisi oggi sareb­
bero in tutto 40. Gli inviati 
dei giornali francesi fanno 
notare che la situazione è di­
ventata estremamente tesa. 
I frutti psicologici delle ope­
razioni di rastrellamento nel 
quartiere Bab-el-Oued e ne l ­
le montagne dcll 'Ouarsenis 
sono ormai perduti. Krnno 
operazioni limitate, ma ave­
vano messo in difficoltà la 
OAS. E questo era già un 
successo sopratttitto per le 
ripercussioni sullo stato di 
animo della popolazione eu­
ropea. Dopo quelle operazio­
ni sono trascorse però due 
settimane di completa ina­
zione delle forze governative 
e l'OAS si è ripresa. 

Tra la popolazione euro­
pea, a poco a poco si è sen­
tito riaffiorare un clima di 
irragionevole fiducia delle 
possibilità di riscossa della 
organizzazione fascista. Que­
sta moltiplica le sue provo­
cazioni, perché sente che i 
musulmani possono reagire 
da un momento all 'altro. Ie­
ri il consiglio dei ministri e 
stato informato dettagliata­
mente da Joxe ili questa si­
tuazione e De Canile ha fat­
to la voce grossa. Ancora 
una volta egli ha sostenuto 
che i me/zi per attaccare lo 
OAS esistono e bisogna ado­
perarli. Cosi il ministro de­
gli affari algerini ha dovu­
to immediatamente part ire 
per l'Algeria. 

Oggi Joxe ha ricevuto al 
Rocher Noir il generale 
Ailleret che lascia il posto 
di comandante in capo al ge­
nerale Fourquet (un gollista 
della prima o ra ) . Insieme 
con Ailleret, ha partecipato 
ai colloquio il generale 
Katz, comandante le forze di 
Orano. Un'altra lunga riu­
nione si ò svolta nel pome­
riggio, tra Joxe, l 'alto com­
missario Fouchet e il presi­
dente dell'esecutivo provvi­
sorio. Farcs. Nella cittadella 
amministrativa del Rocher 
Noir sembra che i funziona­
ri francesi fossero ieri in 
preda allo sgomento. L'atmo­
sfera è un pò* cambiata do­
po che si è saputo del silu­

ramento del generale Aille-
ret e della nomina di Four­
quet. 

Anche la visita del presi­
dente dell'Esecutivo Fares 
ad Algeri ha contribuito a 
rasserenare l'atmosfera. La 
OAS aveva giurato che Fa­
res non avrebbe mai messo 
piede in Algeria se non per 
esservi ucciso. Ma sembra 
che le autorità francesi con­
tino troppo sui fattori psico­
logici come questi. La vera 
svolta deve avvenire nei fat­
ti e sinora questi sono an­
cora il frutto sanguinoso del­
l'azione terroristica della 
OAS. La prova di forza vie­
ne considerata imminente. 
Ma fino che questa non avrà 
inizio gli animi restano so­
spesi e permangono le ne ­
re previsioni che faceva 
ieri, per esempio, un osser­
vatore assai competente nd 
Algeri: « I musulmani non 
terranno fino alla fine della 
settimana. Vivremo una Pa­
squa di sangue». 

Altri rinforzi della poli­
zia sono partiti per Orano 
contemporaneamente a l l a 
partenza di Joxe. Ma baste­
ranno la buona volontà dei 
negoziatori di Evian e que­
ste poche forze fresche del­
le compagnie repubblicane 
di sicurezza per rovesciare 
il corso delle cose? Il pro­
blema non è circoscritto a l ­
la situazione locale algeri­
na. E' sempre l 'eterna que-
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stione del rapporto tra il 
potere gollista e l'esercito 
che torna a galla con lo stes­
so dilemma di tutti i mo­
menti tragici del 13 maggio 
del lf»58; la volontà del­
l'esercito è più forte di quel­
la della nazione, quando si 
pone il problema di tagliare 
il bubbone fascista. 

Un nuovo banco di pro­
va è offerto dall'affnie 
Jouhaud: non si contano gli 
interventi pubblici di uomi­
ni di chiesa, politici e gior­
nalisti, sulla stampa france­
se. per invocare la grazia nei 
suoi confronti. La tesi, co­
munque, è che non si può 
ghigliottinare un ex genera­
le francese. France Observa-
tctir e l 'Express scrivono de­
cisamente il contrario. Su 
quest 'ultimo giornale il di­
rettore, Servan Schreiber r i ­
corda opportunamente che 
nessuno dei cardinali e dei 
giornalisti che implorano la 
grazia per Jouhaud si com­
mosse quando, nel '57, un 
comunista francese di Alce-
ri, Fernand Yveton. venne 
ghigliottinato per aver ten­
tato di far esplodere «ina 
bomba in un'officina di gas 
vuota. Yveton non aveva in­
tenzione di uccidere nessu­
no. mentre Jouhaud ha le 
mani sporche del sangue di 
centinaia di vitt ime. Servnn 
Schreiber sostiene che la 
sentenza di morte contro 
Jouhaud deve essere esegui­
ta subito: « l'Algeria conti­
nua -a essere nelle mani di 
un esercito e di un 'ammini­
strazione la cui festa nazio­
nale è il 13 maggio; dunque, 
solo se Jouhaud cadrà sot­
to le pallottole di un ploto­
ne di esecuzione * un atto ir­
reparabile avrà spezzato la 
alleanza fra i congiurati del 
13 maggio, che hanno con­
tinuato. at traverso molte vi­
cissitudini. a risparmiarsi 

j reciprocamente ». 

Sembra però più probabi­
le che la Chiesa, l'esercito 
e la borghesia, che ha erro­
re del sangue, solo quando 
si t rat ta di sangue suo. fi­
niranno con l 'avere parti ta 
vinta. C'è un segno premo­
nitore: il giudice istruttore 
di Rennes ha pronunciato 
oggi, dopo t re annj di sot­
terfugi. un non luogo a pro­
cedere nell'affare Audin. Co­
me i lettori ricordano, il 

[compagno Audin fu strango­
lato nel '57 ad Algeri d ig l i 
ufficiali paracadutisti c h e 

! torturarono anche Henri Al-
leg. Le autorità militari lìn-

,sero un'evasione; ma in 
Francia si cost i tu ì 'un comi­
tato Audin. che dopo t re an­
ni forni le prove del fatto 
che il giovane professore 
era stato strangolato dal te-

inente dei paras Charbon-
hiier. Fu una fatica vana. 
! L'esercito si oppose con tut­
ti i mezzi al normale svi­
luppo dell ' istruttoria. Ele­
vate complicità salvarono 
Charbonnier da una indagi­
ne approfondita. Ora la sen­
tenza in istruttoria lo ha de ­
finitivamente tolto dalle nin­
ni della giustizia. Buon se­
gno per Jouhaud, cattivo 
per la Francia. 

SAVERIO TUTIXO 

La relazione di La Malfa 
(Contlmiazlone_dalta 1. pagina) 

sostegno di grande rilievo del­
la congiuntura. Per di più — 
ha aggiunto il ministro — lo 
slancio dei paesi occidentali è 
in fase di « decelerazione ». 

Per contro, in Italia, i dati 
relativi al '61 mostrano il per­
manere della fase positiva: se­
condo rilevazioni dell'ISCO 
l'andamento della domanda in­
terna rimane sostenuto sia per 
quanto riguarda i beni di in­
vestimento, sia per ciò che con­
cerne i beni di consumo du­
revoli. Anche la domanda 
estera è tuttora elevata. Tut­
tavia — ha rilevato La Mal­
fa — non si può escludere la 
possibilità che la « decelera­
zione » che si registra nelle 
economie occidentali non de­
termini, se non a brevissimo, 
a breve termine, un decremen­
to delle esportazioni. A questa 
eventualità si può far fronte 
accentuando la domanda inter­
na con i programmi settoriali 
già avviati (ferrovie, autostra­
de, Piano Verde). 

La Malfa ha quindi fornito 
i dati relativi alla bilancia dei 
pagamenti (la cui situazione è 
stata definita «eccellente»: 
nei primi due mesi dell'anno 
in corso essa presenta un no­
tevole miglioramento rispetto 
al primo bimestre del 1961); 
ha rilevato come nel settore 
dei movimenti di capitali non 
si siano verificate variazioni di 
rilievo; ha, ancora, sottolinea­
to — reagendo alla campagna 
allarmistica sulle pretese spin­
te inflazionistiche che sareb­
bero in atto — come la circo­
lazione monetaria si sia ridotta 
nel primo trimestre del 1962 
di 250 miliardi, seguendo l'an­
damento stagionale tipico dei 
primi mesi dell'anno .e come, 
ponendo a confronto gli in­
crementi dei due più recenti 
periodi di 12 mesi, si rilevi 
che fra il marzo 1961 e il mar­
zo 1962 la circolazione sia 
aumentata dell'11,7 per cento, 
cioè, sostanzialmente con un 
tasso di incremento identico a 
quello registrato nei 12 mesi 
precedenti compresi fra il 
marzo 1960 e il marzo 1961 
(11.6 per cento). 

Dopo aver esposto i dati re­
lativi all'andamento del mer­
cato finanziario — che indica­
no un andamento ancora com­
plessivamente favorevole — 
La Malfa ha osservato come 
tali dati si registrano nel pe­
riodo nel quale è stata più 
viva la battaglia per il centro­
sinistra. Viene cosi smentita 
l'affermazione secondo cui la 
attività economica e finanziaria 
sia investita da una crisi di 
sfiducia, e si ha. anzi, una at­
testazione contraria. Il mini­
stro del Bilancio ha tuttavia 
affermato che c'è un settore 
—quello della Borsa — che 
presenta aspetti delicati e 
tanto più ne presenterà allor­
ché saranno affrontati dal go­
verno i problemi della impo­
sta ccdolare e dell'energia elet­
trica — problemi, egli ha det­
to, che saranno affrontati e 
su cui si deciderà relativa­
mente presto da parte del go­
verno. Però, l'allarme che si 
tende a diffondere per quanto 
riguarda il mercato e, in par­
ticolare. gli interessi dei pic­
coli risparmiatori non ha al­
cuna ragion d'essere. Il mer­
cato potrà tornare alla nor­
malità senza che gli interessi 
dei piccoli risparmiatori ne 
escano sacrificati. (Si potran­
no se mai, ha detto il mini­
stro. avere mutamenti nei rap­
porti interni fra i vari tipi 
di titoli, ma non condizioni che 
alterino l'equilibrio generale 
del mercato). 

Tuttavia, tanto «1 problema 
della imposta cedolare, quan­
to quello della energia elet­
trica, sono tali, ha detto La 
Malfa, che provvedere alla lo­
ro soluzione « non sarà come 
bere una bibita » o « come an­
dare ad una scampagnata ». 

La Malfa ha quindi affron­
tato le questioni relative al 
bilancio rilevando che effet­
tivamente esiste una pressio­
ne eccessiva sia attraverso la 
nota di variazione della pre­
visione delle spese; sia attra­
verso le pressioni dei mini­
steri. Ciò oltre alla spinta che 
viene dal personale e che ten­
de ad estendersi da una cate­
goria all'altra. Circa le entrate 
effettive di bilancio dell'eser­
cizio 1961-'62. la previsione 
aggiornata al 31 marzo 1962 
è di miliardi 3.043.6, mentre mazione; 3) l'effettivo peso 
gli accertamenti complessivi.della Regione — intesa come 
avutisi per il periodo luglio '-*'*-* * =-*-" 

avere proposto — e il presl-
deente del Consiglio e i mini­
stri competenti hanno accet­
tato — che a questa Commis­
sione si affianchino, parallela­
mente, una Commissione del­
la riforma tributaria e una 
Commissione per la riforma 
dell'Amimnistrazione. Inoltre, 
il ministro si propone di pre­
sentare entro la metà di giu­
gno in Parlamento un dise­
gno di legge che non solo rior­
ganizzi il ministero del Bilan­
cio, ma organizzi e ponga a di­
sposizione del ministero l'or­
gano tecnico necessario a con. 
sentire gli studi e gli accerta­
menti indispensabili per la 
elaborazione del « piano ». Le 
conclusioni di queste attività 
saranno affidate alla prossima 
legislatura che disporrà cosi 
degli strumenti necessari alla 
programmazione. 

Infine, l'on. La Malfa ha af­
fermato che, anche in questa 
fase preparativa della pro­
grammazione va stabilita una 
scala di priorità circa le varie 
questioni derivanti dai diversi 
punti del programma gover­
nativo. Al riguardo egli ha 
ribadito il desiderio di indi­
care nel modo più chiaro pos­
sibile tale scala di priorità an. 
che in relazione ai punti che 
sono ancora all'esame del Par­
lamento e del governo e ha 
affermato che la Commissio­
ne che sarà costituita tra i tre 
ministeri finanziari non sarà, 
come è stato detto, una « Com­
missione per la scure », ma 
una « Commissione per le 
priorità ». La Commissione la. 
vorerà in accordo con i mi­
nistri tecnici e con il Parla­
mento. In relazione a queste 
finalità — ha rilevato La Mal­
fa — deve essere sottolineato 
l'importante ruolo che assume 
la Commissione Bilancio della 
Camera. Ad essa spetta il com­
pito di sostenere il governo 
« nel suo sforzo di selezione 
e di coordinamento della le­
gislazione che comporti oneri 
finanziari ». 

Interessanti 
dichiarazioni 
di La Malfa 
e Pastore 

sul Piano Sardo 
La Commissione Bilancio 

della Camera ha ripreso la 
discussione sul Piano di Ri­
nascita della Sardegna, inter­
rotta con la crisi del gover­
no delle convergenze. 

La discussione e s tata aper­
ta da una breve relazione del 
ministro Pastore, il quale si 
è limitato a riferire sul con­
tenuto degli emendamenti 
presentati dal governo ai 
quali si erano aggiunti, nel 
corso della matt inata, quelli 
del PSI e della DC ed altri 
ancora dello stesso governo. 

Il compagno Laconi ha su­
bito osservato che la portata 
dei problemi aperti dagli 
emendamenti , imponeva la 
necessità di una pu r breve 
discussione tendente ad otte­
nere dal governo un chiari­
mento sul senso generale 
delle modifiche proposte e 
sulle questioni di fondo che 
esse aprivano. La proposta di 
Laconi mirava anche ad ab­
breviare il tempo comples­
sivo del dibatti to at traverso 
il chiarimento delle intenzio­
ni del governo. 

Nonostante la opposizione 
dei deputati de e dei depu­
tati del PSI Giolitti e Pinna, 
la discussione ha avuto luo­
go e si è dimostrata di evi­
dente utilità. 

Nel pomeriggio, infatti, i 
ministri La Malfa e Pasto­
re, con due interessanti in­
terventi, hanno posto la Com­
missione in condizione di de­
cidere rapidamente sugli 
emendamenti e sulla defini­
tiva approvazione del dise­
gno di legge. 

Il compagno Laconi. dal 
canto suo. ha chiesto chiari­
menti circa le seguenti que­
stioni: 1 ) il carat tere di « pia­
no > del disegno di legge; 2) 
la globalità della program 

'6l-marzo '62 sono stati di mi­
liardi 3.211,7. Si è avuto quin­
di un maggiore accertamento 
nei confronti della previsione 
aggiornata, di miliardi 168,1. 
Circa le spese effettive di bi­
lancio 1961-'62 la previsione 
iniziale di 4.335,5 miliardi è 
salita al mese di marzo a 
4.503.1 miliardi, con un au­
mento di 167,6 miliardi. Il 
preventivo del bilancio 1962-
1963 ha ridotto il deficit da 
285.167 miliardi a 278.816 mi­
liardi. Anche per quanto ri­
guarda tale bilancio La Mal­
fa ha creduto di dover ri­
chiamare l'attenzione della 
Commissione sulla necessità di 
non dilatare, oltre i limiti del­
le variazioni normali, la spesa. 

L'ultima questione affronta­
ta da La Malfa è stata quella 
della programmazione. Egli ha 
criticato la disciolta commis­
sione Papi, chiamata ad esa­
minare ì problemi di una po­
litica di piano e che non è 
riuscita nemmeno a trovare 
l'accordo tra i suoi membri co­
sicché il rapporto conclusivo 
fatto dal suo presidente è sta­
to presentato a titolo perso­
nale. Quanto agli strumenti 
della programmazione econo­
mica cuj il governo è impe­
gnato, La Malfa, risonandosi 
di tratiare ampiamente i temi 
relativi in occasione della espo­
sizione che farà al Parlamento. 
ha annunciato che fra alcuni 
giorni sarà nominata la Com­
missione della programmazio­
ne. La Malfa ha informato di 

politici tra assemblea ed ese 
cutivo regionale. 

Da parte sua. Pastore ha 
dato assicurazioni circa il 
proposito governativo di fare 
della Regione il vero sogget­
to del Piano e circa il pote­
re di scelte politiche e di con­
trolli che Regione nel suo 
complesso potrà esercitare 
nei confronti del piano 
generale e dei piani an­
nuali. Ha inoltre chiarito 
che, p u r avendo soppres­
so il Centro di sviluppo re­
gionale, sarà tut tavia lascia­
ta alla Regione la facoltà di 
creare organismi similari. 
Per quanto riguarda lo stan­
ziamento dei 400 miliardi, il 
ministro Pastore si è detto 
pronto ad accettare emenda­
menti che garantiscano il ca­
rat tere aggiuntivo. 

Laconi, a conclusione della 
discussione, ha ringraziato i 
due ministri per le leali e in­
teressanti dichiarazioni che 
rendevano più facile e rapi­
da la conclusione della di­
scussione. 

A commento della discus­
sione, il compagno Laconi ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: < Con la nostra ri­
chiesta di un breve dibatti to 
preliminare noi volevamo ot­
tenere dai rappresentanti del 
governo una interpretazione 
responsabile delle modifiche 
approvate dal governo stesso 
al testo del Senato e un chia­
rimento sul rapporto che in­
tercorre tra esse e le prospet­
tive di una politica di pro­
grammazione economica na­
zionale. Le risposte degli 
onorevoli La Malfa e Pasto­
re sono state di notevole in­
teresse, e hanno dimostrato 
l'ulitità della nostra iniziati­
va che tendeva, d'altronde, a 
consentire al Par lamento di 
concorrere ad una chiara de­
finizione degli indirizzi da 
seguire e di garant i rne il ca­
rattere impegnativo. Ciò che 
soprattutto appare interes­
sante e positivo è il fatto che 
gli onorevoli La Malfa e Pa­
store abbiano per la prima 
volta attribuito ad un prov­
vedimento di questo tipo un 
carat tere transitorio e speri­
mentale, riconoscendo clic 
esso presenta ancora elemen­
ti di approssimazione e la­
scia problemi aperti che do­
vranno essere verificati e ri­
presi a mano a mano che si 
svilupperà il dibatti to e la 
iniziativa sui termini di una 
politica di programmazione 
nazionale. 

« In questa luce la questio­
ne si pone in termini in par­
te nuovi e noi pensiamo che 
sia possibile procedere nella 
stessa Commissione in sede 
legislativa ad una discussio­
ne rapida, che ci auguriamo 
fruttuosa, sugli articoli del 
disegno di legge ». 

Iniziativa 
del P.CI. 

per il dibattito 
sul settore 
elettrico 

A nomo de l gruppo cornuti.-
sta i compagni on. Natol i e Nan-
nuzzi hanno inviato al pres . -
dente del la c o m m i s s i o n e Bi lan­
cio. on. Vicent ini , una lettera 
in cui si sol leci ta la convoca­
zione entro il corrente m e - e 
delia commiss ione s tessa por 
l 'esame del le proposte di ICRKC 
di iniziativa par lamentare con­
cernenti la struttura de l set tore 
elettrico. 

La lettera sottol inea che Fa­
rebbe o l tremodo opportuno per 
il governo , c h e sta e laborando 
provvediment i in mater ia , di 
ascoltare sugger iment i e opi­
nioni dei vari gruppi; ques'.o. 
s' intende, s enza v e n i r e m e n o al 
comprens ib i le e necessar io r.-
serbo circa i propri or ienta ­
menti . 

Comunicaz ione del la lettera 
è stata data ai ministr i del Bi­
lancio. on. La Malfa, e de l l" 
Partecipazioni statali , on . Bo. 
Le proposte di l e g g e cui 'a 
lettera si r i fer isce sono stare 
presentate da t e m p o rial c o m ­
pagno Longo e dal c o m p a g n o 
socialista Riccardo Lombard'.. 

istituto autonomistico nel suo 
complesso — nella fase di 
programmazione e di at tua­
zione; 4) gli indirizzi econo­
mici e sociali, cioè le scelte 
politiche e di priorità del 
Piano. 

Il compagno Pirastu ha 
chiesto a sua volta quali ga­
ranzie il governo intende da­
re perchè i 400 miliardi pre­
visti dal piano siano aggiun­
tivi e non sostitutivi di tut­
ti gli altri investimenti pub­
blici ordinari. 

Dopo un intervento del 
compagno socialista Berlin­
guer. La Malfa ha chiarito 
che il Piano ha un carat tere 
di prima sperimentazione: 
che esso non può collcgarsi 
alla programmazione genera­
le dato che questa non vi e 
ancora e ha aggiunto che il 
Piano sardo va collocato nel­
l 'attuale momento politico di 
transizione, ma che già assi­
cura un primo intervento no­
tevolmente innovatore. Ri­
spondendo a Laconi e a Pi­
rastu. La Malfa ha precisato 
che si sono volute rispetta­
re le attribuzioni dell ' istituto 
autonomistico non al terando 
per legge i normali rapporti 
tra Consiglio regionale e 
Giunta regionale; cioè ha as­
sicurato che la richiesta dei 
deputati socialisti — secon­
do cui anche il Consiglio re­
gionale e non solo la Giunta 
deve partecipare alla elabo­
razione e al controllo del 
Piano — troverà soddisfa­
zione nei normali rapporti 
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